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CLAMOROSA CONFESSIONE DI DE GASPERI 

La distensione nuoce 
alla D.C, e alla sua politica 

Il convegno interregionale de - 11 vecchio capo clericale ammette anche che 
il governo Sceiba è screditato - Dissenso dell'Azione cattolica per la CED 

De d i s p e r i ha fatto ieri due 
sensazionali ammissioni : il 
governo Sceiba è sci-editato 
nel paese e nello stesso pa r 
tito democris t iano; la pol i t i 
ca della distensione in te rna
zionale deve essere bandi ta 
dal nostro paese perchè ha 
nuociuto alla DC il 7 giugno 
e cont inuerebbe a nuocerle. 

Le ammissioni sono state 
lat te in un discorso tenuto 
in mat t ina ta al convegno in
terregionale della DC e del 
quale sol tanto a tarda sera è 
.-.tato d i ramato u n testo che 
— a det ta di alcuni conve
gnisti —• risente di un 'accu
rata censura nelle par t i più 
compromet tent i . 

De Gasperi ha esordi to col 
rivolgere ai suoi federali un 

.nuovo, lancinante appello per 
r insa ldare l 'unità del part i to . 
Riferendosi alla t resche in
terne che hanno porta to alla 
defatigante serie di crisi m i 
nisterial i , l ' o ra tore ha fatto 
pra t icamente intendere che 
la periferia non deve seguire 
l 'esempio del centro, bensì 
a t tenersi a cr i ter i di lar
ghezza e di lealtà non solo 
nel l 'ambito delle sezioni ma 
anche nei rapport i • fra un 
part i to e l 'a l t ro. Conferman
do, quindi , che sia nella DC, 
sia fra la DC e gli al tr i par 
titi al governo non regna a t 
tua lmente nò larghezza di 
vedute, nò lealtà, il segreta
rio • clericale sembra abbia 
inteso da re più u n colpo che 
un aiuto all 'asfit t ico governo 
quadr ipar t i to di Sceiba; dopo 
di che, 6 passato a t r a t t a re 
:li politica estera ed è stato 
a questo punto che si è avu
ta la seconda ammissione. 

Do Gasperi si è infatti chie
sto se l 'a l ternat iva socialista 
d} Nenni avrebbe potuto avere 
l ' innegabile influenza che ha 
avuto du ran t e la scorsa cam
pagna ele t torale se non ci 
tosse s ta to il discorso p ro 
nunciato da Churchil l nel 
marzo precedente il quale a-
l imentava la speranza di una 
distensione, della line del pe
ricolo di guer ra e della smo
bilitazione del problema de l 
la sicurezza. •< Quando mi so
no presentato a Churchil l nel 
gnigno scorso — ha prose
guito De Gasperi — egli mi 
lia domanda to : E ' vero chi; 
il mio discorso è stato un di
sastro per lei nelle elcrioiii in 
Italia? Io ho risposto: Disa
stro no, ma del danno ee no 
ha fatto. Ed è veramente 
cosi.,. .. 

Dopo aver co.-,ì au torevol 
mente confermato un sospet
to che era in tut t i gli italiani 
amant i della pace e de l l ' ami 
cizia fra i popoli, De Gasperi 
ha arr icchi to la sua tesi se
condo la qua le una politica di 
distensione internazionale non 
può che nuocere alla Demo
crazia crist iana confessando 
il perchè egli fu indotto a 
permet te re la formazione del 
governo fe l l a : per a t tendere 
che gli avveniment i in te rna
zionali ancora fluidi si fo.— 
-ero chiarit i e consolidati e 
perchè si introducesse nella 
battaglia politica una certa 
atmosfera di aspet ta t iva . Di 
quale aspet tat iva si t r a t t a s 
se. De Gasperi lo ha det to 
-libito dopo. Accortosi « che 
.-•e la attesa della chiar if ica
zione internazionale si fo.-se 
prot ra t ta t ropoo a lungo an -
t h e i più entusiast i a v r e b b e 
ro cominciato col non capi
re ••. lui capi che •• la tatt ica 
distensiva non aveva la pos-
.-ibilità di l iberarl i dal peso 
della responsabili tà e dal do
vere di provvedere alia sicu
rezza >•. Occorreva, dunque 
i-he la situazione r icomincias
se a precipi tare . 

XeH'ilIustrare l 'attività ^ua 
e dei suoi collaboratori d u 
ran te l'attesa pel l tana, De 
Gasper i ha poi posto l 'udi to
rio di fronte a una terza r i 
velazione non meno in teres
sante delle p r ime due . De 
Gasperi ha det to , cioè, in pa
role una , vol ta t an to molto 
semplici, che m e n t r e Pella 
governava in u n modo, il 
par t i to agiva in un a l t ro . 
« Pensavo — si è giustificato 
il capo de — che questa mia 
distinzione fra le due diverse 
funzioni si potesse accet tare 
facilmente. Invece mi sono 
accorto...... Invece. De Gaspe
ri si è accorto che il paese 
non condivide il suo doppio 
rrioco e che anche al tr i s t ra t i 
della popolazione comincia
vano ad ave rne abbastanza di 
una DC add i r i t tu ra con d u e 
facce, come se una DC con 
una faccia sola non fosse s t a 
ta di per sé già sufficiente! 

De Gasper i ha infine af
frontato il pezzo forte del 
-uo discorso: quel lo delia r a 
tifica delia CED. Ripetendo 
in par te i consueti a rgomen
ti sulla difesa della civiltà, 
il leader clericale ha soste
nuto che il t r a t t a to deve es 
sere r ap idamente approva to 
non soltanto per r a / inn i m i 
l i tari , ma anche — fate bene 
at tenzione — per t rovare «un 
campo p i ù va i to pe r il nostro 

lavoro e j . u natural i sboc
chi alla nostra economia ». 
Una CED, dunque , a uso tu 
ristico e migratorio; davvero 
geniale la »:ovata, che non 
potrà non essere equamente 
apprezzata dai due milioni di 
disoccupati italiani! 

Manco a farlo apposta, 
ment re De Gasperi i l lus t ra
va le ragioni per cui occorre 
accelerare i tempi ( l 'oratore 
aveva finito col dire che s ta 
volta la situazione è vera
mente g rave ) , nella sala del 
convegno circolavano alcune 
copie del «Quotidiano», l 'or
gano ufficiale della Azione 
Cattolica .che r iscuotevano il 
vivo interessamento dei p r e 
denti. 

« Il discorso sulla CED — 
scriveva il QuoMdiaiio — non 
è tanto semplice, come sem
bra a qualche pa r l amenta re 
della Messa maggioranza. Si 
è nota ta propr io in questi 

giorni una certa tendenza a 
r inunciare prevent ivamente a 
ogni collegamento fra la r a 
tifica della CED e la solu
zione del problema adriatico. 
E qui è proprio il caso di es
sere precisi ». 

Nel precisare, l 'organo del-
l'A. C. si abbandonava a un 
improvviso rigurgito di no
stalgie pell iane e ricordava 
che la questione adriatica è e 
r imane per l ' i ta ' ia ma in.-.ie-
me anche per l 'Europa occi
d e n t e . •'! banco di piova 'i\ 
una piena e v i t . w unione 
europea ». 

Una tesi, come si vede, 
piuttosto discordante. Una 
nota, pot remmo dire, scorda
ta che ben el introduee nel 
coro di dissensi che si levano 
non sol tanto dal l ' in terno del 
campo clericale, ma dal l ' in
tero schieramento quadr ipar 
tito. E tut to questo, a venti -
qua t t r 'o rc dalla sanzione d e 

finitiva del governo Scclbn 
che dovrebbe esser data da 
una striminzita e contraddi t 
toria ni igeioranza della Ca
rnet a 

I congressi del P.C.I. 

SI sono conclusi Ieri I con-
jressl delle Federazioni provin
ciali del IM'.I. di M I C A , al 
quale ha presenziato il compa
ttilo un. Vittorio Rardlnl, mem
bro del V. C e segretario re
gionale per la Toscana; di 
MANTOVA, c o n un iIlKi-orsO 
del compagno sen. Arturo Co
lombi della direzione del P.C.I. 
e segretario regionale per la 
Lombardia: di VERCELLI con 
un grande comizio del sen. Ve
llo Spano della direzione del 
P.C.I.; di IMPERIA, dove it 
compagno sen. Ottavio Pastore 
ha portato il saluto della Di
rezione del Partito. 

DOPO L'UDIENZA DI SABATO DEL PROCESSO CONTRO IL GIORNALISTA MUTO 

Profonda sensazione in mila Italia 
per le gravissime aerose della Caglio 

// " marchese „ Ugo Montagna querela la teste ma non smentisce i suoi rapporti col capo della polizia 
Nuovo colpo alla tesi del "pediluvio,, dopo il parere del direttore dell'Istituto di medicina legale di Padova 

Pavone e Montagna 
Domani matt ina r iprende

rà. con il proseguimento del
l ' interrogatorio di Anna Ma
ria Caglio, il processo contro 
il giornalista Silvano Muto. 
Si prevede che. molto proba
bilmente, anche questa qua r 
ta giornata di udienza sarà 
tutta assorbita dalla deposi
zione della Caglio, in quanto 
che oltre alle domande del 
Tribunale la ragazza dovrà 
rispondere a quelle dogli av
vocati difen.-ori del giorna
lista. Non è escluso anche un 
confronto tra Anna Maria 
Moneta Caglio e Adriana Bt-
.saccia, la testimone numero 
due del processo. 

Fu infatti proprio i a Bi
saccia a da re al Muto una 
serio di informazioni che il 
giornalista u t i l i z ò nella sua 
inchioda sulla morte della 
Muntesi. Le vicende della 
giovane « esistenzialista u so
no note. Dopo aver fornito 
interessanti notizie, la Bisac
cia, In un secondo tempo 

IL DISCORSO DEL SEGRETARIO DELLA C G I L . SULLA GRAVE VERTENZA IN CORSO 

Energico attacco di Di Vittorio 
alle pretese della Confindustria 
I lavoratori conquisteranno migliori salari stroncando le mire assolutistiche dei mono
poli - Pastore si è isolato dagli stessi aderenti alla CISL - Le responsabilità del Governo 

unenti tutto. At tualmente la 
Bisaccia, che prima alloggia
va in uno scantinato del 
quar t iere Flaminio, vive in 
alberghi di lu.->-o ed ha o t te
nuto vantaggiosi contratt i ci-
ucmatografici. 

Coinè è noto Ugo Monta
gna personaggio di primo 
piano nella vicenda ha pre
sentato denuncia contro la 
Caglio per calunnia e falsa 
te.stimouian/a riferendosi pe 
lò esclusivamente a circo
stanze secondarie della depo
sizione. Nessuna invece delle 
tante personalità di cui la 
L'aglio ha fatto i nomi ha r i 
tenuto di dover la sment i re . 
solo il comandante del porlo 
di Genova ha .-.mentito di 

te i nodi tentativi compiuti 
da un quotidiano cleriale per 
cercare eli limitare l 'eccezio
nale gravità dei fatti ornerai 
nel corso della seduta, l ' im
pressione nell 'opinione pub
blica ò .stata onorine. 

Naturalmente i commenti 
più vivaci si sono riferiti ad 
alcuno delle più interessanti 
dichiarazioni fatte da Anna 
Maria Moneta Caglio. I lega
mi ti a il Piccioni, il Monta
gna e il capo della Polizia, i 
rapporti tra il Montagna e 
l'ex mitu.stro Spataro, hanno 
costituito l 'argomento centra
le delle innumerevoli discus
sioni che si .(uni intrecciate 
ieri e dei commenti che no 
sono -eguiti. P.vticolaie im-

t.nutn, Amili Miniti Moneta 
('.titillo MI/IO i/i .sor/i. <'»n /" 
stesati ijrossolmtti violenza, il 
'linrittltc ili Si clini e ( i/" -Moti-
tiniiin. .\<'ii c'e il'i innavitiltar-
s i : Il l 'opt i lo i poi Inviar di 
(/uri inilii\trt ni alti fultzimm-
li tirilo Stnlit ili ini t/i/M Mu
nii lui rinfililo i lappnili mi 
e uniichese >; Montatimi r il 

bfinumimi, il * furio brilli » di 
</ni/ mulinili r funzionari. 

Ini. ripnrtumlti In deposi
zione tirila t.iiijlut. nessun ijinr~ 

« Voglio r i ch iamare l 'a t 
tenzione di tut t i i lavorator i , 
di t u t t a l 'opinione pubblica 
sul ca ra t t e re di estrema g ra -
.vità che va assumendo la 
g rande lotta sindacale in cor 
so per il migl ioramento delle 
retr ibuzioni »: con queste p a 
role Giuseppe Di Vittorio ha 
iniziato ieri mat t ina il suo 
discorso alla folla s t raboc
chevole di lavoratori romani 
accorsi a l l 'Adriano per ascol
tar lo. « A tu t t i i nostri t en t a 
tivi di affrontare e r isolvere 
la vertenza sul normale te r 
reno dello t ra t ta t ive s inda
cali — ha proseguito il se 
gretar io generale della CGIL 
— la Confindustria ha opposto 
una resistenza e un ' in t rans i 
genza che non hanno prece
denti nel dopoguerra : la Con
findustria ha rifiutato di r in
novare i contrat t i collettivi di 
lavoro scadut i ; ha instaurato 
nelle fabbriche un regime d i 
spotico di intimidazione e di 
rappresagl ia ». 

Tu t to ciò può avere un solo 
significato, e Di Vittorio l'ha 
denuncia to con forza: t r aen-

La giornata 
della donna 

Uopo l'intensa giornata di 
ieri, anrhr osci numerose 
manifestazioni avranno luogo 
nelle varie ritta d'Itali» per 
celebrare la giornata del-
I'8 marzo. 
AREZZO - on >!. M. Ros*i. 
PRATO - on. Teresa Noce. 
NAPOLI - on. Luciana V|. 

viani. 
GENOVA - on. Nilde Jotti . 
BARI - on. Gin» Borellint. 
ROSSANO (Cosenza) - ono

revole Carla Capponi. 
SAVONA - sen. Rita Monta-

«nana. 
CREMONA - sen. Lina Mer

lin. 
LA SPEZIA - Jojce Lussu 
TARANTO - on. Ada Del 

Vr echio. 
MESSINA - on. Anna Grasso 
MESTRE (Venezia) - onore

vole Giuliana Nenni. 
FERRARA • on. R o s e t t a 

Longo. 
SIENA - prol.ss* Ada Ales

sandrini. 
FOLIGNO - Riccarda Gl-

bertoni. 
COMO - Phia Re. 

do occasione dalla vertenza 
pe r il conglobamento e la 
perequazione, le grandi oli
garchie finanziarie ed indu
striali i tal iane vogliono riaf
fermare il loro assoluto p r e 
dominio sulla vita economi
ca e politica del Paese . I 
monopolisti , i gruppi pr ivi le
giati ritengono che sia giunto 
il momen to di imporre essi, 
un i la te ra lmente , il livello dei 
sa lar i e di regolare quindi a 
loro p iac imento t a t t o l ' anda
mento della v vi ta nazionale. 
E* quindi la Confindustria. 
espressione di questi gruppi , 
che t rasforma la lotta in cor 
so in u n a g rave quest ione p o 
litica. Ma se il grande padro 
nato pensa di essere in grado 
di r ipr i s t inare la situazione 
di assolutismo esistente sotto 
il fascismo, si sbaglia 

L 'ora tore • ha fatto poi la 
storia della ver tenza sa lar ia le . 

Egli ha precisato che i lavo
ra tor i richiedono solo che si 
ristabilisca l 'equilibrio sa la
riale previsto dai contrat t i e 
dagli accordi interconfederali : 
che vengano cioè el iminat i 
gli eccessivi scarti t ra zona 
e zona, perequati i rapport i 
tra Je retribuzioni e il costo 
della vita provincia per p ro 
vincia, r iportat i alla normal i 
tà i rapport i tra la paga del 
manovale comune e quella 
degli impiegat i -di pr ima ca 
tegoria, e infine diminui ta lo 
differenza t ra paghe maschili 
e femminili . 

L 'ora tore ha citato tra la 
viva indignazione del pubbl i 
ci», le cifre « r ivendicate » 
dalla CISL; alcune di queste 
sono cosi basse (ad esempio. 
lire 0.95 al giorno d 'aumento 
chieste per la provincia di 
Agrigento!) da provocare i la
rità e salaci commenti . Quel
lo di Roma è un caso tipico: 
men t re la CISL chiede 55 lire 
al giorno d 'aumento , in cen
t inaia di aziende romane so 
no stati già conquistati a c 
conti di 200-250 lire al gior
no. Che cosa dovranno fare 
questi lavoratori? Resti tuire 
i soldi ai padroni per far 
piacere a Pastore? 

Il segretario della CISL — 
ha proseguito Di Vittorio — 
dice che i lavoratori devono 
scegliere tra l 'uno e l 'al tro 
tipo di azione sindacale. Be 
ne. s tanno scegliendo: lo d i 
mos t rano i grandi successi 
che le li.ste uni tar ie s tanno 
conseguendo in que-le set t i 
mane nelle elezioni delle C I . . 
con net to progresso di \ o t i 
sia nelle grandi che nelle pic
cole fabbriche, sia nei centri 
industrial i del nord che nel 
Meridione. E s tanno sceglien
do gli stessi lavoratori iscritti 
alla CISL, i quali si t rovano 
nelle stesse d rammat iche con
dizioni di tutt i gli al tr i , e 
perciò hanno par tecipato ai 
recenti scioperi, ignorando 
gli inviti al crumiraggio dei 

i loro dirigenti che hanno a b 
bandonato il fronte di lotta. 
Il saluto di Di Vittorio •• ai 
fratelli lavoratori che mil i ta
no nella CISL » è s ta to a c 
colto da un caloroso applau
so dell 'assemblea. « Vada pu 
re avan t i Pastore per questa 
s t rada — ha cont inuato l 'ora
tore — si vanti pure di aver 
cosi sbloccato la situazione e 
di aver ris/abilifo ì contatti 
con la Confindustria. Vada 
avant i così, e si r i t roverà so
lo, senza più legami tra i la
voratori *. 

Con a l t re t tan ta energia, 
Di Vit tor io ha respinto l 'altra 
impostazione di P i s t o r e . que l 
la tendente a i eg i -e qualsiasi 
eventua le aumento salariale 
a l l ' aumento del r end imento 
del lavoro e deiia « p rodut t i 
vi tà » azienda per azienda. 
Ecco un ' a l t r a « ideuccia » che 
I'on. Pas tore ha r ipor ta to con 
sé dal l 'America! Senonché 
questa « ideuccia » consiste in 
prat ica in un'intensificazione 
del supersfrut tamento. d a un 
lato, e. dal l 'a l t ro, in un tenta
tivo di spezzare l ' unhà delle 
categorie, di l iquidare la 
grande conquista dei contra t t i 
collettivi, di respingere i l a 
voratori in una situazione 
ancor peggiore di quella in 
cui si t rovavano sotto il fasci
smo. - L'on. Pas tore — ha 
detto a questo proposito Di 

Vittorio — dovrebbe a lmeno 
essere d'accordo nel l ' is t i tuire 
un serio controllo operaie 
sul l 'andamento del r end imen
to del lavoro e sul livello dei 
profitti nelle aziende: a l t r i 
menti . chi stabilirà quando e 
come i salari dovranno essere 
aumentat i? E* d'accordo il se
gretario della CISL sul con
trollo operaio nelle aziende? 
Aspetto risposta ». 
• E. poi, ha aggiunto l 'orato
re, negli ultimi due anni il 
rendimento c'f:l lavoro è già 
aumenta to del 25-30 per cen
to, senza che ne sia derivato 
alcun vantaggio per i lavora
tori . Le oligarchie economiche 
hanno accresciuto i loro pro
fitti, e ora non vogliono mol
larne neanche le briciole al
le masse lavoratr ici . Non c'è 
dubbio, d 'al t ra par te che. se 

Suesti gruppi di sfrut tatori . 
i speculatori , i quali s tanno 

disgustando l'Italia coi loro 
vizi e i loro sciali {si {irida: 
« Capocollo.' •>) si sentono si
curi del fatto loro e sfidano 
la pazienza dei lavoratori , ciò 
è dovuto al fatto che si sen

tono appoggiati dai governo 
« D o at to al .minis tro Vigo-
relll di aver** inizia.o il t uo 
lavoro con lealtà — ha det to 
il segretario ^eneraV* della 
CGIL — ma al temi*» stesso 
elevo la mia protesta per il 
fatto scandaloso che, in piena 
vertenza sindacalo, il presi
den te del Consiglio Sceiba 
sia intervenuto a favore della 
par te padronale r ipetendo 
nel corso delle sue d ichiara
zioni programmatiche la r a n 
cida bugia secondo cui un 
aumento dei salmi costitui
rebbe una minaccia per la 
stabilità della moneta .. 

Con questo alto richiamo 
alla responsabilità politica del 
governo, Di Vittorio ha chiu
so il suo discorso. Tra le e n 
tusiastiche acclamazioni del 
pubblico, egli ha terminato 
affermando che. >e i pros.-imi 
incontri non av ranno esito 
positivo . in CGIL sarà alla 
testa delle mas.-e lavoratrici 
in una nuova g lande azione 
di lotta e di scioperi, che 
potrà divenire la più eslesa 
del dopoguerra. 

l 'na veduta panoramica tirila tenuta dei conti di Campellw. lonlin.iiitr con lineila di C:i po
niti*. E' in questa villa che. se tonilo la CIIJCIÌU. prub.ihihiirnU- \ i n n r condotta la (Vioblnn Gii> 
la sera che- perse al giunco tredici milioni. «Il caiierllu. •* sempre aperto — ha detto la 
C.IKIÌO — e il Montagna era amicissimo dei conti Campetto, •ipeci.ilmbnlc della contessa...» 

aver coiio-c'iuto il Montagna ; (proc ione ha provocato ru-l.'a 
ma è possibile che la ragazza 'opinione pubblica la dichia
ri riferis.-'! ad altro fun/.io- razione della giovane teste 
na: :o o ufficiale ni quel porto.; relativa all ' incontro che ebbe 

li clil)...t'iiK.'i» ' -.i - v i i ! luogo al Viminale tra i! capo 
da giornata di udienza alla ideila polizia, il P o e : 
rip.-o:-a del processo contro il Montagna. 
giornalista Muto. le. gravissi- j , , , . f | .c ; i . 
me rivelazioni fatte dalla t e - ' -
sto Anna Maria Moneta Ca-

>ni e il 

. i / . " • i •„• i i . 

j proposito dalla Caglio, i n l a i - i , , 

li'ilf, fi i rtlii r/iirlhi ili Si film. 
lui fiottiti! f'irr a infili, ili .vjf-
Inlilirurr, nin iulrf tiri subì 
lilolo. lo si iiliibilnsn rrrrhin 
•li iiniitizir r di niiirrln. uri 
ifiiiilr roiilimio a riinoitrrf 
•biniti il iiiislrto ilrlln morte 

i // \Y il in ii Monlf-i. Sul '1 climi». 
' ' / . r r fermino, \lbrrto liiomm- «'w/'«7"-'m/i 

l.tl r. inveri', i>rofino /"'.' 
i/urslo flit', tome rollini timi 
Iriiiisfiiijit, il i/tornitlr clrrttiilr 
Innrtit sttlln nujiizzit tmlniirsr 
lutili il mio vrlrno, Mn /<i-< 
sniìiuiirr In ijriinili'i tlrllr ri-
nfliizinlii sui Ifijnnii rsitlrnti 
Ini ministri, finii di miniali I. 
rn/ii» tirili! ;ii)/i:i'n «• Miilitutjmi. 
Il Popolo deve inneittnre «'"' 
un bile mal vestito avrebbe 
esclitimiln a ijrttn ime e duran
te unii snspensiiinr dell'udien
za: « Quanti snidi si stillino 
spremutili: lo Sitilo non /«i-
trrbbe im/iieijnrli nieiiltti infe
re di f'trci iisriilliire iftiesle 
*••/»•/•• bezzr ! ?. Unii: /UT II 
Pupillo /• dimoio mille impte-
I/II/II tinello iirri'M.iiino nM'uni-
minislrazinne della tjiuiliziu 
quando nel mrso dei professi 
vemjotto fuori le mmjinjne del
la demnrrislitineria. l'oi .se la 
folln applaude alla ('.atjlio, essa 
non può essere composta, sf
rondo il ijiornulr ili Srrlba, rtw 
ria attivisti p.njitli r rol rblssi-
in bùtl tei In di in il Ir liri">. E 
mn lineila puerile trovata 11 
Popolo non .\i m-riirijf di i:o;i-
frsxiire il suo Untore della ve
rità ijriitule t/unnlo il suo di
sprezzo verso l'opinione pttb-
blirn. l'rr riti il ijinrnule d.r. 
può mettere i/neslo Ululo sullo 
striminziti) rrsorunto del pro
fesso: -r l'n armadio, una ca
tinella e una labaerhiera al 
t filini dei itispelli ili Marian
na C.aiilto ->. E ti rapo della 
polizia, l'irrioni. Sputarli. Hf-
stivo, Mastrobuono, err? _ /,« 
rose che sono .siale delle sa 
i/aesli illustri mitici del Mott-
/'•'/•in. per II l'apolli sono 
sriot rhezze, </l/isi//li/ir. 

':n doi'ttmrntn rhe ha una 
tmpre.sitioimnlf rassuinujliauza 
'•on iiitteipjinmentii preso dal 
iliortmlr ili Scriba verso le ri
velazioni ili Anna Marni e la 
•Iriiunrin presentala tìn -l'ijn 
Monliii/im rimiro la raijazza per 
i reali di ralnnnia e falsa le-
sliiiimiianza. Si tratta di vn 
limilo tini ninnilo nel quale il 
' initrrhcsr > uerusit la Cwjlio 
•li non aver deposto la vertlii 
••imi una sua amante, sopran
nominala x In vecchia --. /'ni— 
'Itlisto e la vendita di una Fini 
l'ititi, l'obbligo ili restare chiu
sa in rasa in via litnnargentti. 
l'.'lli inoltre arrttsa la rmjnzzu 
•li rnltinnia per il sospetto che 
ella ebbe di essere slata av
velenata, iieija dì anere detta 
« ehi Irsliinonia contro di ine 
inniu col piombo - , nei/n di ave
re trailo inmicnsi <iitnilitt)ni ila' 
rotivnerrin rlamlestino (Irt/ti 

Ini ri III » Xel casu i I Itilo tini. Mn stilla Iclrfn-

Abdel Nasser sostituisce Naghib 
come governatore militare dell'Egitto 

glio hanno, intanto, occupato ' .'dei „ o n d tnè™ ™- ""'T' ; " ' < s " " " , " " ' — . ' ' " " " " " ' ' •' ' ' ' « " " ' ' ' - " " ' - «»"" 
ieri enorme spazio in tut t i , ' • d 0 , ' , / " " » - c l _ ^ ' " l "^ \mr,,le ,,ie il miste,,, *,., in-]""'/" ''"' -,-'> «/'«/«• -I rapo 
quotidiani d'Italia. Monostan- '• M'«niim.a ... ». pa«. :. ,.,........-,, ' •""•"" '" ' • • " / " ' " « " * ' " r,"\ ' !'S!'''i.': l'.i f'',T ^'ó 

\illi imiramiipiio ilrllo Sialo voi-"1""1"11' '»«/"• l infoltirò n,t> 
. j / r ilirnoslriirsi blando r rom-l''"'"""' - ' '" ' sistemalo lutto*. 

t prenrivo r volte ttllevtarr icì^ttll'intervento ili Spataro ; . T 
Ipmicriipiiziiini ili un antini* 'tllntilannrc In "i-iazza da Ito-
\iiri pasticci*. \ "'". sulla '•ninnine mn Ma-
! « !/»/»./ Mann — >,/•/;.,- / / <i'r»/>H'>/io. Untino ri alt-i, xtf 
, f o r r i c r c d e l l a .Sera — itoli lllt\'"Ite yiirstr . i: 
\risparmialo ne-sttno pur di i/»--1 "'•".l'I'yre /,!-,«.. 
j scrivere l'ambiente in mi vis- ''"" 

, 1 1 > ' 

•osimi-,* ,li ben 
il - ntnrrhrse s 

C a l o r o s o me.vsaggio tifi g c i i c m l e 
( I c i I l O C l ' i l Z m p i l l l i l l l l f l l l i l l f — l / i l S M M 

\a«rliil) 
ni,li 

il l i l \ O I ' f c l f l h l 

cosi il n e n i e s i 

is lnni 'c i / io i i f c l f l l i i 

ri li n i l <i il J"> ingiù* 

IL CAIRO. 
ministro egiziano, tenente co 
lonnello Gamal Abdel Jsasse-
ha assunto oggi la carica di 
governatore mil i tare de lPE-

I] pr imo 7ione d.il giogo ingle.se. La | dei rapport i commerca l i l: 
lotta dei no?trl due popo l i 'Gran Bretagna ed U.R.S.S. 
ò indis-o'.ublle ••. j potrebbe e'--ere grandemente 

A «uà volta. Nasser ha con- : migliorata mediante la con
fermato che le elezioni v e r - : evasione d; un nuovo ,-accor 

A giugno il congresso 
dei comunisti francesi 

ha siili ittito ti r i-pizza. 
se i/nomln crn Iamante ili fiio'r"rs'' l>errhc v n p:iò e forse 

I Ifunlflf /mt; i/ -.ito ali., ,1, llc|ll-'^'^"^•l••• "•'" vuole re-tire *..(,.. 
, w rolli n, tulio ,• llillt ,• strilo (Jtiesl i tinnì li , mulatti itrl 
t i o-.i brìi rmit rutililo -In ti-,n ' marrbe\r > ,/!i li-i finora tl-iln 
• rriiilct- possibile li »,•/.'#' ;:.".- ''U'-m -i-nìl-i'i. hi nltrr < uf 
[tir tirila rmlUi il-ill-i fnnln*i,i . mesi. 0,111 y;>/,-;j.<, rirlir fuori 

liti erro II ) | i ^ - . H ; t ' I " : 'II'1 «"»•'• '/' " " ' nuovi pfr^„-
rii'inzza ha sostenuto l'interri- ""ti/" mi ne->iino ha srnflto 
•piloni, rmi prensione, n/r'.-n-,'! hi*o-jno o ha muto il ir,-
<t<, ilnlr >• t finsi mze m f rr-; r ' " / 7 ' " di fn-s una irrtentila. 

\romi-en,lo spesso il l"-svtrnle.',"""r'''t una prensazioue 
ilbòi he v i .trlt.i- lt 1 e •baie *'">«». lutti tarciotio. lutti am-

! problemi organizzativi. Il con- \ia ratizzi, m r.alt.i ,.,iper.,ir\r">m lo difende e minaceli la 
xre.sso procederà inoltre aliai»-»/'» di m-rr sollevilo un n r / o j ' " ' ' r ' ' " ' 'jiomalisti che scri-
elezionr degli organi direttivi) sull'ambiente -Vn-e M muovono- '"'"o delle sue attività, erro 
del partito. » "«' iiiobn-iti ir'-oii,,.s,,. 

al popolo egizia 
i o 
de 
gh 
mio più caro desiderio ve r rà ha n~esen*.aV> > dimissioni 
finalmente appagato con il r i - ! n a c n o e-.e ,-ono s ta te r e -
stabilimento di una democra - • spinte da N'a?«er. Salem, con- ! 
zia par lamentare in Egitto. La t .nua i. giornale, ha insistito] 
partecipazione del popo.o al ma alla fine. « si è Inchinato! 
goierno costituirà la garanz.a^anVir-d-ine de] consiglio r ivo-i 
che il popolo stes-o cercava luz ionaro di restare in ca-i 
contro l 'autocrazia e la d . t - r :c r- .,. ( 
ta tura , le qual i , \e io p r ò - . A sua volta Salah Sa ' .env 
metto, verranno bandi te Per, ricevendo oggi i gi^rnalist . . ' 
.-empre. Mi rendo ga ran te de l - ha dichiarato t r a l 'al tro che 
la vostra libertà e dei vo=tr t . j : -consigl io della r ivoluzio- . 
sacri diri t t i . Vi promet to che ne»» designerebbe un nuovo — 
proteggerò la vita pa r l amen- pr i r .o .r.in-.stro. qualora la fu- l n occhione dell'» marzo un-ziune complet iva ael l avor . - r^s^onnent : catecù 
tare quando es^a sa-a s.ata tura A-?.mb.ea costi tuente g r u p p o di deputati della CGiLirc interno appartenente al la^tr ; . , . 
r iprist inata. Sono mo. to lieto mef.e.-se in minoranza Vat- ; t ra i quali RII on. Di Vittorio.ìrr-ede-una categoria e- addetto | li progetto di lt-su*.-

Progetto di legge della C.G.I.L 
per 400 mila lavoratrici a domicilio 

I*. stato presentato alla Camera 111 occasione ileir» 

; nono . 
! perche l'irciorti non smentisce 
• h esse rr -:JO amico. Spataro 
I <un .soci-,, l'avt ne *n« intime. 
^ Mi. fisommr. chi è miesto 
b'vianiiiio il, tanti illustri /•?--

I ««a.fy.yf ,jovernativi? 
Il pubblirn e venuto a sa

pe'e che fa condinnalo per 
truffa net /.'/.li. // < mirehese > 

] non ha smentite). Acqua pai' 
\ *nta. errori ,1; gtorentù? Sem-
i ''•-'» di no. perrh-- ancora qaal-
I eh- anno fa ti Monta-jna non 
•risultar 1 elettore. F. come è 

' ! r.otn. dei diritto di eleggere 
prev-'j.- ' "fn'ì"n° privati coloro che sa-

marzo 

r.e «tclltnju 

e per la Costituzione non r -
sclude la mia iotta t endente 
alla liberazione della nostra 
patr ia dall 'occupazione ingle
se: I 'una e l 'al tra sono legate 
int imamente fra loro. In q u e 
sta circostanza voglio salutare 
il popolo sudanese nella lotta 

carriera po'itica. 

WHson si pronuncia 
cer il cMMNfriojM li CIM 

HUYTON (Lancashi re) , 7. 
— Il deputato labur is ta . ed 

che esso conduce per la «uà ' ex ministro del commercio 
Costituzione, per il .»uo Pa r -1 inglese Harold Wilson ha «o-
laroento « p e r la sua l i be r a - ' i t e n u t o oggi che l a situazione 

propria Igioranza donne — percepisci 
no un salario degradante e so
no ancora oggi praticamente 
privi di ogai tutela. 

In base all 'art. 7 del proget
to di legge, la retribuzione dei 
lavoratori a domicilio deve es
sere stabilita secondo il siste
ma del cottimo pieno la cui ta
riffa dovrà comprendere, inol
tre . tutt i gli elementi che enn-
corrono.a formar* la re tnbu-

per i lavoratori interni (""c'i'ca 400 OOO - • "« •• - > i-e f<7/>° d t ì l t P°l,:ij Perone? li 
Per le lavoratrici a domici- / ivora tnci mtere>sate àll'appro- ennl dire il capo della palina 

Iio madri si chiede, inoltre..vazione di questo progetto di italiana qualche cosa dì pia 
l'applicazione della legge 261 legge, che disciplina in modo esalto sul suo intimo amico? 
agosto 1950 n. 860 sulla tutela 'organico il loro rapporto dijc.7 rutile spiegare da dove nn-
fisica ed economica delle IJVO-{lavoro per porre fiae agi» :r.-i5f<. t /(1 for.tl) di L v 
ra tnci madri, specificando che numerevolì abusi, agli c*te- , _ „ „ , , . -„ .„ , , , , „ . „ * , „ , 
l'indennità prevista da quellaInuanti oran di lavoro, alla mi- ' " ^ / " f r " i J'meno 1l'<"'K 

legge verrà calcolata sulla .Sasejsena conseguente ai salari di r M ' ' 1 ,!ìf non h'> oncor-t .in
dilla retribuzione stabilita dai j fame che oggi vengono t-orn-J nerfito I obbligo murile J: .fi-
contratti di lavoro per le corri-{sposti. Tt le tue omissioni. 
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Osservatorio 
li Veloce, agile e sicuro.. 

Clic ognuno ubbia proprie 
opinioni su ciò d i e nella cita 
i-onta e su ciò che conta meno, 
non è cosa c'ic debba stupi
re. Afa eccedere in strauapuiuu 
non va bene. 

Non va bene, soprattutto d i e 
esibiscano punii di l'iMu biz
zarri persone, le quali dirigono 
in vita di una città. 

Un vero e proprio senso di 
imbaraiso, in/atti , si prouò, la 
sera del 4 marzo, nell'assiste-
TC alla riunione del Cousiylio 
lomuualc . quando si potè prcn» 
derc atto clic, a modo di ve-
dcre del sindaco di Roma, non 
rj è opera c'ie sia cosi «r -
gcnte, cosi necessaria e tanto 
attesa dalla p o p o l a t o n e romu-
iin come In ÌIM«*IIHI;IOIIC del 
circuito automobilistico di Ca
stel Fustino. 

Opera importante questa, non 
r i e dubbio, utile ad una oran
do città, ma non certo tale da 
avere diritto di priorità rispet
to ad altri lauori pubblici ben 
più uroeiiti e da meritare un 
interesse eccezionale da parte 
del sindaco. 

t" norma, in/atti, deploreuo-
le, ma ormai coMmite, clic un 
progetto di lanoro, prima di 
essere sottoposto al parere de
finitivo della Giunta e del Con-
.sifjlio comunale, sosti ncnli uh 
liei del Comune, del Provvc-
ditora' 2l'.c opere pubbliche, 
del Genio cinilc, e in altri tij-
/ici a fo l t e per più di un anno. 

In questo caso è auucuuto, 
invece, che la proposta di de
liberazione per l'appalto dei 
lavori per la s i s t e m a t o n e del 
circuito autoinnbili.stico e ^tu
ta perfezionata nel periodo di 
tempo "record^ di un solo 
mese e mezzo! 

Si sa che il Sindaco lui sol
lecitato personalmente il di-
.sbrif/o del le pratiche, indotto 
forse a far ciò daire»itu»iasmo 
.sportivo e dui l'impazienza di 
potere al più presto collaudare 
con f;lovaniIo ardore il circui
to automobilist ico. 

Lo zelo del sindaco, come e 
intuibile, non trorò il plauso 
di tutti i consiolieri comunali , 
alcuni dei quali — oltre ad 
esprimere il dubbio che tanto 
fervore potesse essere attri
buito al /a t to che all 'esecuzio
ne di quei lavori sono parti-
rolartucnte interessati la So 
cietà Immobiliare ed il signor 
Antonio Scalcrv, proprietari 
dei terreni limitrofi — facc-
t'ano appunto osservare che da 
ben dieci mesi i propelli di 
lavori per la costruzione di 
scuole, strade, collettori atten
dono di essere dc/ìnitiwamente 
approvati. 
i Queste 'osteroarioni suscita* 

rouo l'indionazione Mi alcuni 
tra; l consiglieri cpmuna.ll de
mocristiani che, con accenti ' 
appassionati, vol lero spiegare 
l'uroenza assoluta della costru
zione del circuito automobil i -
efico. 

Noi vorremmo che lo stesso 
zelo e la stessa passione il s in
daco ed i consiglieri di mag
gioranza manifestassero a pro
posito del le opere da finanziar

si con il primo mutuo di un
dici miliardi, e inserite nel 
programma di massima che il 
28 maygio 1953 il sindaco sotto
posi all 'approvazione del Con
siglio comunale. E' noto che in 
quel programma figurano pro
getti di labori per la costru
zione di collettori, di .scuole. 
di strade, di i l luminazione pub
blica. 

Ala dal 28 maggio 11/53 sono 
passati ben dieci mesi e non 
uno solo dri lavori preri.sti da 
quella del iberoi ione ha avuto 
ifiizio. Non nolo, ina -su circa 
100 progetti, ZI giacciono an
cora presso il Provveditorato 
alle opere pubbliche o presso 
il Genio civile. 7 sono addi
rittura allo studio dell'Ufficio 
tecnico del Comune. 

Degli 11 miliardi da ottene
re dalla Cassa depositi e pre
stiti solo un miliardo e C8 mi
lioni sono stali fino ad ora 
concessi. Alcauelie una lira, pe
rò, è siala versata fino ad ora, 
alle casse del Comune. 

Da dieci mesi gli abitanti e 
i disoccupali del Qu(idruro, di 
Torplgnallara, di borgata Ales
sandrina, dei quartieri Italia e 
Flaminio e di tutte le altre lo
calità interessate aspettano clic 
ni dia inizio n{ lavori. AToii si 
ha notizia clic il sindaco o ( 
consiglieri di maggioranza, ab
biano fatto (irmi clic per .sol
lecitare il disbrigo delle pra
tiche necessarie. 

Probabilmente, nel regolare 
il proprio lavoro, il sindaco di 
Roma vuol tenere conto del 
modo di Vita dei suol ammi
nistrali. 

Quando si tratta, quindi, di 
circuii! automobolislici e di 
gente abituata ad andare a 150 
chilometri l'ora, si comporta 
come il pneumatico - Pirelli >•; 
agisce cioè con piglio ••• robu
sto, veloce, agi le v sicuro». Ala 
se si tratta di gente che da 
anni aspetta che migliorino le 
proprie condizioni di vita. egli. 
evidentemente, ritiene che chi 
è abituato ad asuettare tanto 
può seguitare ad attendere. 

Afa non si sbaglia? 
a. <;. 

I I.KTTORI COLLABORANO CON IJCRONISTI, *-

? deMe c a s e I N A al v ia le Etiopia-!? 
. «li a*mm •••• , -J ' v > ! 1 l | J L | 

Lettera di un tranviere - Il direttore dell'ATAC non :vuéli che i l «parl i 
dì politica» - Sottufficiali dell'Esercito - Via Graziano impraticabile 

Questa sera assemblea 
efei lavoratori tfell'ATAC 

Questa sera alle 18, come an
nunciato, i lavoratori dell'Atuc 
si riuniscono in assemblea nella 
sede dell'autorimessa Tuscola-
no per decidere sull'azione da 
condurre al fine di ottenere lo 
acconto mensi le di 7000 lire 
chiesto all'azienda dalla Com
missiono .Interna, l'assemblea è 
stuta convocata dai membri 
della C. I. aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL. 

Laurea 
Si e laureato nei giorni scorbi 

in Giurisprudenza il compagno 
Carlo Bellina discutendo una 
brillante tesi sui diritti ilei la
voro. At compatirlo Bellina le 
nostre più vive felicituzioni 

Un gruppo di tranvieri — 
ti amile Mario HQ*M, del depo
silo di Porta Miimjiore — ci 
scrive i»er t ip iopoi re la fjrave 
quest ione delle case per i tran
vieri in costi l inone al viule 
Etiopia. 

• Abbiamo afl iontuto un in
verno durissimo, in condizioni 
disastrose - dice la lettera — 
allottatati in cantine, in sotto' 
scala, in .stambugi insalubri 
dove le malattie si moltipli
cano. Eravamo sostenuti dalla 
speranza di poter presto avere 
lf case dcl l 'INA. ic lnt ive al 
concorso dal 14 novembre '32 
al UH n o v e m b i e '02. Ma anco-
i.i, purtroppo, non si pal la no 
di assegnazione, né di guidila-
Iona. 1 lavori del complesso 
edile vunno a rilento e, a quan
to sembra, sono addirittura sta
ti sospesi per mancanza di fon
di. Ola tale stato di COFC e as
solutamente inconcepibi le , se 
si pensa che s iamo centinaia 
e eentmuia di lavoratori e tul
li pnghiamo mens i lmente i con
tributi per le case INA ». 

Dalla Officina centrale del-
l'ATAC di Prenest ino ci v iene 
segnalato un grave tentat ivo 
dell'azienda di istaurare nel» 
l'interno dell'ollic-ina sistemi 
antidemocratici in patente con
tralto con la Costituzione. Nei 
locali dell'officina, infatti, e 
stata affissa una circolare del
la direzione, con la quale ai 
vieta al personale di tener rh> 
nioni nell ' interno dell 'azienda, 
senza autorizzazione s c r i t t a 
della d irez ione; si v ieta di ab
bandonare il lavoro senza il 
permesso della direzione, a me
no che non si tratti di « rego
lare - sciopero disposto dal le 
organizzazioni s indacal i ; si vie 
ta ogni discussione, ogni mani-
festazione di natura politica e 
le sottoscrizioni e le petizioni 
di qualsiasi genere . 

Inoltre, s tamane, in occasio 
ne della paga-saldo di febbraio, 
la direzione ha disposto arbi
trariamente la ritenuta della 
previdenza. 

, A not t te .d i .duemila .«iinHyfr 
fidali specialisti deU'BftwHo 
ci è stala inviata una vibrante 
lettera di protesta. corPW'fcr* 
ghiera di portare a conoscenza 
dei nostri lettori l'incresciosa 
situazione in cui la categoria 
si dibatte. 

La situazione è questa. I so l 
tutlieinll vengono arruolati me
diante bando di arruolamento 
volontario con la ferma di tre 
anni. Al rompimento del di 

ctottesimo nie&e di servizio, gli 
e lement i l i tenuti meritevoli 
vengono avviati alla Scuoia 
al l ievi specialisti sot to lunal i 
per la promozione a sergente. 
Dopo questo corso, i promossi 
ottengono una conferma per 
due anni Al tei mine di questo 
periodo, essi vengono collocati 
in congedo senza alcuna corre
sponsione di pensione o di li
quidazione. con il pretesto che 
non ci sono posti vacanti in 
organico. 

Accade cosi che centinaia di 
giovani , dopo aver prestato con 
zelo il servizio mil i tate pei 
cinque anni e talvolta anche 
per dieci, si t i ovano senza me
stiere e s rn /a pos i / ione a do
ver affrontare la vita. 

Oli scriventi ci ch iedono . 
«Cosa possiamo fai e, dopo aver 
sprecato gli anni migliori della 
giovinezza sotto le anni? Pei-
che siamo stati trattenuti pei 
anni, se sj j . - ipca che non c'e
rano posti vacanti in organi
co? K se come sembra — 
i quadri dei sottufficiali spe

cializzati del l 'cse ic i to 'scarseg
giano. perche non si provvede 
a s is temer* la nostra posizione 
m i l i t a r e » 

* - • 
« V i a Graziano, al quartieri 

Madohna del Ttiposo. e diven
tata impraticabile e, dopo le 
ult ime piogge, in molti trotti. 
addiri t tuia pericolosa al tran
sito -- ci scrivono liti t ittadi-
ni —. Il continuo passaggio 
di camion carichi di materiale 
e gli scavi effettuati per le fon
damenta dei nuo\ i edifict in 
costruzione hanno creato pro
fondi avval lament i e hanno 
sconvolto il piano st iadale . I 
costruttori Cienghuu, Loienzi , 
Drago e Stornell i avrebbero il 
dovere di lasciale un tratto li
bero e piat icabi le sia per i pe
doni t h e per il transito degli 
automezzi privali , che viene 
del tutto impedito dalla conti
nua sosta del camion usati per 
i lavori Gli abitanti di via 
Oraziano chiedono l'intervento 
del Comune per porre line al
l'increscioso inconveniente ». 

LA CELEBRAZIONE DELL'8 MARZO NEI QUARTIERI DELLA CITTA' 

r ogni donna un mazzolino di mimose 
Le munii e si azioni di ieri e eli oggi - testa anche nei mercati - Il gentile omaggio 
alla maestra - La firma delle cartoline - 67/ stornelli alla Casa del popolo di 
Caoalleggeri - ; Di; Vittorio distribuirà la mimosa alle idipendenti -del Comune 

* 
leti hanno avuto luogo, nei 

l ioni e nei quartieri della no 
stra città, le prime manifesta-
/Jcni per la festa internatio-
cale della donna. E' stato co
me un f i o r i r e ' d i primavera: 
!a mimo--a, con il tuo acerbo 
profumo, ha portato in ogni ca* 
«a un ìommesso augurio di pace 
•_• di tmteinità . 

Hi I tifile f tendeic una d o 
nnea di tutti gli episodi che 
hanno punteggiato questa pri
ma giornata di manifestazioni. 
In ogni quartiere, le donne so
no ufcitc per tempo e dal for
naio hanno poi tato i loro mar
zolini di mimose, le loro car
tolino di adesione all'appello del 
Consiglio delle donne, per la 
"inancipazione della donna ita
liana, il loro soi riso. I'oi han
no fatto visita alle amiche por
tando in dono i bei Uori di pri-
maveia . Nel pomeriggio, poi, 
insieme con i ragazzini, hanno 
p-irlecipato alle cclebiazioni. 
ui comizi che si sono svolti nel
le cafe popolari e nelle sedi 
dell'UDI, alle festicciole orga
nizzate, spcsio, in loro onore, 
dai lavoratori del quartieic. 

Alla Gatbalella, la disti ibu-

l ione delle mimose ho a i s u n - . l e da»*e. Attori della RAI e di 
to un pait icola ie significato r i - [Rad io Campidoglio hanno ade-
correndo l'ai niversario della .rito alla manifestazione, dando 
moi te di cinque cittadini, vitti- v i l i ad uno spettacolo interes 
me de. bombardamela. . La 
chiesa parrocchiale, d o \ e » s l 
svolgeva una cet imonia fune
bre. e apparsa anch'ex-a om-
bregg al-i d i l giallo del ie mi
mose che tutte le donne ave-' .del quait iere, che hanno volu-

sante e gaio. Poi c'è stato un 
rinfresco e una lotteria, cui le 
donne hanno concoiso senza 
spendere un soldo; i biglietti 
sono stati offerti dai lavoratori 

\ a n o iippuu'.ate aiil petto 
A Cavailcggeri. Io donne han

no partecipato ad una bella fe
sta, allietata da musiche e dal-

Mezza festa 
nell'Artigianato 

Seguendo una ccntlle tra- < 
dizione che vuole Indicare ta. ( 
le celebrazione ron I segni 
della collettiva sollecitudine < 
nel confronti sopratutto delle ' 

. donne lavoratrici, l'Untone 
provinciale artigiani ha Invi- , 
tato le aziende associate a 
concedere al personale fem- < 
minile dipendente mezza glor- < 
nata di riputo con retribuzio
ne, permetterne la partecipa
zione alle celebrazioni Indette ' 
per la Festa Internazionale 
della donna. 

SI VOGLIONO NASCONDERE LE VERE RESPONSABILITÀ' SULL'EVASIONE? 

Una lettera del sen. Roveda sull'inchiesta 
ordinata dalle autorità a Regina Coeli 

Tre domande a 5. E. Lattami — Le conclusioni ufficiali delle indagini non sono state ancora rese 
note — Sono volati i soliti « stracci »? — Le nostre rivelazioni confermate dalla stampa ufficiosa 

Quattro romani hanno vinto 
nove milioni al Totocalcio 
Tre di essi erano lino a ieri sera sconosciuti - Lno dei l'ori inulti 
abita in via Mai-morata a Test accio - Oltre 200.000 lire ai * \2 

Che eu.*a »i può fai e con 
nove mil ioni treccntottantatte-
mila lire? Quattro nostri con
cittadini che hanno fatto 13 
al Totocalcio si staranno p«» 
nendo questa domanda, insie
me ad altre venti persone, d i 
slocate nel le altre città e ofgli 
altri paesi d'Italia. 

J nostri quattro concittadini 
p e d o n o almanaccare a loro 
piacimento »ulla fortuna che è 
loro toccata, perchè hanno sa 
puto porsi al riparo dai 
curiosi: tre di loro, infatti. 
-ono ancora sconosciuti; i l ter
zo è identificato per modo di 
dire. So ne conosce i l cognome: 
- Filippom •- e. torse, la Mrada 
in cui abita: • via Murmurata -
Posto però che non \i è uè 
nome ne numero de l portone, 
l identif icazione è ben lungi 
dall'essere completa. 

Ma in fondo, queste non 
«ono co5e importanti. L'impoi-
tante è che m quattro case si 
faccia festa, che si inneggi aliai 

Dea bendata, che ha depositato 
un gruzzolo non indilli retitc. 
Noi. tlal canto nostro, ci a u s u 
riamo che i favoriti Mano la
voratori. ai ouali la vincita 
arrechi un soll ievo tìnanzvario 
inipre\ i to , foise . ma non cer
to immeritato. 

Dei .-dodicisti - questa .-clti-
mana non e il caso di oc cu 
parsi: es.ii .-viio tanti — uv.llc-
ottantanove — che la cifr.i loro 
spettante è relativamente pic
cola: duceentcseimiln lire. 

I nove milioni toccati «i 
- tredici - «ono giunti imprc 
visM: I n>ultali de l le partite 
di ieri, intatti, erano abbaMan-
za regolari, eccettuata fo:.>e la 
•confitta casalinga del No» i r a 
ad opera «Iella combattiva e 
pr.-xluttiii Atalanta ed il pa
reggio de l la J u v e n t u s bloc
cata nel derby cittadino. La 
regolarità dei risultati, del re-
«to. è confermata dall 'e levato 
numero dei dodici . 

E co--ì abbiamo tolto un altro 

Svaligiato completamente 
un negozio di barbiere 

Un milione di lire rubato in una casa 

Questi U d i i KMO stupefacenti! 
Sono capaci, evidentemente , di 
decidersi a « metter su » un ne
gozio e dt fornirai di tutto il 
mater ia le senza spendere un 
soldo. A l m e n o a questa conclu
s ione fi d e v e giungere dopo un 
( e r t o furto, commesso la notte 
« o r s a ne l la bottega da barbie
re del signor Ange lo Joppolo. 
:n via Casalina 689-e. 

Ignoti, infatti , hanno forzato 
la porta d' ingresso e v i sono 
penetrati , impadronendosi de» 
r ferri del mest iere » e precisa

mente di trenta rasoi .sette m a c 
chinette per il tagl io dei capel
li, tre spruzzatori, un asciuga
capell i , var i asciugamani, o l tre 
che di un apparecchio radio, 
che, naturalmente, dovrà servi
re per ral legrare l'attesa dei 
futuri cl ienti . 

Un furto meno peregrino, per 
rosi dire, è stato compiuto dai 
coliti ignoti nell 'appartamento 
del s ignor Alfonso Petras»i, in 
via Taranto 142-c. 1 malv ivent i 

— forzato l'uscio con un palet
to di fe;ro — sono entrati ne l la 
.anitra da letto del Petrassi. 
ippiofitt indo della momenta-
• e « assenza degli inquilini, e 
hanno rubi lo novecentomila li
re in contami e alcuni oggetti 
i o r o per un \a lure imprccisoto. 

Le indagini per ^-coprite gli 
autori di questo furti» sono 
state affidate ai funzionari del 
Commissariato Appio t st ia 
Squadra Mobile. 

Infortunilo un operaio 
alla Cetthignola 

All'ospedale di S- Giovanni * 
*tato giudicato guaribile In 60 
giorni, per trattura della ua.nba 
e del piede destro, l'operaio At . 
tilio Carfwhl». di 42 anni, abi
tante in via dei Pignavl l i 7. 

Il poveretto, mentre lavorava 
ieri in via del Fucilieri, alla O c . 
eh ignota, per conto della SoctetA 
SIMMEA. e «tato colpito da una 
gross* cisterna che gli cadeva 
tulle gambe. 

foglietto rial calendario Orfici 
<tico tii quest'anno: m:£haiu dt 
porcino hanno giocato al To-
to'-aleio. solo pochi hanno ot
tenuto un risultato pos i t t \o t\l 
Innno partecipato alla d iv i 
sione del mautepremi. d i e am
montava a 450.417.23J lire, 
r o m e del re^to nell'ordine 
naturale d i l l e cose. A tutti i 
delusi resta la speranza di 05 
- e i e più fortunnt. - o più 
bravi — l.-t o r o « i m a volt» 

Colto in aereo da malore 
giunge esanime a Ciampino 

Il i-ittaclino a m e r i c a n o D o n i t i o 
t'atsy. Riunto ieri a C i a m p i n o 
con un aereo proven iente da New-
York. t stato r i n v e n u t o e s a n i 
me . al suo posto, dal personale 
ili vo lo 

Prontamente soccorso e tra
sportato alla c l in i ca « Sa lva tor 
Mundi • è s ta io n c o x e r J t o in o s -
; * r v a i i o n e . 

Ne l l e tasche del Patsy e s tato 
trovato un f l a c o n c m o di barbi
turici « N c m b n i a l • 

Misteriosa morte 
di un quarantenne 

11 quarantenne Giuseppe Ca-
>ulli. abitante in via di Casal-
bianco 124. a Settccamini. e 
' tato trasportato d'urgenza al 
Policlinico, dove è giunto pur
troppo cadavere al le ore 13.45. 
Il doti. Flaminia, medico curan 
te del defunto che lo ha accom 
pagnato all 'ospedale, ha dichia
rato di aver praticato al Casul 
li. sci giorni or sono, tre Inie
zioni per curarlo della nevrite 
di cui il poveretto soffriva. In 
seguito alle iniezioni, si è sv i 
luppato al Casulli un ascesso. 
che. tuttavìa, sembrava guarito. 
Nella mattinata di ieri. però, il 
Casulli è stato colto da cianosi 
e da collasso circolatorio, in 
scsmito al quale è spirato. 

Verertì la oretn'urione 
de» teseli al laroro 

Venerdì prossimo alle 9.30 nei 
locai! della Borsa Merci in via 
Giolnti lex biglietteria della 
Stazione Termini» avrà luogo la 
cerimonia della premiazione dei 
fedeli al lavoro a cura della Ca
mera di commercio, industria e 
agricoltura 

AMICI DELL'UNITA' 
0»p «He in 1».*> mi. I rt-

»> l»il> l. i. f l 'OM p » M :« 4*JI*aI' 
w4l: pr̂ D-i r gitilo *»t!flr« t P«M 
?«.-.ox tr 3Ì1-Ì 4 t. Majj.*u. u . i t , 
a Ita..*. qj.s'.a 4 I o l i » . ! . 

Il compagno sen. Giovanni 
Roveda, ci ha inviato un'iota-
ressa ri te lette»ra in merito allo 
inchiesta in corso a Regina Coe
li, ordinuta dopo lu clamorosa 
evasione di Uejanu e di Lu
cidi. 

Kcco il testo delia lettera: 
« Car« Unitù , i wiornuli i n -

forniano. s e m p r e c o n abbou* 
dniira d i t i tol i , che il d i re t to 
re venerale di-oli i s t i tut i di 
prcwci i i ione e pena , S. E. Ltìf-
t a t u i . il quale si e occupato 
p e r s o n a l m e n t e de l la inchiesta 
sul la r o m a i c c s c a /t«f/a da Re-
dina Coeli dei detenuti Luci
di è Dejana, haJdcdiso'tina'Vrj-
peraz ionc» di prande trasferi-
tuento di anelit i di custodia in 
servizio in que l carceri: giu
diziario. 

•< Fin qui non ci sarebbe 
nulla a ridire *c non nuscesse 
il più che fondato sospet to che 
col fare bal lare qli « stracci » 
\-« cerca di accontentare la 
pubblica opinione per nascon
dere le rerp responsabi l i tà . 

•< Des iderere i che il Diretto
re g e n e r a l e de l l r carceri ri-
svondesso a ques te d o n i a n d r : 

« 1) / \ Repina C'orli il 
braccio uiù sicuro contro c-
ventuali lattativi di evasione 
e il « terzo ». dove il Lucidi ed 
il De'ianu furono detenuti, op-
ourr non som. invece il quar
to ed il sesto? 

di sapere camp erano stal i si- di tre guardie per soddisfare 
sfcnintj quest i due pericolosi 
detenuti., arrivati certo a Re
nino CoéH'tebn ta)>to di » se
nno rosso'». che significa 
orando sorrrnftntiTa. i tola-
utniti» ecc.? 

•• Perche il Direttore gene
rale Lattanti che si ocn'tigo a 
trasferire chissà dorè dei pa
dri d» famifil'w 1 ovali, sia pu
re anqustiati dulia miseria 
hfimiu cerio qiniM tutu sem-
Dre fatti* il loro dovere, non 
ha unii deità una niiriiUi t>ulla 
direzione del carcere- che è e -
l'irifiifemcilfe la vera respon
sabile di questa rocambolesca 
e r o s i o n e ? » 

Giovanni Roveda 

Prime conferme 
al e nostre r.veiazisni 

la legittima ansio dei cittadini? 
L'evasione di Dejana e di Lu

cidi hq messo e nudo brutal
mente une gravissima .situazio
ne all'interno del carcere di Re
uma Coeli. U Guardasigilli è 
-•tato "OTtretto a ordinare una 
inchiesta amministrativa,' sulla 
quale viene mantenuto il più 
stretto risei bo. che si è con
clusa finora con la decisione di 
•illontanure dal cai cere .-ettan-
*:Ì asent i di custodia ritenuti 
responsabili di negligenze. 

Non un provvedimento, però. 
è s*ato preso per affrontare i 
problemi di (pndOj le ^nanehe-
volezze dèi regime carcerario, 
che hanno determinato l'insor-
gere di una situazione insoste
nibile. 

Si ha l'impressione, insomma, 
òhe s-i vogliano coprire respon
sabilità precise in alto, uttra-
. r -o provvedimenti diretti con
tro ehi sta in basso. 

Frattanto, sia nella nostre, che 
in altre città, continuano le bat

tute nel tentativo di acciuffare 
i due evasi, giunti ormai «1 lo
to diciottesimo Riorno di liber
ta. Ieri e l'altro Ieri la segna
lazione di un vigile urbano ha 
messo in stato di al larme la po
lizia torine.se. Po?ti di blocco 
sono .-tn'.i disposti attorno alla 
città, naturalmente aenza alcun 
risultato. La polizia ha anche 
effettuato battute nei quartieri 
romani. Inseguendo presunte 
tracce degli evasi. 

Un ferroviere muore 
per un incidente sul lavoro 

Il ferroviere - Agostino Orec
chia. di quaranta anni, abitan
te in via Adriano 1. il 25 feb
braio scoi so, mentre viaggiava 
nella vettura postale di un tre
no, per una brusca frenata ca
deva, battendo in malo modo 
la testa. 

Per la ferita riportata, egli 
veniva ricoverato al Policl ini
co. dove ieri é deceduto . 

Un importante •-luotidiar.o del 
mattino ha ieri avvalorato le 
rivelazioni sull'evasione di LuL 
^1 Uejana e di Hcnno uncini. 
pubblicate la settimane scorsa) 
rial nostro giornale. Secondo! 
quanto era stato da noi annun-l 
cinto, il Sostituto procuratori! 
della Repubblica, dr. Gianlom-
bardo, a conclusione della in-1 
chiesta ordinata dalla Magistra-j 
tura all'interno del carcere, li;* 

IN UN APPARTAMENTO DI PIAZZA MANCINI 

« 2) Come mai carccmfi idefer i to all'autorità giudiziarie! 
con reati cosi (travi coni»- il;i l maresciallo Pasini, eoman-j 
Dejana ed il Lucidi che avreb
bero doruro essere posti sot
to arando sor i ' rg l iam. i sono 
stati messi in una cella al ter-
10 o iano? Sia nei carceri giu
diziari che nei reclusori ì de
tenuti a » arando sorveglian
za ». co lpevo l i di gravi reati 
o c c u p a n o ce l l e ni p iano terre' 
no. dove la sorveglianza è 
molto pili facile e costante 

mi mi i5Tr aufoDiaf iramcufc lo 

dante del terzo braccio, e t i c 
agenti di custodia, responsabili! 
della evasione di Dejana e Lu-I 
-•idi dalla cella n. 258. 

La stampa ufficiosa lia an- leu e >tato uco \ eiato m o.s-
nunctato che contro il mare- | -er\a*lone «li'ospedate di San 
sciallo Pasini e le ire guard.e Ciuico-no il rueccar.tcu lOenne 

Gravemente intossicato 
dal gas dello scaldabagno 

Si tratta di un giovane meccanico diciannovenne 

è stato contestato il reato di 
concorso in evasione. D u e de
tenuti sono stati deferiti alia 
Autorità Giudiziaria per Io stes-
o reato. La pena prevista dal 

.• .tfau mano che *« sale di- codice penale per questo reato 
\ a i i a m» un minimo ili sei me-

'•orreplianra. Qur.tfn è iinaUi a un massimo di cinque an 
tiratira nor-unle nel le carri»ri ni di reclusione, aumentabili 
' in'fanr. Ida tre a dieci anni, nel caso 

-3) Come ma: detenutiKhc \ cnua favorita la fuga di 
con ro.vì o r a r i penr» ancora d o j l , n coi.dannato alla pena del-
senntaro e aravi reati rincori»! l c r s a s : ° l ° - . 
do ossero piudienfi sono -stali U " n o 3 l . r « rivelazioni lunni . 

- - 'avuto cosi una prima confer-111 essi ti» uno cel lo assiemo e 
por Giunta con nH terzo dete
nuto che aveva soltanto pochi 
piorni di nona da scontare an. 
cora? 

- Di tutto q u o t o ci-irìcntt'-
menfe non s o n o rr.«uonsabiì ; 

ìe guardie carcerarie nò le 
eventuali loro negligenze, ma il 
Direttore del Carcere r. se mai 
in xti bordi ne il cano delle 
Qttardie carcerario. 

n Porche il Direttoro dì Kr-
qinn Corlf non si è infrrr."r.«ifo 

Antonio Diun. abitarne In puv7/H 
A n t o n i o M a n c i n i 4, per u n a gra
i e iisio-s-sicazlone da ga* I l lumi
n a n e 

Lo a«t a c c o m p a g n a t o u n s u o 
amico . Aldo G a l b o i t i . a l l o g g i a t o 
::C:1M -stessa s t a n / u del Utun. 1'. 
rpia'c Ila d ich iarato t . i e \e i . so le 
18 30 e iLscito Ual Lagno, d o v e si 
era t r a t t e n u t o per radei>: la-
-c iando il s u , , « . m e o e l l e sta 1 .a 
i n c o r a arando?: L'na d i e c i n a di 
•n inut i p i ù tardi la ;tropr:etarla 
.lei! a p p a r t a m e n t o R0-J1 D u r a n t i 
in Pa lanca '.:u n m e i i u t o Anto
n i o Dimi . n \ e r > o a terra, tra '.a ma. E" strano pero che. dopo 

quan'o la stampa ha pubblica- porta dei basrr.o e t: corr.doio 
to su questo « affare - . ancora 
le autorità non abbiano sentito 
l'elementare dovere di comu
nicare ufficialmente le conclu
sioni della inchiesta giudizia
ria. Perchè queste conclusioni 
vengono ancora tenute nasco
ste? Quali al tre gravi respon
sabilità si tenta di celare agli 
occhi della opinione pubblica? 
Forse si pensa che basterà la 
denuncia di un maresciallo e 

Il OaiNttti ncordrt ciie. n.en-
:re -si trovava ar.cora nei l a g n o 
co:1, i. Cean. ! acqua era venuta 
-i mancare improvvisamente. Per 
tale ragione 1: >uo amico aveva 
lentato vari rubinetti fra cui. 
orolTab-.i:v.ente. per errore, que.-
lo de". g»-s c.ie alimenta us-.o 
-caidaoa.?iio II rubinetto è sta
to ìniatti. trovato aperto dalia 
-ignora Durante 

! due ^:o\sni erano arrivati a 

Roma mercoledì scorso per ra
gioni di lavoro ed avevano at fit
talo Insieme una titunrctta 

Truffato di 24.000 lire 
col sistema della « patacca » 

Il signor Armando Maz/a. abi
tante a Napoli, e stato avvici
nato. dinanzi allo Zoo da due 
sconosciuti i quali col pretesto 
di vendergli un orologio d'oro. 
gli hanno rifilato per 34 000 li
re una • patacca • di metallo 
giallo di scarsissimo v alore 

IL GIORNO 
Ose», lunrdil m i r t o - | 0 i - P 9 € r O L A 

la v ìjita di venerdì agli impian 
li della RAI. riservata •> soci. 

2»8i - S. Ucrardo. 11 «ole torce ^» • » ^ » • • * ^ t • 
alle 6.5J e tramonto alle 18,18 Si 1 / « • f # .% r i 9 / « 1 
celebra in tutto il mondo la i'c- ' -
sta intemazionale della donna. ' 
- feaUettiao metereotogic* ~ -
Temperatura di Ieri- minima 2JS; 
mauima M.2. Si prevedono an
nuvolamenti Temperatura sta
zionaria. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
Teatri - La morale della si

gnora Dulska al Pirandello. Il 
Barbiere di Siviglia ai Comme
dianti. Anna Magnani al bistina. 
Amleto al Valle. 
- Cinema - (Questa e la vita al* 
l'Attualità e Moderno Saletta 
Un giorno in Pretura al Corso. 
Luci della ribalta al Dona. Cen
to anni d'amore al Fiarima. Do» 
cumentari intemazionali ai Pla
netario. Amori di mezzo secolo 
al Plaza. Destini dt donne al Sa
lone Margherita. Pane amore e 
fantasia al Trevi La marea del
la morte al Palestnna. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
- All'Università Popolare Ra
mati* (Collegio Romano), doma
ni parleranno: alle ore 18. il pro
fessore Renzo Ubarti Montini, 
su: «Il pensiero Italiano del Set
tecento »: ed alle ore 19. il pro
fessore Antonio M. Colini, su: 
« Il Foro Ohtono >. Proiezioni. 
Ingresso libero. Prenotazioni per 

• s i r i a n o di 11 età*»- di S o p r i n -
tenenza in prova (Gr B.) ne l la 

t f tmininis iras io i ic deg l i Arcftiv < di 
; S ta to 
1 Per eventua l i ch iar iment i 
• intcrejvsati potranno n v 

' ; alla Prefet tura - Ufficio di 
• b inet to 
[VENDITA PEONI SCADUTI 

to cosi fare un gentile omag
gio alla popolazione femminile 
del quartiere. Sul turdì c*è sta
to un rinfresco e infine sono 
stati cantati gli stornelli popo
lati. 

Un'altra bella festa ha avuto 
luogo al circolo dell 'Unione 
donne italiane di Torpignatta-
ra. £ ' stata inaugurata una 
bella bandiera della pace, quin* 
di c'è stato un trattenimento 
nel corso del quale alcuni bam
bini hanno recitato delle poesie. 

I bambini sono stati, si può 
dire, i protagonisti della festa 
a Latino Metronio. Le dotine 
dell'UDI avevano invitato l e 
mainine del quartiere nel cir
colo di via Satrico 16, per ascol
tare l'oratricc che doveva te
nere la celebrazione. Quando 
è stata l'orj, si è visto che la 
sala del circolo era troppo pic
cola. Lo donne si erano por
tate dietro i ragazzini che cor
revano tra i banchi, giocando 
a rincorrersi e facendo un bac
cano indiavolato. Quando l'ora-
trice ha terminato il suo di
scorso. la festa è stata trasferita 
in un locale più grande, dove 
al pubblico di grandi e piccini 
è stata offerta la vis ione di 
una filmina sulle donne sovie
tiche. Due bambine, Marinella 
Tabct e Diana Dolci, hanno 
danzato riscuotendo molti ap
plausi. 

Al Quadrato, alle 17.30. la 
biata dinnanzi a un folto pub-
bruta dinnazi ad un folto pub
blico femminile. Dopo la ma
nifestazione «ono state aperte 
le danze. E cosi è avvenuto In 
numeios i altri quartieri. In 
molti posti la festa è stata fat
ta all'aperto, in qualche bella 
osteria fuori porta, ed è stata 
la lesta di decine e decine di 
iamiglie. Oggi avranno luogo 
ntiiuerost altre manifestazioni. 
Si comincerà nel le scuole, do
ve. come già accaduto negli an
ni scorsi, gruppi di alunni po l 
leranno il mazzolino delle mi
mose alle lu io maestre. Nei 
.nei cali le mimose verranno di
stribuite a tutte le donne, in
sieme con le cartoline conte
nenti l'appello del Consiglio1 

della nonna. 

II compagno Di V ttorio nel
la sua qualità di Segretario Ge
nerale della CGIL e di Consi
gliere comunale, insieme ai con
siglieri della Lista Cittadina, si 
recherà ad offrire la mimosa 
alle dipendenti del Comune. 
Manifestazioni analoghe avran
no luogo all 'Amministrazione 
provinciale e all'ECA; per le 
16.30 del pomeriggio, l'Unione 
Enti Locali ha organizzato un 
ucev imento per le lavoratrici 
della categoria nelle sale del
l'Accademia di Ungheria in via 
Giulia, genti lmente concesso 
L'Unione ha anche invitato il 
Sindaco, il personale d e ì l ' A m -
ministrózione provinciale e la 
Direzione dell'ECA ad antici
pare l'orario di uscita per le 
lavoratrici: l 'Amministrazione 
provinciale ha aderito e il Pre -
sidentf prof. Sotgiu offrirà per
sonalmente la mimosa al le di
pendenti. 

Feste in onore delle lavora
trici avranno luogo, oggi, ne l 
le fabbriche e negli uffici. La 
mimosa verrà offerta all 'IPS. 
all'IRI r. alla Fatme. all'OMI. 
alla Mator e alla Mancini. Una 
festa avrà luogo alla Centrale 
del Lattt . mentre alla Buito-
n» I lavoratori offriranno un 
rinfresco alle lorr compagne. 

Rinfreschi sono stati pure or
ganizzati nel le tipografie Ope
raia Romana. Tumminel l i . Bi-
ivospa e una festa al Poligra
fico del lo Stato, nei locali di 
via Donizetti. 

Va rilevato che numerosi in 
dustrial : . aderendo all' invito 
del la Camera del Lavoro e 
della Commissione femminile, 
hanno accordato alle loro di
pendenti mez ia giornata di ri-j 
roso retribuito; così al l 'IPS. a l - ' 
la IRI. all'OMI. alla Tumminet-
li. alla N'AVA. alla Stampa Mo
derna. alla Ceramica Laziale, 
alla Helios. all'Aerostatica. 

In occasione dell'8 marzo, la 

ma e provincia rivolge il suo 
saluto di augurio e di saluto e 
di affetto a tutte le lavoratrici 
che. nel 10. anniversario del
la conquista dei diritti politici 
da parte delle donne italiane. 
riaffermano la loro decisione di 
continuare a battersi, tutte uni
te. affinchè siano attuati i prin
cipi sanciti dalla Costituzione 
della Repubblica italiana, che 
gaiantiscnuo ad ogni lavoratri
ci il diritto al lavoro, ad una 
giusta retribuzione, al benes
sere e ad una vita serena nel
la famiglia e nella nate .. 

l e manifestazioni odierne 
Ecco le manifestazioni in 

programma per oggi: Quai t io -
ii Appio, ore 17: per le operaie 
del Pol igiat ico, proLssa Vanda 
Lugl i ; Acil ia, ore 15: Maria 
Cesareo; Aurella, ore 15: Ca
rolina Presaghi ; Monteverde , 
ore 16: Circolo Spor t ivo ; Riaz
zini, ore 17. salone Bar Ison
zo: prof.a M. Pass ig l i ; Ost ien
se, o i e 1U. meica to e ore 16. 
Ci al del Gas: Fiammetta Del
la S e t a ; Porta Maggiore, ore 
16: Laura Boni ; Pietralata, 
ore 15: Marcella Del la Vec
ch ia ; Pr imaval le . ore 13: Van
na Gent i l i ; S. Saba, ore 17: 
Anna Maria Ciai; Tufe l lo , ore 
16: Alice Saccani: Capannelle. 
ore 15: Vilma Pazz im; Tor Sa
pienza. ore 14; Campite l i ! e 
Sindacato Comunale , Accade
mia d ' U n g h c n a : M. Rodano; 
U E S I S A , ore 14: Fenoaltea ; 
Esqui l ino, ore 17: Vanda Lu
g l i ; Salario, ore 17.30: Bruna 
Gobbi ; Testacelo, ore 19: Lidia 
D'Ange lo ; Ponte Parionc, ore 
16: Rina Benedet t in i : Campo 
Marzio, o i e 16: Vera Capponi ; 
Flaminio , ore 16. Campo Par:o-
li, dott.ssa Giulia Inprao; Ti-
burtino III. ore 16: Bruna Piz
z o ; Centrale del Latte , ore 17: 
on. Marisa Rodano; Porto Flu
via le . ore 16- Maria Ferrano . 
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PRETURAJM ROMA 
E S T R A T T O DI S E N T E N Z A 

Il P r e t o r e di R o m a , il 15 
g e n n a i o 1954 ha profer i to la 
s e g u e n t e s en tenza , ne l la c a u 
sa p e n a l e a carico di P e l u c -
chin i D o m e n i c o fu F u l g e n z i o 
e fu Ferr ini Luc ia , nato il 
22 s e t t e m b r e 1904. a P o g g i o 
S . V i c i n o ( F a b r i a n o ) , r e s i 
dente a Roma, v ia Enotr ia 
( S t a z i o n e Maccares*»). con e-^ 
serciz-o in v ia A b b a z ì a n. 8 ; ! V N A Ì N S I T E R A B I L E organizsa. 

( 7 i o i e al vos tro s erv i z io Pul iz ia 
"ma 

• p.™ • •«••«-•». t « , i m i - n i n n i n e V «— llS— 
!n 381 e 47-61 R D 15 o ' - '*" 1 ' 0 assortimento cinturini per 
• , . * . : , . D ' " , • l 0 °* (orologi. Ditta Riparazioni Espres-
t o b . e 192o n. 2033 per a v e r [se Orolcpo di Alberto Sogno Se-

Segreteria della Camera del La 
voro ha rivolto alle lavoratrici 
romane il seguente saluto: 

« In cx-casionc dell'8 marzo, 
festa della donna, la Camera 
Confederale del Lavoro di Ro-
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mvvoi.1 M itHriciTv 
oV s,. imputato dei reato di c u i a i : ì ^ n / a ' 'SS&rSS? ^ 
j , t;à- ' a r t - 2 R- D . 6 apr i l e 1933. paranza tanfTe minime. Vastis-

vendita all'asta 
pubblica In Piarza dei Pellegrini 
n 35 gli oarijetti preziosi e mar' 

QITE 
L'EXAL pro\lncUle di Hom» J " f «" " ^ " « • ' j r * ' ^ » » "ÌSiì ce ed oreanuza oer il 14! l t i i * e tlovedt II marzo 1954 ce co organizza per u i* ^ 0 ( f f e t t I n o n p r e n o M reiattxt 

a: pecnl con scadenza a sei mesi. 
costituiti anteriormente al \z aco-

indice ed organizza per 
marzo p. v. un Raduno Ciclotu-
nstico c^e st svolgerà a Manno. 

Le iscrizioni si ricevono pre*» 
so ruthcio Sportivo dell 'tNAL 
di Koma in \ i a Piemonte 68 zno 
al porno io p. v. e sono aperte a 
tutt: «il amatori dello sport ci
clistico senta distinzione di ses
so ne di età 
CONCORSI 
- L'A.T-A.C. bandisce un con
corso pubblico a venti posti di 
aiuto applicato e a tre posti di 
aiuto applicato disegnatore edi
le. aperti al cittadini italiani dt 
sesso maschile liberi da obbli
ghi di leva e con titolo di stu
dio non inferiore alla licenza 
di scuola media inferiore. 
— Con decreto ministeriale e 
stato indetto un pubblico con
corso per esami a 7 posti di Se

sto 1951: perni con scadenza a 
tre mesi, costituiti anteriormente 
al 12 novembre 19J3. non riscat
tati nel termini di legge. 

Convocazioni d< Partito 
Sefrt-Wi* t'Jl» * -* •"« '.i.è-ì te 

• •"ticTU «3t. 
Orjii.nitvrr «j j a.i> J » '?..r* 

l'.U v i oe M.'i» (t t CjL-l»'.!.«iirJM-
à|i:-yrty: (>;»• »1V *«* 1<.'R) 

tn.tttt (tap'.t'.'.. (T'I lì iSVjsir.i. 
iBBiiittrttm: l ; i a *• o» :> 3-> 

•» F<-.Vr»i te*. 
lnpcstskih fialin OJM •-•? «^ 

:9 »<,'!« «H «I» *•«••••:: i if:i,>rt. \* 
«•«'«3 ì-ì p- ai» «»;•••» »!'« t t W 
i l » v i M I f « a » \ l i - i « 

Offi i\U 10 0:j.k»3i -..-:« M4 (*%• , 
' I : M I » » Ctccill» (il. j t t i s ) . I 

l e 20 4444 R 

MOSTRE 
- Alla Galleria «La K o n U n e I - j _ •/_, «cassa di Risparmio, di Sposto in vend i ta , n e l l a l a t t e - ì f 0 " ! 0 tratto" Via Tre Cannel 

la», via del Babuino n. 1M. bno R o m l _ sezione Pegno — nei 
al 17 corr. Mostra personale del- giorni di lnnedrt S merfoledH l» 
la pittrice Wanda Va*. ,ro Ora- e -reberdi 12 marzo 1W4. alle ore 
n o 10-13 - 16-24. I 15.30 porrà in 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

DI OGNI ORIGINI Sezione Pegno - nei r j a da lui ges t i ta , burro in j 
pani a v v o l t i in carta pr iva ! !*» < -Acc iA-CAM.pescA u. 12 Anomalie Senilità. Cure rapidi 

r • orematnmonian 
PROF DR DF BERNARDIS 

Ore S-I3 - ifi-19. test 10-12 ROMA 
Pia ira lrditx>nd«*nza 5 f Stazione 

d e l l e indicaz ioni a t t e ad in-jio.«WO C A X M T D A PESCA a 
d i v i d u a l e la ditta produttr ice , '?J^"4- .5 l - f a b J? n c a n 5 ' jn'***?™ 
e non s.Sillati. 

Accertato in Roma il 6 ov 
tobre 1953. } 

Omissis 
Per tali motivi, il Pretore, 

Ietti ed applicati gli articoli 
suddetti, dichiara Pelucchini 
Domenico colpevole del reato 
di cui in rubrica e lo con
danna a lire 10.000 di am
menda. Ordina la pubblica
zione «ul giornale l'Unirà. 

DENTICE. ì^inzza Augusto Im-
jperatore 17 «San Carlo al Corso» 

1240 

ANNUNCI SANITARI 

EBBocmn. 
Stadio e Gabinetto Medito per w 
dlaraost e cara «elle sole dista*-
rioni atnmnUi «i aacora «erma* 
ptlciìica. endocrina. Senilità pre. 
coce. neTrasteata i n v a l e C««-

P e r es trat to c o n f o r m e a l - • su.***»™.» e enr* rapide or* n m » 
IV "eri - l a VnBSF1fHfVV|Ualt 

Roma. li 6 mar;o 195-1. SriHé'Uff. Df. CAMiTTI 
IL CANCELLIERE CAPO p i a z M . EaQullino n. U . Roma 

A. Voleri latttr» i-U. Non ed cuxaao 
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CALCIO: Fior entina e Inter vincono, la Juve no 
CICLISMO: Ugo Koblet domina nella Sassari-Cagliari 
Itailiiia a vuoto 
(Idia Ju vini ns 

Tre bole vittorie esterne, Ie
ri. Due recano la firma delle 
granili antagoniste di otto gior
ni fa, ili Fiorentina v Interna-
7Ìnnale, elle hanno continuato 
a tllslaiuu, sui campi di (ìeno-
\a «• ltologna, la buttagli» sen
za quartiere ingaggiata l'ulti
ma domenicu di febbraio al 
Comunale di Firenze. La terza 
vittoria esterna è merito di 
una delle « disperate » della 
retroKuardia, l'Atalantu, cla
morosamente \iueitrice, con 
punteggio che non ammette 
discussioni, sul campo del No
vara. 

I.a lotta serrata per i due 
grandi obiettivi del campiona
to (lo scudetto e la permanen
za in x A ») continua così a 
fornire sii episodi più interes
santi della massima competi
zione calcistica; e nelle pros
sime domeniche, quando le 
aspiranti al titolo di Campione 
e le « cenerentole » del torneo 
si incontreranno direttamente. 
ci sarà da aspettarsi partite di 
fuoco, tali, in certi casi, da an
nullare sul campo anche il di
vario di classe esistente sulla 
caila. 

^Ia torniamo agli incontri 
di ieri. I.a Fiorentina ha vinto 
con sicurezza il confronto di 
Marassi, segnando per prima 
con Hacei, replicando ancora 
con ISacci all'inizio delia ri
presa, mettendo al sicuro il ri
sultalo con Vidal e infine con
cedendo a Hennike dì segnare 
il goal della bandiera per i 
« grifoni ». 1 viola mancavano 
di Chiappella, squalificato; e 
conoscendo quanto sostanzioso 
sia l'apporto del bravo latera
le al gioco collettivo della 
squadra, la prova di ieri della 
Fiorentina dimostra ancora 
una volta quale e quanta sia 
la forza della compagine alle
nata da Bernardini, che può 
tranquillamente riempire un 
simile vuoto. 

L'Internazionale ha supera
to con una sola rete, realiz
zata a metà ripress da Loren
zi. la difficile trasferta bolo» 
cnese: ha attaccato di più, ha 
premuto di più, ma ha anche 
sprecato molte occasioni. Né 
va dimenticato (per una esat
ta valutazione del risultato) 
che il Bologna mancava di 
Greco, Ballacci, Pozzan e Pi-
vatellì; mentre l'Inter aveva 
in campo anche Neri, di cui 
era parsa dubbia la disponi
bilità. 

Un'amara delusione la Ju
ventus, che non è riuscita a 
sbloccare dallo 0 a 0 il pun
teggio nell'incontro stracittà-
ili no con il Torino. Si sa che 
questi * derby » sfuggono sem
pre ad una logica valutazione 
tecnica: ciò non toglie però 
rhe la piova dei bianconeri 
M» preoccupante soprattutto 
per la incapacità dell'attacco 
di segnare anche solo un goal 
alla difesa granata, tutt'allro 
rhe impenetrabile. Neppure su 
rigore John Hansen è riascilo 
a. violare la rete difesa del 
bravo Soldan! 

Con questa inopinata battu
ta d'arresto, la Juventus per
de leggermente contatto da 
Fiorentina e Inter (anche nel
la media inglese che, mentre 
otto giorni fa vedeva, primeg
giare i torinesi, oggi vede vio
la e nerazzurri a + 1, e bian
coneri a 0). 

Nelle posizioni di centro, II 
Napoli ha superato senza 
troppe difficoltà la Latte, che 
solo a einqne Binati dalla fi
ne. su rigore, ha potato accor
ciare le distanze; 'a Roma ha 
passeggiato (giocando bene 
nella ripresa) di fronte alla 
modesta Spai; il Milan solo in 
zona Cesarini ha potato fortu
nosamente superare il disgra
ziato Palermo che. subito un 
primo goal in apertura di ri
presa. era riuscito a pareggia
re e poi a bloccare «'avversa
rio sull'1-1. Ma al 44' il - dia-
» olo w Frignanì ci ha messo la 
roda, e t brillanti sforzi di 89 
minati sono risaltati vani. 
Teccato per il Palermo, che si 
trova ora solo soletto in fon
do alla classifica, un panto 
dietro al Legnano e due ponti 
riietio ad Atalama e Triestina. 
E. in verità, i rosanero non se 
In meritano. 

CARLO GIORNI 

Hugo «pettine d'oro'- ha dimostralo ieri che le «sei giorni » 
in eui si è impegnato nei mesi scorsi non gli hanno nuociuto, 

anzi sono servite a farlo presentare in piena forma 

DOPO CINQUE SETTIMANE I GIALLOROSSI TORNANO ALLA VITTORIA 

Passeggia la Roma contro la Spai (3-0) 
Pochi gli sprazzi di bel gioco - La magnifica rete di Ghiggia e quelle di Pandoljìni e di Bettini 

Il l> M A : Albani, lt. Venturi, 
(irnsso, Kliani; liortoletto, A. Ven
turi; (ihiRKia, l'andolflnl. Hettinl 
Itronée, l'erisslnotto. 

SPAI,: Ciiiiilloni; l.uithi, llcr-
nartUno, llcH'Innorenti; /.aiuper. 
lini, ('.«stilliti; U villi'ni, Uiisnellt, 
Sena, Kkner, Ile Vito. 

Arbitro: Corallo di Lecce. Spet
tatori: noi pt. al 35' I".intimimi; 
nella ripresa al 9' (ihiegia, ai 
il' Hettinl. 

La imitita Miiebbe stala ili 
01 diluii tu aniniinistia/iotic- se la 
Hoiii.-i min tossi- Matii in serie 
cnntriit iii dii più di un mesi'. 
Inveii- il pubblico ginllorosso 
;itti'iult'\ .1 eoi) cut uisitii e liti
che con limi certa ttepuluztom-
hi piovn rit-llii M|ii,i(ir;i de] cuo-
ic Questo gelici oso pubblico 
lomnnistu volev;i si la \ittori;i 
ma \oleva anche ilei gioco. li-
nalmentc. dagli uomini di Car-
vei. La vittoria e venuta, ab
bastanza climi a e convincente. 
ma il gioco.' 

Ui-.oimii il ire che si è visto 
ancliu. del gioco, ma solo a trat
ti. La Roma hu fatto valere la 
sua maggior classe, e le 1 isorse 
della sua esperienza, in alcune 
tasi del primo tempo ma so
pratutto nella prima parte del
la ripresa, quando hn concre

tato con due reti «stupenda 
(inolia di Giungla» la sua ptes-
sochò ininterrotta supei ìoi ita 
territoriule. 

Ci sono state nni-he delle bat
tute a vuoto. Iti difesa come 
nella linea avanzata bisogna 
tener conto però che manca
vano nncoru Galli e Celio, uo
mo die .«a dure spettai olo il 
pillili», elemento pie/tcwu di in
dine e idrati regista nelle gior
nate buone il secondo. Dal can
to suo Bronèe lui giocato una 
delle peggiori pai lite di que-
st'iinuo. sbagliando i passaggi 
più ovvii, i tiri pili tacili, e 
meritandosi ripetutamente i fi-
sebi e le beccate del pubblico 

Queste battute a vuoto sono 
emerse chiaramente special-
niente nella prima mezz'oia di 
IJIOI-O, quando Bronèe appariva 
sperduto e inerme in m e n o al 
campo, KIÌ stessi Ghigni!» e 
Pnndoltim non avevano ancora 
trovata l'andatura «insta men
ti e inutile appariva il piudi-
gnrsi generoso di Bettini. Da 
aggiungere che neppure nellu 
mediana e nella difesa la No
ma. in questo periodo, appariva 
.sicura di sé: fiequenti yli sban
damenti di A. Venturi (ottima
mente ripresosi col passai dei 

Dopo 200 chilometri di fugo 
Koblet batte in volata Gaggero 

Monti id (piurto posto dopo essere caduto a cinque chilometri daU'urriuo - lìnr-
- Coppi si ritira tali e Magni giungono al traguardo con 21 minuti di distacco 

(Dal nostro inviato speciale) 
— Il CAGLI AHI, Y. — Il giro 

d'onore, i fiori della vittoria 
'.* gli applausi della Sardegna 
sono tutti per Koblet. magni
fico vincitore della sesta edi
zioni' della Sussari-Cagliari. 

Ugo è stato il più bravo, il 
più furbo e anche il più for
tunato. Bisogna dirlo. Ma (al 
fortiiiìu non aiuta gli audaci'.' i 

£ ' scappato presto Ugo. e 
in buon» coinpar/iita. E' scap
pato dopo appena una trenti
na di chilometri e nessuno ha 
via visto la sua maglia a co-
'ori di fuoco. Tranquillo, up-
oarentemente senza faticare. 
ha imposto alla corsa un 
ritmo .sostenuto, un ritmo che 
ha rotto le gambe a gente so
lida, forte. Leggete la inedia 
della corsa; parla chiaro: dice 
km. 41.4W. 

Koblet sulle strade di Sar
degna non ha scherzato; an
che la sua azione e apparsa 
agile, giù sulla via della 
buona forma. Evidentemente 
'e « sei giorni » «li hanno 
sciolto le gambe a perfezione 
e lo hanno abituato alle r o 
tate. E' ancora un po' grasso 
e fa sua pedalata non è an
cora perfettamente tonda; ma 
che si vuole all'inizio di sta
gione/ Bravo Ugo, dunque, di 
"ttorc.' 

E bravi anche Gaggero, 
Bartaliu e Monti che, tro
vata la strada della fuga buo
na, hanno saputo tenere il 
passo di Koblet, hanno saputo 
resistere con bravura. Gag
gero e stato ti più bravo dei 
tre perchè ha conteso la vit
toria a Koblet con tenacia e 
puntiglio fino all'ultimo chi
lometro, fino all'ultimo metro. 
Una grande, bella corsa quel-
'a del gregario della Bianchi. 
Se Gaggero è stato il più bra
vo, Bartalini è stato certa
mente il più tenace, il più 
cocciuto. Per Monti inrece è 
giusto parlare di sfortuna. Il 
•< roman'xno » è caduto per una 
rotaia che sporgeva dal ter
reno pioprio in vista delle 
mura dello stadio mentre già 
si sentirà furio della folla che 
uremiva V- Amsieora ». FT ca 
duto in terra e lo abbiamo 
visto pieno di rabbia mentre 
*i rialzava e. lacero e sporco 
'li tenone, riprendeva la corsa 
Cnracoin. un'altra rolla an
drà ni eolio. 

Ma nell'elenco dei •neriie-
vnli non bisoana dimenticare 
Filippi dm atleta oeveroso e 
--fortiinnloi. Fornara (che ha 

I risaltati e la classifica 

Olt!H\l<; l»l Ait i t iYO 
1) KOBLET URO (Guerra), che compie il peri-orso di 

km. 325 in 5,2l*I.T\ alla inedia di km. 41.416-
~) Clangerò Stefano (Bianchi); 
.1) Bartalini Remo (Frejus) :i l'I»"; 
4) Monti Bruno (Arhos) a l'io"; 
3) Filippi Rieeardo (Bianchi) a G'19"; tì) Fornara. stesso 

tempo; ?) Serena s. I.; 8) Minardi a 704": 9) Soldani; 
10) Gismondi; 11) Accorili; 12) Ottavi (tutti eoi tempo 
di Minardi); 13) Srudellaro a 12'O.V; 14) Magioni; 1.5) 
Girardi; 16) Caput (tutti eoi tempo di Scudellaroj. 

Il gruppo, battuto in volata da Brcse.i e comprendente 
Barbili, Magni. Albani. Ciancola, ecc.. è giunto con un 
ritardo di 23'01''. C'oppi, che si trovava eoi /troppo, hi è 
ritirato :i Sanluri. ad una. cinquantina di chilometri dal 
traguardo. 

atraversato un brutto periodo 
ma poi ha saputo riprendersi 
con forza). Serena. Minardi, 
Soldant, Giammaroli, accordi, 
e Ottavi. 

Ma chi è Ottavi'.' E' uno de
gli italiani all'estero, un ra
dazzo nato a Pesaro 20 anni 
fa e che ora lavora in Fran
cia; era alla sua prima corsa 
professionistica in Italia e 
pure ha fatto una gran bella 
gara. Ma gli assi? Coppi. Bar-
tali e Magni'.' Nessuno li ha 
visti, non si sono inai messi 
in mostra sul serio, lianno 
fatto una corsa scialba, senza 
sugo, senza colore. Si soito la
sciati prendere in contropiede 
da Koblet. hanno temporeg
giato quando bisognava uttee-
care: poi. visto che era troppo 
tardi, si sono arresi senza 
rombalfrrc. Una prova delu
dente. Comunque, anche sen-
a la partecipazione attira 

degli assi ta corsa è stata bel
la. viva, combattuta, una gara 
insomma ben degna di aprire 
la stagione 1954. Auguri, ó'as-l 
sari-Cagliari! 

Ed ecco ora U film della i 
corsa. Si incomincia da Sassa-\ 
ri. Un grido festoso da la sve-\ 
Qlia all'Hotel Turritania. dove 
i fissato il quartier generale 
della corsa: « Forza ragazzi, 

fatto Pellegrini e Grispa, 
quindi prenderanno il via solo 
53 concorrenti. 

Sono le ore 10 precise. SI 
parte di carriera e il gruppo 
il completo si getta nelle ve
loci giravolte della discesa 
delle Scale di Ciocca. La 
macchina stenta a tenere il 
irnsso dei corridori, ma alla 
fine il ritmo si calma. La cor
sa non ha fretta. In testa, a 
fare il passo, sono gli uomini 
della Nivea e della Bianchi. A 
Campodimela la prima fuga. 
Dà il via Bartalini, uno dei 
quattro toscani della Freius, 
e a lui si accodano pronta
mente Monti, Baldarelli, Clo-
*et e l'italiano di Francia Ot
tavi. Bartalini l'anno scorso 
lasciò una buona impressione 
nella corsa sarda, si piazzò 
settimo e vinse il pran premio 
della montagna; oggi pedala 

tranquillo, .seiua storio. Gli 
passiamo vicino. * Scappi in 
partenza! ». 

" Meglio .scappine .subito in 
corse di questo tipo ». 

/{ gruppo si scuole sulla 
breve rampa che porta al bi
vio di Codrongianns e annul
la il tentativo dei cinque ani
mosi. Peccato. Subito dopo, 
all'altezza del 25. chilometro, 
un altro scossone: la maglia 
iridata di Coppi si fa vedere 
per un attimo in testa, ma 
Magni. Koblet e Bartall sono 
lì. Ritorna perciò la calma e 
alla cantoniera Montesanlo il 
gruppo transita compatto gui
dato da Bartalini. Fornara e 
Monti, che appaiono i più at
tivi. La media oscilla .sui .75 
cltilometri orari. Apjjrofittia-
mo della pausa per distrarci 
un po'. Il cielo è limpido, di 
un celeste chiaro, e la tempe
ratura è mite. Sulle strade, 
nei punti strategici, gruppi di 
nente attendono per salutare 
la corsa. A Bonnannaro tutto 
il paese è schierato in due 
file ai margini della strada 
e non lesina gli applausi. Via 
di corsa: ecco Torralba. Ma 
che succede? Maoni è a terra, 
attorniato dagli uomini della 
Nivea. Ha bucato. Il gruppo 
ha un attimo di esitazione, 
poi improvvisamente schizza 
via la maglia rossa di Koblet. 

Ma allo svizzero si associa
no prontamente Bartalini e 
Gaggero, Monti, Soldani, For-

F.NNIO PALOCCI 

(Continua in VI P»C- 7. colonna) 

minuti) e lenti e biliosi H. Ven
turi e Grossi tche lianno gio
cato anch'essi, pei alti o. una 
partita in crescendo». Solo Bor-
toletto ed Kliani sono sciupi e 
stati sulla linea di un lendi-
mento elevato. 

Pi oprili nella prima mezzora 
di bilico, cosi, la Spai b.i po
tuto dai e il inculiti ('i •""'-• mtin-
pielidente e disinvolta, la celim
eli .1 Ieri ai esc ba attaccato a 
Inutili, si è difesii con diligenza 
e (uccisione (specie iti Dell'In
nocenti t- Lticchi). ha dato in 
parecchie ocasioiii rimpiessio-
ne «li poter passare. Ma man
cava tli uno .stuccatole, all'at
tacco, e la sua fiescbezza atle
tica ò andata appannandosi 
sempre più. Nel secondo tem
po lui ceduto per primo Ber
nardin, poi sono calati i due 
interni (elementi preziosi n 
metà campo nel primo tempo), 
infine tutta la squadra ba de
nunciato lo sfor/.o della pi ima 
me/./.'ot'a di KÌOCO ed è nau
fragata. 

In conclusione la Komu ha 
mostrato se non altro la vo
lontà di migliorare e di rea
gire all'avveisa fortuna e. con 
il rientro di Galli e di Celio 
(il che significherà certo una 
migliore inquadratura e un 
maggior volume di gioco), po
trà sperare dì compiere altre 
imprese degne di rilievo. La 
Spai è invece una st(iiadra mol
to modesta, che ha perduto an
che t|Uel fresco entusiasmo e 

leiuell'iiggressività che earattc-
iÌz7uvano il suo gioco delle 
scorse stagioni: il che spiega 
la sua precaria condizione di 
classifica. 

La prima azione pericolosa la 
svolge la Doma al .T: Bortolctto 
a Ghigsjia. dribblili;/ e veloce 
conversione al centro, allun
go a Bronèe e primo tiro elei 
danest, fuori di pai cecili me
tri. Caniilloni è chiamato al la
voro da Perissinotto al 4': poi 
il fronte si capovolge: Ekner, 
al 10'. manda a De Vito che 
.•sfugge a Grosso e tira trasver
salmente una fucilata che lam
bisce il montante; Albani eia 
fuori causa. La Spai si muove 
bene mentre la Homa appare 
lenta e disorientata e n fatica 
riesce a superare la metà cam
po. I ferraresi conquistano un 
angolo al 15' (cut risponde la 
Roma con un altro angolo) e 
insistono nelle loro manovre 
pulite e a largo respiro che 
mettono in eiiflìcnltà i due Ven
turi e Grosso. Fortuna che c'è 
Eliani a sDazzare via tutto. 

Tiracci alti di Bettini e Bro
nèe, altro angolo per la Spai 
al 2?': esce di pugno Albani, 
Busnelli riprende e tira, mi
schia. De Vito da tre metri 
manda fuori. Repentino contro
piede della Roma al -10': Ven
turi in profondità a Bronèe, 
questi a Pandolfini che lancia 
Ghiggia, centro dell'italo-uru-
gunyano, Bettini esita e perde 
la palla. La Spai non ha trop
pa fiducia in se stessa, altri
menti passerebbe. Al 34' azio
ne in piofondità Bullent-Bu-
snelli-Sega il quale esita e così 
R. Venturi manda in angolo 
un pallone che poteva finire 
in rete. Il pubblico applaude 
la Spai e fischia la Roma, spe
cie Bronèe. 

Improvvisa arriva la rete 
giallorossa, per la verità im
meritata e venuta fuori al ter
mine di una azione confusa. 
Siamo al 35*: Pandolfini late
ralmente a Bortoletto. centro 

1 lungo, salta di testa Bettini 
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P R I M O G O A L : P a n d o l f i n i b a t t e C a m i l l o n i c o n u n o s p i o v e n t e 

S E C O N D O G O A L : I m p a r a b i l e s a e t t a d i G h i g g i a d a IO m e t r i 

T E R Z O G O A L : B e t t i n i s f r u t t a u n e r r o r e d e l l o s t a n c o B e r n a r d i n 

Camilloni manca la palla, che 
ricade a tre metri dalla linea 
fatale: Pandolfini la raccoglie 
e la .. scucchiaia .» in rete. 

Pochi gli applausi del pub
blico. Ma la Roma si e ormai 

rinfrancata e serra sotto. Do
po un tiro di Busnelli. bloccato 
Ix.-nissimo in tuffo da Albani, 
c'è un fìtto susseguirsi di azio
ni condotte da Pandolfini e Bet
tini, sfumate per l'indecisione 

I HIAXCO-AZZURBI SI SO\<> SVEGLIATI QtJAMIO OIUIAI Kit A TIIOIMM» I Aitili 

Il Napoli supera una Lazio sfuocata (2-1) 
I-AZIO : sentimenti IV; Anto. 

! nazzi. Sentimenti V, Di Verdi ; 
. . „ ,. , . • Alzani, Bergamo; Burini, Fuin, 

2 bel tempo. Per la strada j Vivoio. I.ofcren. Fontane*! 
troveremo il soler». Alle ore 3i N A P O L I : B u i a t t i ; mirrati, 
in piazza d'Italia incomincia- f Gramaclia; Viney: Castelli, Gra
no ad affluire i corridori. Pri-Jnata; Vitali, Circarelll. Jeppsoa, 
mi ad arrivare sono i ragazzi Ama«fj. Pesaoia 
della squadra • degli- italiani 
all'estero. Sono alla' prima 
corsa professionìstica in Ita
lia e appaiono riservati, ti-

Arhitro: De Leo di Mestre. 
Reti: Nel 1 tempo: al IV Ama. 

dei; nella ripresa: al 19' Jeppson 
al 39" Burini (rigore). 

Note: Giornata fresca, con c>e 

I r i s u l t a t i 
Inter-^Belogna 
Fiorenti na-*Genoa 
Mnventns-Torà» 
"' Legnano-SaiBpdoria 
' MilM-Palermo 
«Napoli-La* h> 
AtaJanta-Xovara 
«Roma-Spai 
•Tricstina-Udineae 

1-1 
3-1 
• - • 
2-2 
2-1 
2-1 
4-9 
3-t 
2-1 

L e p a r t i t e d i d o m e n i c a 
Fiorrntrna-BolOfn*; Nova

ra-Genoa; Jnventna-Leimano; 
AtalaaU-Mìlan; Trie»tra»-Na-
poli; Sampdoria-Falermo; In
ter-Roma; Laxio-TOrino; Spai-
Udinese 

L a c l a s s i f i c a 

Fiorentina 23 14 
Inter 
Jmentas 
Milan 
Napoli 
•orna 
Bologna 

23 13 
23 13 
23 12 
23 9 
23 
23 

Sampdoria 23 
Lazio 
Torino 
Genoa 
Novara 
Udinese 
Spai 
Ata tanta 
Triestina 
Legnano 

' Palermo 

23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 

3 11 
S 
.» 
5 
5 
5 
5 
4 
S 

1 37 15 36 
1 41 2« 35 
2 37 IT 31 
4 5f 25 31 
H 35 25 26 
6 3fi 24 25 
8 31 28 23 
8 26 28 22 
9 Z-, 27 21 
7 23 29 21 

4 11 24 33 >» 
9 9 23 33 19 
5 1G 26 36 18 
g 16 24 38 18 
7 11 32 41 17 
7 11 23 43 17 
I 11 31 42 16 
3 14 25 45 15 

midi, ma gli Oppiassi cordiali in prevalentemente nuvoloso. Ba
di Sassari li rinfrancano. Ec-Ìri sprazzi di pioggia sono caduti 
co Koblet elegantissimo, ecco | «»»»•* « & , 0 ; " , * * ! 1V2%V 
Guerra che gli P*rla sot to- 1 » * P P * > » . Bergamo e Pesaola. 
noce. Ultime indicazioni': Ci 
avviciniamo: «cornerà Ugo?». 

« Bene, sono a posto, le ''?ei 
giorni" mi hanno rodato le 
:rambe. Oggi spero di far 
ocne ». 

Afa la folta ha un fremito, 
Coppi e Beffal i arrivano scor
tati dai rispettivi compagni di 
squadra. Fausto e preso let
teralmente d'assalto da un 
aruppo di ragazze. Tutte vo
gliono il suo autografo. Dopo 
il campionissimo tocca a Fi
lippi sostenere furto. Il ra
gazzo freme, si schermisce 
arrossendo, poi acconsente. 

B a n a l i si s iede con Bresci 
sul ciglio del marciapiedi e 
la poli ria è costretta ad in
tervenire per tenere a debita 
distanza gli sportici. 

Dopo la firma ecco la prima 
notizia: Van Steemberghen e 
Ockers. ancora in riaggio alla 
volta di Sassari, hanno dato 
forfait. £ altrettanto hanno 

Sono stati ammoniti per scor
rettezze Bergamo, Antonazzi e 
Sentimenti V. Calci d'aneolo: 3 
per il Napoli e 3 per la Lazio. 

(Dal nostro eorrispondanta) 

NAPOLI. 7. — 2VapoIi-La=io: 
che de.iu<one' Son et si aspet
tava UII.I p.iriua tipo Lazio~ 
.Vano.: - ricade m Olimpico r, 
non ci s. aspettava Un gioco da 
far stravedere e meravigliare, 
mi tutti crederano che per i 
mot te». <? non tono pochi, d£ 
MiJere<*<» che fanno degli in
contri tra i partenopei e le 
squadre romane spettacoli a tè, 
jpej.ro reramente beffi, l'o
dierna iVapoIi-Larto risultasse 
una discreta gara caratteriz
zata dal buon gioco e soprat
tutto dall'impegno agonistico. 

Invece quel primo, improv
viso goal del Napoli, dopo so
li 10', ha rovinato tutto. Ha 
mandato a carte quarantotto il 
gioco che la. Lazio si era pre
posto dt svolgere, ha tolto 
il Napoli quell'inumle smal 

to eh" tanfo arerà fatto spe
rare per una buona partila. 

L'i nquiidra bianco-azzurra, 
non reagì come sarebbe stato 
lusp.cabil- alla rete (un capo-
faroro p-rsonale di Amadei, che 
fiutarla il Napoli fino a quel 
tnomenfo non arerà meritato) 
e .«i limitò mrece ad mi gioco 
blando, stinco e rr-nza morden
te che non impensierì mai i di
fensori azzurri. 

Il Napoli fu preso in quel 
gioco e per molto tempo assi
stemmo a fati scolorite che, pur 
assegnando al Napoli, una ru-
periontà, di assieme e di qua
lità, non risolsero ne in bene 
né m male ctt interrogatici che 
Triedra penderono sulla par
tita. 

Attacco per quasi tutto il I. 
tempo ti Napoli, ma non con-
efuse: non si ritrovò la Lazio 
che impegnò non più di due 
volte — e una tu tiro di un 
mediano — un Bugatti sicuro 
e pronto. Nella ripresa non 
cambiò d tema del gioco: at
tacchi del Napoli, rarissime 
puntate offensive della Lazio 
che solo sul finire — e dopo 
che Burini aveva tramutato ir 
rete un evidente rigore — si 
portò all'offensiva, intraveden
do forse la possibilità di un 
pareggio :n extremis. 

Unico lato buono della par
tita il risultato che assegna la 
vittoria alla squadra che del
le due ha giocata meno peggio, 
e cioè al Napoli. 

Poco infatti fece la Lazio. Al 
complesso bianco-azzurro man' 

cava qualcosa. Mancava prima 
il collegamento tra il gioco del
la mediana e quello dell'attac
co; ora, realizzato questo lega
me da quel grande tecnico che 
è Fuin, il quale ha dato palle 
tu palle un po' a tutti i com
pagni di squadra, ma senza ri
sultalo, la debolezza della La
zio consiste in Vicolo e nel 
settore sinistro dell'attacco. 
Evanescente e impreciso il cen
travanti. slegato il tandem Fon
tane.*! - Lofgren, quantunque 
questi risulti efficace nel lavo
ro di rottura. Non bene ha gio
cato la mediana; che Bergamo 
e Alzani non si sono tanto 
preoccupati di organizzare un 
gioco di rilancio quanto di di
struggere ciò che il Napoli va
leva costruire. In difesa la La
zio ha avuto in Sentimenti V 
un pilastro nel primo tempo 
e un uomo troppo fallosa nel
la ripresa: non più m là di una 
onesta prenozione di Antonaz-
e Dì Veroli. Buono invece lo 
operato ài Sentimenti IV che 
ha parato il par abile. 

* » * 
Tra «coppi di tracchi e r»T« 

tocchi di campamacci Napoli e 
Lazio iniziano la loro batta
glia. Non passa molto tempo e 
gli ospiti impegnano Bugatti a 
parare su Fontanesi. Primi mi
nuti di gioco vivido che piace* 
su un'azione ben fatta Jepp
son viene a trovarsi al V m 
posizione favorevolissima per 
segnare, ma inciampa e Senti
menti TV può allontanare l'in
sidia. 

Preme ancora il Napoli e 
'a difesa ospite regge ben*'. Po:, 
improvvisamente, il goal. Sia
mo all'incfrca al decimo minu 
lo di gioco e. per uri fallo di 
Funi su Amadei, Di Leo irdicò 
il limite dell'arca, un tornino 
sulla destra. Mette la pil.a tn 
posizione giusta Amadei, men
tre Sentimene IV ch:ama i n o i 
uomini a far barriera. Acanzi 
Amadei. tira e la palla si in
fila proprio sotto l'rricroc.o ;n 
modo imparabile. 

Continua H Napoli all'aitar 
co. Cas'elb, portalo*^ m aranti, 
spara una cannonati da tren-

U schedina vìncente 
Bologna-Inter 2 
Genoa-Fiarentina ? 
Joventa*-Torino \ 
Legnano-Sampdoria x 
Milan-Palemo 1 
Napoli-Latio 1 
Novara-Atalanta 2 
Rona-Spal 1 
Triestina-l'dinese l 
Brescia-I» R. Vicenza I 
Marzotto-Pro Patria I 
Pavia-Modena 1 
Mantova-Lecco 2 

Il Totocalcio romanica che 
il monte premi dell'odierno 
concorso n. 2S è di L, 450 
milioni 417.238- Pertanto ai 
« tredici • che sona 24 spet
terà mi premio di t^tXtf» 
circa ed ai •> dodici » dire so
no l.tSd nn premio di 2M 
mila circa. 

Ui metri che ,; ora apper.j li 
traierr'ii pia dopo alcune ;JJ . 
di pioco alterno. Amadei. cggi 
continuo, d-i i' -a u ima belli 
trama: la »feru rfi lui pas.vi »i 
J'-ppion che **• if libera im-
DT'dratTTnente lanciando Vita!' 
eh'- imbecca Castelli: ancora 
lina L'olia Gm.''o d>mcflra ài 
avere la dinamite nei piedi ma 
'i staffi J:-I. come la preceden
te. ^fir.rci nncor.i li traversa. 
proprio di un ;o/i.o. 

Pascano ì minut' e il Napoli 
domina indisturoita i' campo 
mentre la Lazio pare sfaldarsi. 

finale eli Ghia ia e Bronèe 
AI 43" punizione dal limite 

contro la Roma per fallo di 
mano di Eliani: fucilata di Bul-
lent ciu- sibila a un palmo dal 
montante de-tro. Sara l'ultimo 

I pencolo serio per la rete di 
(Albani. 

La Roma scatta ali attacco 
«ubito dopo la ripresa del gio
co. Tiri alti di Bronèe e Bet
tini. La Spai ha il fiato grosso. 
ormai. Al 9' la seconda rete. 
meritatissima questa volta, se
gnata da Ghiggia. Bettini lan
cia Perissinotto. tiro, respinta 
cor'a di Bernardin. Ghiggia 
raccoglie di testa <è al posto 
di interno sinistro), scatta ful
mineo in avanti, «aetta in rete. 
imparabilmente, da una decina 
di metri. 

I gialloro&si insistono, ora 
appaiono più sciolti e decisi. 

Gli attacchi della Roma pog
giano sempre su Ghiggia e Pan
dolfini mentre Bettini si rivela 
un ottimo distributore a meta 
campo. E al 22* dimostrerà an
che del sangue freddo, racco
gliendo un debole passaggio 
allindietro dello stanchissimo 
Bernardin, in corsa, fermando 
pulitamente la palla e scaglian

d o momonlo irreprentibtle. Sal-1 U 
t;amo al 24' quindo -un a2-|ha st 
curro, Amadei, ne*ce a trova 

Solo li difesa regge facendo 
p*rno su Sentimenti V^m que- dola nella rete" incustodita 
. . . i--» «_•. . . reslo , j c n a partita non 

..... .-.oria. La Spai è più che 
{rassegnata mentre la Roma mi

re io »p:rag.1(, pe-- mandire la gliora. man mano che passano 
pi Li rer-o - Cochi -. ma que- i minuti, il livello del suo gio
iti e pronto a parare. |co d'assieme. Al 30' punizione 

Poi. al 26". su lungo ::ro di,di Ghiggia da destra, entra 
Caste.h .iti punizione dil limi-jBronèe che trova modo di man
te, Vira'; con una bHlii*:ma gi- dar fuori, da tre metri, il fa-
«•aro'M aggira Di Vero.'i poi la- die pallone. A nulla valgono 
scia partire il tiro: fortissimo ali scambi di posto, nella SpaU 
e angolato, ma non ha fortuna, tra Bullent e Sega e tra Bu-
sfiora il pilo e si perde sul nelli e Castoldi. Bronèe indo-
fnndo mentre Jeppson e il suo vina lo specchio della porta. 

finalmente, al 38*. ma Camil
loni è ben piazzato e blocca. 
Al 45" ultima speranza della 
Spai di segnare la rete della 
bandiera: ma Eliani. infatica
bile. libera mandando lontano. 

L'arbitro Corallo di Lecce 
non ha avuto difficoltà a diri
gere l'incontro, favorito dal 
comportamento cavalleresco dt 
tutti i ventidue atleti in campo. 

GINO BBAG.VDOI 

custode Sentimenti V finiscono 
sullo slancio, m fondo alla re
te. come pesci. 

Poco dopo la mezz'ora la 
Lazio si scuote: è uno sprazzo 
che mette in serio pericolo la 
rete azzurra: Finn, sempre at
tiro. tocca a Abani che tira 
rasoterra. Il colpo di Alzani 

NANDO MOEKA 

1 Continua in IV pag. S col) 
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LA FIORENTINA SUPERA IL GENOA" PER 3 - 1 
, -. . , i • -y L A >•» f 

Nella littoria dei libiti 
La superiorità della capolista concretata da 2 reti di 

FIORENTINA; Colagl iela; Ma-
gnlnl, Rosetta, Cappucci; Cenato, 
Segato; Mariani, Cren, Darci, 
Gratton, Vidal. 

GENOA: Frantosi; Carduni, 
Cattani, Becattlni; Corrente, Lar-
ben; Frizzi, Dal Monta, Flrotto, 
De Angellf, Bennike. 

Arbitro: orlandlnl di Roma. 
Reti: Bacci al 3V del primo 

tempo e al 15' della ripresa; Vi
dal al 23', Bennike al 36' dei se
condo tempo. 

(Dal nostro corrìipondanto; 

GENOVA. 7. — La Fioren
tina ha meritato di vincere, 
Miche es il Genoa è itato mch_ 
H> in ginocchio da due colos-
»-;ili papere della difesa; e, 
mentre cercava di rimettersi 
5n piedi, si è buscato fra capo 
t- collo, per... piede dj Vidal, 
la mazzata definitiva. 

Sarosi, in partenza, piazzò 
De Angelis (teoricamente nu
mero 10) alle costole di Cren; 
ma il « professore >• escogitò 
Mibito la contromisura, an
dandosi a riparare fra i ter
zini. fedelmente seguito da Do 
Angeli?, che contribuì ad ac
crescere cosi la frattura boli-
tamente esistente nell'attacco 
del Genoa. Che, in definitiva. 
ebbe durante tutta la partila 
un solo uomo pericoloso: Fi-
rotto 

In queste condizioni, per la 
difesa della Fiorentina la fa
tica non fu troppa: Magnini 
e Cappuci stroncavano le vel
leità delle ali rossoblu e Gei-
vato poteva dare una mano 
ti Rosetta spesso messo in dif-
licoltà dal bravo Firotto. 

Tuttavia l'inizio del gioco 
parve promettente per il Ge
noa: Cervato dovette comin
ciare col mandare a gambe 
levate Flrotto sul limite del
l'area, poi De Angelis spedi 
filtissimo un ottimo pallone 
servitogli da Dalmonte. 

Poi al 6' il primo grosso 
pericolo per i viola: Dalmonte 
nllunga a Frizzi, che supera 
Magniti!, entra in area e fa 
passare la palla sulla testa di 
Costagliola uscitogli incontro. 
Sembra goal fatto, ma Magni
ni riesce ancora a mandare 
in angolo. 

Ancora tre o quattro minuti 
di prevalenza rossoblu, poi la 
Fiorentina comincia a svilup
pare il suo gioco: progressiva
mente Gren avanza verso In 
prima linea e organizza il 
concerto: al 20' Gratton ì iesce 
(i sfuggire alla guardia «e-
noana e a presentarsi davanti 
n Franzosi. ma esita a lungo 
prima di tirare e Corrente ri
media, al guaio. 

Ma ecco che al 24' Bacci 
colpisce male un bel pallone 
datogli da Vidal e permette a 
Corrente di servire Frizzi: 
presa in contropiede la difesa 
viola è tagliata fuori, ma Friz
zi sbaglia il tiro. Nel nuovo 
rovesciamento di fronte è 
Franzosi a doversi produrre in 
una spettacolosa respinta di 
pugno su un gran tiro di 
Gratton. 

E qui matura il primo fat-
1 accio: una rimessa in gioco 
è contestata dall'arbitro che 
i affida ai viola: siamo davanti 
all'area di rigore rosso - blu: 
Cattani e Beccattini intavo
lano una dotta dissertazione 
in proposito con l'arbitro, che 
FC ne infischia. Cosi il pai-
ione va a Mariani che è li
bero — data l'assenza dì BPC-
cattini — e lo crossa. Bacci, 
altrettanto libero — data la 
tissenza di Cattani —. colpisce 
in mezza rovesciata. Franzo-
fi è sbilanciato e il pallone 
pe ne va lentamente in rete. 
invano inseguito da Larsen 
Che lo raggiunge troppo tardi. 

Nella ripresa il Genoa non 
muta schieramento e la Fio
rentina può quindi tornare al
l'attacco. 

E al quarto d'ora altro fat
taccio: Bennike si inteMardi-
tee a trattenere la palla in 
un interminabile duello con 
i viola: finisce per perdere 
e Mariani prontamente lan-

Genoa poiché una mezza doz
zina di tiri consecutivi ven-
i/ono tutti respinti sulla li
nea dai difensori del « blocco 
nazionale ». E mentre i ros
so-blu sono tutti all'attacco 
arriva la mazzata in testa: 
Magntnl arresta un'incursione 
dì Frizzi e porge a Gren, 
questi a volo a Vidnl che si 
beve Cardoni e (ila a rete; 
appena entrata in area, l'ala 
in piena corsa lascia parine 
una sventola memorabile sul
la quale Franzosi non può 
far nulla. 

Ormai è finita: la Fioren
tina si limita a controllare 
ia situazione, mentre il Ge-
•ioa continua ad attaccare a 
valanga cnparbiamente. e fi
nalmente segna a sua volta 
un bel goal: è Larsen ohe si 
destregpia egregiamente fra 
i difensori avversari noi al-
it'nfa a parabola a Bennike 
portatosi al centro: il ealvo 
>upern di scatti i difensori 
e. mentre Costagliola esce. 
colpisce a volo il nnllone spio
vente mandandolo in rete. 

CESARE MOR1X1 

Atalanta-Novara 4 0 
NOVARA: Corchi. Della Frera. 

Molina, Ile Tognl; Feccia. Balra; 
R e n i o . Janda, Piola, .Migliali, Sa. 
vionl. 

ATALANTA: Albani. Rota, Ber
nasconi, Corsini; Angelerl, Villa; 
Bruitola, Annovazzl, Kasmussen, 
Bassetto, Cergoli. 

Arbitro: Jonnl di Macerata 
Reti: Nel primo tempo J»1 '14' 

Bassetto, al 15' C'ergoli, al 43' 
Annovazil; nella ripresa al 39' 
Brugola. ____ 

NOVARA, 7. — Il Novara. 
squadra che allinea tanti g io
catori più che maturi, non ha 
potuto reggere il ritmo veloce 
imposto dagli atalantini. Al 14' 
prima sorpresa: in una puni
zione dal l imite Bassetto su
pera di misura la 'arr iera e 
manda la sfera alle spalle di 
Corghl. Approfittando dello 
smarrimento dei locali, un mi
nuto dopo Ceryoli, i a l m a m e n 
te servito da Kasmussen, entra 
in area libero e segna impa
rabilmente. 

La reazione dei locali, clic 
per lu verità lascia alquanto 
a desiderare quanto a morden
te, si infrange contro la linea 
difensiva vigi le ed efficace de
gli atalnntini. 

Con fasi alterne si giunge 
cosi alla fine del primo tempo; 
ma al 43" Kasmussen smista ad 
Annovazzi lanciato, il quale, 
superata la difesa dei locali, 
segna il terzo gol. 

L ripresa vede gli uomini di 
Piola tentare invano di ridur
re lo svantaggio. . inzi, al 34' 
l'arbitro annulla per fuori g io 
co un gol di Brugola, e 5' dopo 
un forte pallone tirato da Ka
smussen e respinto dalla tra
versa di Corghl è recuperato 
da Brugola. che incassa. 
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« L'avaro » di Molière 
al Teatro delle Arti 

MerprtaaU W-marzo, «11* ore 
1, lafCÒttpafnfa-ipettatorl Ita. fanl sapiA l'annunciata rapthe. 
ntapnVdeUa' cetnnwdia «L'A» 

j/nro&Co Mollar* MÉt 6. Tela. 
'no. AVe rWnT.'P/TOareta , P. 
Collino. T. Pierfederici. R. Gio-
vampietro, M. Riccardini, M- Vit
ti, ecc., regia di A- Ferten. Pie-
notazioni e vendita .al botteghi
no del Teatro tei 485-330 e pres
so i'ARPA (CIT) tei «84-318. 

'*- Checco Durante 
al Teatro Rossini 

Questa sera alle 21.15 precide, 
ottantesima replica della rum-
media di Caglicii «Alla fermata 
del Ufi» ncll'ititcì prelazione di 
Checco e Anita Durante. Pre
notarsi ai botteghino del Teatro 
tei. 52-770 oppure ARPA (.CIT) 
tei. 684-310 - •• -- • 

Ì$L»'4 

FIORENTINA -'f iKNOA 3-1: Franzosi respinge su colpo di test.» di .Mariani (Teleloti,) 

PRKZIOSA VITTORIA OKI NKHA/.ZliHRI 

Con un goal di Lorenzi 
V Inter passa a Bologna 
BOLOGNA: Glorcelll; Ulovan-

nlni, Cattozxo, Zani; Pllniark, 
Jensen; Mike, Bonalln, t'appello, 
Randon. Cervellata 

INTER: Gliez/I; Vincenzi, Gio-
vannlni, Giacoma/zi; Neri, Fat
tori; Armano, Ma/za, Lorenzi, 
Buzzin, Skoglung. 

Arbitro: Massai di l'Isa. 
Rete: Al 35' della ripresa Lo

renzi. 
Note: tempo beilo, terreno In 

buone condizioni, spettatori 4(1 
mila circa; al 15' tlella ripresa 
Randon rimane azzoppato in uno 
scontro con Ruzzili e passa al* 
l'ala sinistra quasi inutilizzato, -t 

BOLOGNA. 7 - - Cimi ctmie ini 
condotto l imoni poitito. per lo 
poni iuciMUtft «lei Mio nUiirco 
e per i rarissimi llii \ernnieiite 
»7/eceuti \ei.so ]« lete «li Glor
celll. l'Inter non itvtehbe meii-
tuto n^^i eli ltLsclure 1>> .stadio 
bolognese con l'imeni posta. H se 
al 25' Lorenzi è nuscito ud «s-
steurore ella sua squiidra l'uni
co pre/iORo gol tlellu p«rtlt«. ciò 
è stato più per iiicclerito del por-
tere rossobltì. il quale M è la
sciato cogliere spIu/./ntò da;T-'4so-' 
terra apparso ni più paratine,' ti
rato strila sua destra da oltre 
dieci metri. ::' • 

Questo striminzito vantaggio 
l'Inter noti lui combinato più 
nulla di buono mentre' 11 Bolo-
°na ha Invece cercato l'arrtm-

ba;ji;io e Mircbbo riuhcitu foi^e 
tt |iaiegi;lai'e se. al 43'. un torte 
Ilio a tlLstanm ravvicinata dei 
tosso nontifin. .sfuggito, una \ol-
ta tanto aliu stretta guàrdia di 
(ìioviinriini non avesse casual
mente tiovato nella sua traicl-
torln una «ambii di Olie/zi or
mai latttuto. 

A r e t i inv io la te 
Juventus e Torino 

Annullato per fuori gioco un goal di 
Hanseu — Un rigore parato «la Soldati 

calo il «catenaccio» riuscendo « 
contenere efficacemente gli attac
chi juventini. 

Dopo un inizio con attacchi ai-
r ia a Bacc i . I l c e n t r o avant i i»*"" . »• >8" si ha l'episodio forse 
è nero n e t t a m e n t e nrei-etiutu P1" emozionante di tutto Tmeon-
• D " ° n e * l a n ! f m e p , r t L ^ c , u ; " l t r o La pressione dell'attacco ju-

fJa Cat tan i . c h e contro l la la u n t i n o sfociu in un tiro di John 

JUVENTUS: Viola; Bertuccelll, 
Ferrarlo, Manente; Plnardi. Gl-
mona; Mnccinelll, Rlcae.nl. Biml. 
parti. John Hansen, Praett. 

TOSINO: Soldan; Farina. Nay. 
Cuscela; Giuliano, Moltraslo; Bo-
scolo. Bacchetti, Antonlottl. Bahtz, 
Bertoloni. 

Arbitro: Maurelli di Raaaa. 
Note: Verso la meu'nra di gio

co Ferrarlo si è ferito In uno 
scontro fortuito con Moltrasio ed 
è passato, del tatto inefficiente. 
all'attacco. Al i r del primo tem
po Solstan ha parato un calcio di 
rigore tirato da John Hansen. 

^ LesjwanoSamprJoria 2-2 
LEGNANO: Gandolfl; Morelli, 

Lupi. Pian; Miniutsi, Sassi II; 
Manzardo, Ejderflail. Mustoni, Re
vere. Motta. 

SAMPUORIA: Pia; Gratton. 
Fommei. Podestà: MAI'; Agosti
nelli; Testa, K. l U i u . n . lutdinl, 
Tortur. Sabbatella. 

Arbitro; Marchese di Napoli. 
Reti: Tortili al 20' del primo 

tempo; nella ripresa Revere al 
r . Hansen al «"' . Sasji (rigore) 
al 33'. 

Triestina-Udinese 2-1 
TRIKST1NA: Miciari; Maldint, 

Gan/cr. Valenti; Petagna, Gian
nini; Lurentini, furti, Secchi, 
ilorigo, Soerenscn. 

(JflfNKSK : Romano: Stucchi 
Tubarti, TOM»; Orzan. Invernlz/I; 
Ploeger. Menegotti. Virgili, Bel-
traudl, Castaldo. 

Arbitro: Bernardi di Bolugna 
Reti: Nel primo tempo al 10' 

Curii su rigore, al 28' Serriti, al 
33' Castaldo. 

Note: Giornata primaverile, ter
reno un po' viscido, spettatori 
20.000 circa. Angoli 4 a 4; lieve 
incidente a Romano (33' della 
ripresa) In seguito ad uno scon
tro con Secchi; al 38' Bertrand! 
si pniduceva uno strappo Illa co-
scia. clie lo rendeva praticamen
te inutilizzabile. 

TRIESTE. 7 — La Triestina è 
riuscita a battete l'Udinese e con 
essa la ti adizione clic mai. fino a 
oggi aveva visto gli Alabardati u-
scire vittoriosi nei confronti con 
i «cugini» friulani. La partita è 
stata piodiga di emo/.ioni data la 
incertezza del ilsultato finn «l li
vellili di chiusura. 

L'ini/io è tutto di mai va ti te
stina d ie si spinge decisamente 
all'attacco impegnando a fondo la 
ictroguardia bianconera e al 10' 
i ìosso-alabardati passano in van
taggio: Ganzer effettua un lungo 
i invio e la palla giunge sui piede 
di Socieiisen clic la rimette a 
Secchi il «piale ha dinanzi a se 
Tuh.iro: il centro-avanti triestino 
ccicu di superarlo effettuando 
uno pei fetta tnvesciata. ma il 
pallone termina sul braccio del
l'Udinese c-Bciiiaidi fischia il ri
gore che Corti trasforma. 

Galvanizzati dal successo 1 pa
droni di casa insistono negli at
tacchi alla porta difeso da Ro
mano ed al 28' raddoppiano il 
vantaggio con Secchi che devia in 
rete un preciso traversone di Lu. 
centini. Al 33' l'Udinese raccorcia 
le distanze con un gol di Castaldo 
conseguente ad un calcio d'an
golo battuto da Ploeget. 

Al 44' Virgili ha sul piede una 
« palla d'oro » ma la sciupa per 
troppa precipitazione. 

La ripresa e stala giuocata in 
tono minore e ha visto una certa 
superiorità dei bianconeri 

— I gìauala. par-- LEGNANO. 7. — La seyna-TORINO. . . „ „— 
liti per pareggiare, hanno appli-l tura e aperta dayli ospiti al 

20": dalle retrovie iansen scor
s e Torini al centro del campo 
e gli passa la palla. Fuga v e 

rn i la : po trebbe met t er la a ia 
tn o po trebbe a l lungar la a 
F r a n z o s i : i n v e c e t enta in cor-
*"a. con u n o s top , u n d i e t r o 
front c h e d o v r e b b e tagliar 
fuori Bacci. La complicala 
manovra non riesce e Bacci 
.-e ne va come un lampo fin 
.-itila linea di fondo, da dove 
< ffettua un tiracelo diabolico 
che manda il pallone a insac
carsi alla confluenza dei pai:. 

Allora il Genoa cambia 
lattica: Larsen e De Anaeìis 
invertono i ruoli e tulli i 
rosìo-blu si proiettano sotto 
la rete viola: sono un paio 
di minuti infernali in cui la 

Hansen e Soldan non arriva che 
a respingere la palla: so questa 
sopì aggiunge Manente che spara 
verso la porta vuota, si precipita 
Cuscela e riesce a deviare iti 
corner con le mani. Rigore indi
scutibile. Lo tira John Hansen ma 
Soldan è sulla traiettoria e para. 

Al 35' e al 36* due vivaci azioni 
granata e. subito dopo, un tiro 
di Boniperti è nutralizznto in area 
da un gomito di Moltrasio: l'ar
bitro. data l'assoluta involonta-
rieta del fallo, non riscontra gli 
estremi per il rigore. 

Nella ripresa Ferrari, infortu
nato. si presenta al centro del
l'atto eco. 

Al 24' si vede finalmente un 
gol: è John Hansen che lo segna 
di testa su lancio di Manente, ma 
l'arbitro aveva fischiato tempesti* 

s o r t e n o n è cer to a m i c a del vamente il suo netto fuori gioco. 

loce di Torini «palla a spalla 
con Lupi. Gandolli indugia fra 
i pali e Tortul da circa dieci 
metri tira di sinistro e lo batte. 

Nella ripresa il Legnano pa
reggia con una fulminea rete 
Ejdetìall serve lungo a Kcvere 
fra due difensori, l'interno le-
gnanese entra velocissimo • in 
area e varca la linea di porta 
con la palla. 

Al 31' la Sampdona ritorna 
in vantaggio per merito di 
Hansen su punizione. Al 33 
nuovo pareggio del Legnano: 
Ejdefiall in area e atterrato 
malamente da mie avversari e 
l'arbitro concerte il .. rigore » 
che v i ene battuto da Sassi 11. 
Pin. sbilanciato, respinge for
tunosamente di piede, riprende 
lo stesso Sassi e -nette in rete. 

estrema aiea palermitana: al 7' 
il Palermo è in angolo. Batte 
Frlgnani e Liedliolm raccoglie 
da pochi passi segnando dal bas
so in alto. 
lietamente libero a pochi passi 
da Buffon, sciupa un preziosis
simo e dosato passaggio di Ca-
vn/zuti clic- gli offriva la più 
facile possibilità di pareggiare. 

Poi il Palermo si decide ad 
allargare il gioco. Al 20' De 
Grandi passa a Martegam che 
viene ttuasi sgambettato ,n i.ica 
«li rigore e tira difettosamente. 
Un minuto dopo, il l'alcuno 
scende luogo la destra con ùn.i 
veloce' triangolazione Iniziata da 
ili '{Alaap e completata' da Mar
tini.'"Sii una corta respinto di 
Ihitfon interviene Do Grandi the 
fulmina in rete. 

Poi iicoinineia l'aasediu alla 
porla < palermitana ,a .- Pandibene 
effettua un gran numerò di pa
rate, spesso difficili 

Al 40" Pendihene rotola a ter
ra in seguito a una car-.-i.i. Kgli 
non si è ancora completamente 
rimesso al 43' quando Frignani, 
da difficile posizione e senza 
potere controllare il tiro, aggan
cia un pallone giunto dalla de
stra e fortunosamente .trova la 
via della rete e della vittoria 

ARTI: Riposo. 
DEI COMMEDIANTI Riposo. 

Martedì ore 21,30: « 11 baibiere 
di Siviglia > di Bcuniarchais. 

felLISEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma « L'ora della fantasia ». 
di A, Bonaeci. 

GOLDONI: Ore 21,15: • Firenze-
Bolugna si eambia > ni (J. Ca
taldo. 

OPERA DEI BURATTINI: Riposo 
ORIONE: Mercoledì 10 ore 21. 

Concerto sinfonico vocale. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 

Anna Magnani in < Chi è di 
scena » 

PIRANDELLO : Ore 21.15 : < La 
morale della signora Dulska », 
con P. Borboni. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.lo: 
C ia di operetta di Vienna t La 
vedova allegra » di Leliar. 

ROSSINI: Ore 21.là: Compagnia 
Checco Durante < Alla fermata 
del (i6 » di Càgltert. 

SAURI: Ultima settimana della 
Compagnia Waltcì Chiari in 
« Contiocorrente ». Unico spet
tacolo ore 21.45. Prenotazioni 
al botteghino teatro e ARPA-
CIT. tei. 565 352 e C84.309. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: I predoni del Kansas 

e rivista 
Altieri: Cielo sulla palude e riv. 
.Ambra-lovinelll: Sangue sul nu

me con C. Calvet e rivista 
Aurora: Gianni e Pillotto al Polo 

Nord e rivista Mino Nin'. 
La Fenice: Tormento che uccide 
, e rivista 

Principe : Jolanda la figlia del 
corsaro nero e rivista 

Ventini Aprile : Signorine noti 
guardate i marinai e rivista 

Volturno; Labbra proibite e rivi
nta. Apertura ore 14. 

NAPOLI-LAZIO 2-1 
(Continuazione dalla 3. patina) 

non u crebbe consefjiieiire in 
(inalilo Buyufti intuisce il tiro 
ed è pronto «Ila parala, ma in
terviene Ciccarelli che deviti in 
angolo. Stiliti rimessa Btioofti 
rodi e p . fn . ma, press-ufo. per. 
de Ut s/eni clip i-*« a Burini 
il t/iiuJe fini »ecfO e ulto: Blt-

yafft, però, era aia pronto a 

MiianPatermo 2-1 
PALERMO: Pendibene, untol i . 

Marchetti. Boldi; Martini, Giaru-
li; Di Maso, De Grandi, Enra. 
Cavazzuti. Mantegani 

MIL.AN: Buffon; Silvestri. To-
gnnn. Zagattl; Moro. Bergama
schi; Beraldo. Soerenscn. Nor-
dhal, t.irdholm, Fngnani. 

Arbitro: Sraramella di Roma 
Note: spettatori 3t.oea circa, 

giornata di sole, terreno buono/ 

I cannonieri della « A » 
17 reti: Nordahl; 
13 reti: .leppso-n; 
12 reti: Bacci. Soerenscn: 
11 reti: Bassetto; 
10 reti: Boniperti. Liedholm, 

i'antlolfini. Ricagni; 
9 reti: Pivatel l l ; 
8 reti: Amadei . A r m a n o ; 

Cappello. Conti, Galli. 
Manzardo: 

? reti: Beltrandi. Brighcn-
ti II. Bufiti, Rasmussen, 
Virgili: 

ti reti: B a l d i n i . Bullent, 
Breileseu, Bronéc, Curii. 
Gratton; 

.*> reti: Bennike. Bercarich, 
Buzzin. Eitlefjall. Fonta-
nesl. J. Hansen. Janda, 
Lorenzi, Martcgani. Mot-
la, Nyers . Piola, Praest. 
Sassi II. Skogluml, Vidal. 
Vi volo. 

Italia: Inganno con G. Terzetti 
Livorno: Riposo 
Lnx: Il più comico spettacolo del 

mondo con Totò 
Manzoni: Gelosia con E. Crisa 
Massimo: Viva la rivista 
Mazzini: Le tre spie con V. Lelgh 
MaiMUa «'ora: Riposo -
Metroaolltaa: Gli uomini prefe

riscono le blonde con M. Mon-
roe (Ore 15 17 11.50 80.40 22.45) 

Mederà*: La mie legge 
Moderno fialetta: Questa è la vita 
Modernissimo: Sala A: Giuseppe 

Verdi con P. Cressoy e A. Fer
rerò. Sala B: Sul sentiero di 
guerra 

NUOTO: Operazione Z con R. Mit-
chum 

No vocine: Saloni* 
Odeon: Balocchi e profumi 
Odescalchi: La ragazza della do. 

menica con M. e G. Champion 
Olympia: Sangaree con F. Lamas 
Orfeo: La città sommersa con II. 

Ryan 
Orione: Riposo 
Ottaviano: C'è sempre un domani 
Palazzo: Le avventure del capi

tano Honerblower con G. Pcck 
Palestrlna: La marea della morte 

con B. Stanwlch 
Parioll: Magia verde 
Planetario: Rassegna internazio

nale del documentario 
Platino: Sangue sul fiume con 

Corinne Calvet 
Plaza: Amori di mezzo secolo con 

S. Fampanini 
Pllnlus: L'asso nella manica 
Preneste: La vergine sotto :i tetto 

con W. Holden 
Prlmavalle: Le nevi del Kili-

mangiaro con G. Peck 
Quirinale: Io amo con I. Lupino 
Quirlnetta: Carnaval con Fernan

d a (Ore 15.45 17.45 19.45 22) 
Quiriti: Riposo 
Reale: Il tesoro dell'Africa con 

H. Bogart e G. Lollobrigida 
Bey: Riposo 
Rex: La stirpe di Caino con J. 

Carradine 
Rialto: Sangue sul fiume con (J. 

Calvet 
Rivoli: Carnaval con Feri-amicl 

(Ore 15,43 17.45 lrj.45 22) 
Roma: Il grande cielo 
Rubino: Fantasia di W. Disney 

Salario: Buttcrfly americana 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Fantasia di Walt 

Disney 
Sala Traspontina: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Destini di 
. donne con C. . Colbert e M 

Morgan 
Sant'Ippolito: Riposo 
Savoia: Il tesoro dell'Africa con 

H. Bogart e G. Lollobrigida 
Silver Cine: K Napoli canta con 

G Rondinella 
Smeraldo: li grande vessillo con 

J. L. Barrault 
Splendore: La pattuglia dell'Am

ba Alagi con M Vitale (scher
mo panoramico) 

Stadium: La passeggiata con R. 
Rascel 

Supercinenia: Il traditore di Fort 
Alamo. Ore 15.45 - 17.20 - 19.05 -
20.45-22.20. 

Tirreno: Accadde a Berlino con 
J. Mason 

Trastevere; Riposo 
Trevi: Pane amore e fantasia con 

V. De Sica e G. Lollobrigida 
Trlanon: Il quarto uomo 
Trieste: Accadde a Berlino con 

J. Mason 
Tuscolo; Non c'è posto per lo 

sposo 
Vernano: I gioielli di Madame 

de... con D Darrieux 
Vittoria: La maschera di cera con 

V. Price 
Vittoria Clamplno: Riposo 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA; 
Adriacine, Adriano, Alba, Alcyo-
ne, Ausonia, Astorla, Arlston, At
tualità, Arcobaleno, Barberini, 
Bernini, Bologna, Capito!, Capra-
l l l l l l l l M I U I I I I I I I M I I I I I I I I I I H I I I I t 

Imminente all' 
ADRIANO e SUPERCIKEHA 
HlLl » S.NFÌ pn-«'«-£ 

î Swft. 

nica, t'apranichetta, Cristallo, Eu
ropa, Esperta, Elios, Excelslor, 
Fogliano, Fiamma, Induno, Ita
lia, imperiale. Moderno, Metro
politan, Olympia. Orfeo, Roma, 
Sala Umkerto, Superclnema, 8a-
sola, Smeraldo, Splendore, Tusco
lo, Trevi, Verbano. TEATRI: Arti, 
Commedianti. Rossini, Goldoni, 
Pirandello, Satiri. 

iM'hiiii'oliir «li 

TEATRO DEI SATIRI 
8-14 Marzo 

ULTIMA SETTIMANA 
di repliche della 

Compagnia Grandi Spettacoli 

ut 

CINODROMO RONDINHIA 
Questa 6era alle ore 18. riu

nione coi6e Levrieri a parziale 
: er.etìcio della C.R I. 

CINEMA 
.A.B.C.: Il sentiero degli apaehes 
Arcuarlo: Stona di tre amori con 

K. Douglas e A. Pierangell 
Adriano: Traditore di Fort Alamo 

con Glen Ford (Ore 14.30 16 
17.10 I-I.20 21 22,45) 

Alba: Primavera di sole 
Alcyone: Il tesoro dell'Africa con 

lì. Bogart e G. Lollobrigida 
Ambasciatori: Magia verde 
Attiene : La mazurka di papà con 

V. De Sica 
Apollo: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A. Ferrerò 
Appio: il tesoro dell'Africa con 

li. Bogart e G. Lollobrigida 
Ailtiila: Bagliori sulla jr.ngla 
Arcobaleno: Ile walkcc". by night 

lOre 1B 20 22) 
Wrcniila: I miserabili con G. Cervi 
Ariston: Ti ho sempre amato 

lOre 14.40 16 18,40 20.40 22.40) 
con A. Nrr/zari 

Astoria: L'uomo che parlò troppo 
Astra: Accadde a Berlino con Ja

mes Macon 
Atlante: Puccini con G. Ferzettl 
Attualità: Questa è la vita -.un 

Fabrlzi e Totò 
Augustus: Non mi sfuggirai 
Aureo: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A. Ferrerò 
Ausonia: Labbra proibite 
Barberini: Gli uomini ureferisco-

no le bionde con M. Monroe 
• Ore 15.15 16.55 18.40 2O.S0 
22.30) 

Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Donne proibite con L. 

Darncll 
Bologna: li tesoro dell'Africa con 

II. Bogart e G. Lollobrigida 
Brancaccio: I! tesoro dell'Africa 

con II. Bogart e G. Lollobrigida 
Capannelle: Riposo 
Capltol: La tunica con J. Sim-

mons (cinemascope) 
Capranira: Salvate il re con A. 

Dexter 
Capranichetta: Ballata selvaggia 

con T,. Stanwlch e G. Cooper 
Cartello: La città sommersa con 

If. Ryen 
Centrale: Torna piccola Sheba 

con S. Bootbe 
Centrale Ciampino: La taverna 

dei sette peccati 
Chiesa Nuova: Stella solitaria 
Cine-Star: Accadde a Berlino con 

J. Ma.-on 
Clodio: 1 gioielli di madame de.. 

I con D. Darrieux 
I Cola di Rienzo: La maschera di 
i cera i-.n V. Price 
! Colombo: Pelle di rama con J. 
' Chandler 
Colonna: Femmine bionde 

parare. Il finale è del Napoli Colosseo: Le avventure del capi. 
tue imbastisce alcune buone a- tano Hornblowcr con G. Peck 
ztorti salvate da Sentimenti V Corallo: Inrante.-imo dei mari del 
e .4jifonnr~t. Infine al 45' è Sen- ' h , , „ . 

, , , . . . . ,' .. „ Corso: Un g-orno :n Pretura. 
Lieve ind iente al 4»' djeUa ri-l <•'"?''}}'. JV c/te. <i»itICI|KI , itila \ c o n p ^ F i , l p p o „ s P f l r n . presa a Pendihene che ha termi-j pcrL/rinne su' Amitdet' il tfimfp] panimi Ore lfi-lS-20-22. 
nato dolorante l'incontro. 

Reti: Nella ripresa al 
er,i >Utto ottimami-nu 

I.ird- ' / r Jeppson 

MILANO. 7 — Battuti m par 
tenza in linea tecnica, 1 rosa-
neri si sono ostinati nell'ado
zione del « catenaccio ». mentre, 
con molta probabilità sarebbero 
pervenuti a un risultato positi
vo se avessero attuato un gioco 
più aperto. 

Chiusosi a reti inviolate 11 
primo tempo, che aveva visto 
azioni alterne con una leggera 
prevalenza dei rossoneri, nella 
ripresa comincia l'assedio della 

tf rritoy Cottolensn: La diva in vacanza 
l Cristallo: Anime incatenate 
Delle Maschere: Giuseppe Verdi 

con P. Cressoy e A . Ferrerò 
n*nc Terrazze: Ergastolo con 

Sentnnentt V.ma uno ,uambet-\n5ìr
Cv«totit.. Vn a m c r i c s m o a 

io « mette a terra. , p a r i g l c o n G . Keliy 
Si fa riva subito dopo la La-] Dei Vascello: u poi comico apet-

I IVI IVI I INI INI ai C inema 

Capranica ed Europa 

II film che attualmente a Milano sta battendo gli incassi di 
- P A N t i , A M O R E E F A N T A S I A 

'"****************'***"""******'<r*"****f*r**rr*fWf********************************** 

tui solfo: 
SI OSTINI 11 HOH 

noia», a| »r U* GW4|. ,al 44'i .4,^,, , . c o i Xap&i •ll'atiOfco' 
f W - ? t : _ U . t 5 | ^ ?|n«.-:fP In rfpr**<£ Jii^rp >uAri.-, 

jnics/n di Vitali Jeppson erifa 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Seri* B Seri» C 

I risultati 
•Brescia-Vicenza 2-t 
*CaUaia-AIesttndria 4-t 
"Cen*»-Fnaf«lln 2-9 
*Man»tt«-rr« Patria S-S 
•Meastna-newikine •-• 
•PadOTn-Cagiiat-i I-I 
•ravia-Madean 3-J 
Trevi— M i n a •-• 
•Ver«*a-8nl«raltana 3-3 
Le partite di domenica 

Pr* Pstrta-Breacin; Verena-
Cagllari; Salernitana - Cerne; 
Meaxa , Manette; Metleiui-
Meantea; Faafalto . Padova; 
AleeaaaernvPavia; Cotanta -
Piombina; Vieeaaa-Trevi»o. 

La clasaifica 
Catania 23 13 
Pro Patria Zi l e 
Como 
Cagliari 
Vicenza 
Verana 
Brescia 
Modena 
Marsatto 
Menta 
Salrrnil . 
Pavia 
Messina 
Trevi»© 
Fnatal la 
Alessand. 
Padova 

23 
13 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
22 
23 

Piombine 23 

Il 2 43 20 34 
X 4 3S 2« 28 j 

! • 7 fi 2C 15 27 
I* 7 « 26 21 27 
18 7 S 27 22 27 
9 8 fi 33 27 2S 
8 8 7 27 2« 24 
fi 11 fi 27 2t 23 
8 7 • 2fi 27 23 
7 9 7 U 2* 23 
8 7 S 22 29 23 
7 7 9 31 41 21 
i l i 8 Ifi 18 28 
5 9 9 15 27 19 
fi fi 11 23 29 18 
4 9 9 25 33 17 
4 9 18 2f 39 17 
4 8 11 12 25 16 

I risultati 

Livorno--Ars . Taranto 
*C'arbosarda-Pisa 
•Carrarese-Siracusa 
'Catanzaro-Maglie 
*F.mpoli-Laeehese 
•I .ecce-Venezia 
I.ccco-*ManloTa 
* Parma-Piacenza 
•Sanremese-Sambened. 

2-1 
3-0 
2-1 
4-1 
2-9 
f-9 
1-9 
I- l 
1-1 

Le partite dì domenica 
Catanzaro-Arstarante; Ma

glie-Empoli; Carrarese-Lecce: 
Carbesarda-Lnechese: Livor
no-Mantova: Sambenedetteae-
P»rm«: Plaeema-PIsa; Vene
zia - Sanremese: Lecco - Sira
cusa. 

La classifica 
Parma 23 12 8 
Lecre 23 9 l i 
A. Taranto 23 12 4 
Venezia 23 7 12 
Sanremese 23 

23 
23 
23 
23 
23 

Empoli 
Livorno 
OarboAar. 
Piacenza 
Lecco 
Sanbened. 23 
Catanzaro 23 
Carrarese-
Pisa 

Siracusa 
Lucchese 
Maglie 
Mantova 

9 7 
7 11 
9 7 
7 18 
9 5 

3 31 13 32 
3 32 21 29 
7 34 26 28 
4 21 21 26 
7 32 25 *% 

23 
23 
23 
23 
23 
23 

7 28 25 25 
S 22 23 24 
9 41 32 23 

7 8 23 2t 23 
7 8 38 29 23 
6 9 29 39 22 
9 8 22 28 21 
7 9 22 48 21 
6 19 22 27 28 
5 12 31 38 17 
5 12 «9 42 17 
7 13 14 39 13 

zio con alcune nrionj che però 
>M>H Hiiin.'o Jortniiu. Una incur
sione di Fontane.*! r iene aunul-
tata tu angolo, la susseguente 
mischia sembra essere risolta 
da Lofgren con un uro ango-
'ato ma Bugjtt: *• mt/.i per 
p-ir.irc: ;»;rece inferr/enc Vi
nci/, che alza '«« sfera e pO:. 
prpsvtfo ifii l'irn.'o. u stento T,?. 
scc a rinrinrc. Poi è Jeppfon a 
sprecare min occasione buona ! 

tacolo del mondo con Toto 
Diana: Viva la rivista 
Doria: Luci della ribalta con 

Charlte Chaplin e Ciaire B!oom 
Edelweiss: La taverna della li

bertà 
Fden: I; pirata Barbanera con R 

Newton 
Espcro: Come nacque il noatro 

amore 
Ttiropa: Salvate il re con A. 

Dexter 
E\ceUinr: Magia verde 

_ . . . . 'Farnese: Le tre spie con V. Lelght 
non tirando a poeh, metri d a ' F a r o : , . - o r o del CaraiW 
Sentimenti IV. Fiamma- r>nfn anni rf'ar Gli attacctn dei leali acq'.f-
.'tfuio npore e a' 10' ti Xnpo'.i 
replica 12 goal. E' andata così: 
«ti lungo rimnndo di l 'tney 
Sentimenti V salta per antici
pare. fallisce la palla che spio
ve si'ì piedi di Jeppson solo 
i pochissimi mcrri dalla rete. 
Invano Sentimenti IV tenta m 
use:: .•; Jppp..on. c<iInus*imo, in
fila rasoterra. 

Lo La;io spara le ultime car-
iMicey negli tilftmi mintiti. Sono 
(momenrl in etti la difesa parte-
nomea è chiamata al lavoro; 
tutto va bene però fino ni 39' 
allorrliè Biioarti sbaglia l'uscita 
su traversone di Burini, tira 
quindi Lofpren. Ciccarelli s. 
tuffa il posto di Bugatti e lo 
arbitro non ha difficoltà a 
concedere il sacrosanto rigore 
che Burini trasforma in goal 
nlìa destm di Bugattf. 

Il goal fa vedere rosso ai la
ziali che sì lanciano allo sba
raglio ma è ancora II Napoli 
ad impegnare Sentimenti IV* 
con Jeppron che, rirerufa la 
palla dn Vitali, spara aito. 

Fiamnia- Cento anni d'amore rcn 
G Ferrrtt» e I Galter 

Fiammetta: So Big con J. Wymin 
tOre 17..T0 19.45 22) 

Flaminio: L'amore più grande con 
R. Walfccr 

Fogliano: Sangue sul fiume con 
C. Ca'.vct 

Fontana: Perdonami 
Galleria: Lill con L. Caron 
fiarbatrlla: I giotelU di madame 

de. . con D. Darrieux 
Giovane Trastevere: Proibito ru

bare 
Giulio Tesare: II o.rat<> Barba

nera con R. Newton 
Golden: Accadde a Berlino con 

J Mason 
Imperiale: La mia leRge (inizio 

ore 10.30 antimi 
Impero: La vergine sotto il tetto 

con W. Holden 
Inrtono: La maschera di cera con 

V Prtce 
Ionio: Il principe di Scozia con 

E Flynn 
Iris: Il sergente Bum con B Lan-

caster 

Leggete 

Rinascita 
»*•*£* »oot 

in Undita BAI. CAH - \ÌH UlnraH l 4HKSIÌ 
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SFORTUNATA TRASFERTA DELLA SQUADRA ROMANA 

Sconfitto il Sanlorenzartiglio 
sul campo della Songiorgese (2-0) 

Il cen ti'oa vini ti giullorosso Sten iella lui Tallito un ligoiv 
Superiorità elei locali specialmente nel secondo tempo 

S. LORENZO ARTIGLIO: 
Palma, Terzi, Stentella, Lut-
tazzì, Marcellìni, Dilio, Mo
desti, Guenza, Stentella, Ro
berti, Ziatonta. 

SANQIORGESE: F i o r i . 
Baldoni, Zampieri, Lucchesi, 
Trami, Battistello II, Seghet
ti, Rosati, Bellini, Battistel
lo I, Matteucci. 

MARCATORI: Matteucci al 
12'; eBllini al 33" del secondo 
tempo. _mmm___^m. 

(Dal nostro corrispondente) 

PORTO S. GIORGIO. 7. — 
Oggi, la SangLorgose ha sa
puto disputare un'ottima par
tita contro un S. Lorenzo 
Artiglio abbastanza solido e 
veloce, che nulla ha potuto 
rare co:ii»o i locali i quali 
hanno invece fatto sfoggio 
della loro velocita, costruen-

i l l l iH iH 
CHINorrO X.: Benvenuti. Pie-

wato. Di Napoli. Gor/eili, Sortii. 
AQUILA: Belle!, Gherarcli, Re

te. Miliani. Di Muzio I. Rossi. 
I.ozzi. Novella. Di Bitonto. Di 
Muzio li. FU&CO. 

Arbitro: signor Ascoli di Carpi. 
Reti: «1 42' dei primo tempo 

Dì Muzio, al 18' della ripresa 
Mosca su calcio di rigore. 

(Dal nostro corrispondente) 

AQUILA, 7. — I locali sono 
andati in vantaggio j>er pruni 
quando u! 42" del p. t. un ri
mando di Bellei vem\u raccolto 
da Novella che scartava un uv-
\ cibario e pacava a Lo/zi, que
gli a Di Muzio libero: pochi 
p.issi e dal suo piede partiva 
un Uro irresistibile che Univa 
m fondo alla rete ospite. 

Il pareggio del Chinotto Neri 
*l è avuto invece su calcio di 
rigore al 18" del secondo tempo. 
Fusco tu piena area di rigore 
uà colpito la palla con un brac
cio j>er allontanare .'B minaccia 
dell'attacco romano e l'arbitro 
decretava la massima punizione. 
trasformata con un preciso' "e 
•ecco tiro di Mosca. 

Contro la compagine romana 
atleticamente più a posto, t lo
cali sono riusciti solo u tratti 
a tenere il pallone nel gioco 
raso terra, subendo dopo il gio
co alto e imposto dagli avver-
-ari, deciM e risoluti. 

K' venuta cosi a mancare l'ar
ma migliore al gioco di Di Mu-
/.io II. Lo/zi e Di Bintonto. no-
•.etolinente molto più abili nel
le unioni a pullu radente, men
ile gli ospiti si sono dimostrati 
eccellenti colpitori e in po.-M-c.shO 
di un anticipo ragguardevole. 
Spese*» Mosca. RagaTvini e Ca
nino. hanno fatto da padroni nel 
iTioco alto non lasciando il tem
po all'attacco dell'Aquila di or
ganizzarsi. 

Poche note d: cronaca: un mi 
zio piuttosto equilibrato dell' 
due squadre e al 20" del primo 
te:n;>o gii ospiti subiscono 'a 
orima seria minaccia alla rete 
Infatti Lozzi. a pochi passi del-
:a linea fatale manda un pal
lone da goal fuori l>ersaglio; gli 
oppiti reagiscono ma sconclusio
natamente. 

Al 28' e di nuovo Lezzi che 
minaccia la rete di Benvenuti 
con un tiro dal limite dell'area 
di rigore, ma la palla sfiora la 
'raversa ed al 42' si ha la rete 
di Di Muzio. 

Nella nnresa il Chinotto pren
de in mano le redini della -,)ar-
tita ed al 18' riporta le sorti in eh: in profondità del Fiorenti.»: 
parità su calcio di rigore 31& de-|al 1" Crudi centra. Paesani rac-ì: 
-crino. 

\i 26' Be:iei con un pronto in
tervento manda . in. angolo un 
i-ailone indiri77ato di testa da 
Caruso, ed a! 43'. con uria Clas
sica parata, ^a'.va un sicuro aoal 
*u tiro di Mosca. 

Un minuto . dopo una bella 
combinazione: • Lozzi-Di Muzio-
Novena. viene sciupata da qtro-
-t ultimo 

ARISTIDE SIMBOLI 

do un susseguirsi di magni
fiche azioni; azioni però che, 
per la troppa precipitosità 
del centroattacco .sangiorgese, 
non hanno potuto aumentare 
il bottino. Anche oggi abbia
mo notato la fragilità del cen
troattacco Bellini che pur 
avendo avuto ottimi palloni 
li ha sciupati continuamente. 

Un vero gladiatore è stato 
il terzino sinistro Zampieri 
che ha fatto sfoggio della sua 
t e c n i c a e precisione, non 
mancando mai in ogni spo 
intervento. 

Inizio veloce: è la Sangior-
gese che al 6' mette in serio 
pericolo la porta di Palma. 
Punizione in area del Sanlart, 
tira Orsini, prende di testa 
Bellini che indirizza in rete 
a portiere spiazzato; entra in 
velocità Vinci e salva un 

pallone che sta entrando nel
la rete. 

Al 12' viene la prima rete 
per la Sangiorgese: Seghetti 
rimette dalla destra una pal
la; avanza Bellini e Matteuc
ci e prende quest'ultimo che 
infila in rete. 

Sino al 32' la porta di Fiori 
non era mai stata in serio pe
ricolo quando Baldoni. in 
area, involontariamente tocca 
il pallone con la mano t* lo 
arbitro decreta la massima 
punizione. Tira Stentella ma 
sbaglia bersaglio di mezzo 
metro. 
' Tre minuti dopo ancora pe

ricolo per la Sangiorgese: su 
punizione prende Stentella 
che passa indietro a Roberti; 
quest'ultimo da venti metri 
tira fortissimo, colpisce lo 
spigolo della traversa, entra 
in velocità Zampieri che, con 
una rovesciata salva defini
tivamente. 

Al 42' magnifica azione del
l'attacco sangiorgese che frut
ta un'altra . rete annullata 
precedentemente per fallo su 
Seghetti. 

Nel secondo tempo le azio
ni della Sangiorgese si sus-
seguirto -e, la superiojjià^jyir, 
menta..-Al 14' osserviamo 
una.bella triangolazioni: 5eY 
ghetti-Matteucci-Bellini che, 
dopo aver scartato tutti i di-i 
fensori Bellini solo col por
tiere, sciupa tutto il bel la
voro che i suoi compagni 
avevano costruito. 

Al 33' viene il secondo goal 
su calcio d'angolo battuto da 

Seghetti: al volo di testa Bel
lini mette in rete imparabil
mente. 

UMBERTO LUZZI 

PUGILATO 

Teuscher contro Alfometfì 
domarti alla « Cavallerizza » 

Il peso metho-mass'ino tede
sco Otto Bastimi t-he avrebbe 
dovuto affrontare il nostro Al-
fonsettì alla « Cavallerizzi» • do
mani sera, sarà sostituito dal 
forte connazionale Teuscher che 
già lo costrinse ad uno stn-
tuinizito « pareggio • , venerdì 
scorso a Monaco di Baviera. 

Teuscher, è un pugile dalla 
boxe briosa e veloce, vanta 
ottime prestazioni con i quo
tati Miiller, Humez, Conny Rux, 
Zsusina e Sachs, sarà quindi 
un avversario difficile 

Risultati 
e classifica 

GIRONE F 
I risultati 

Ascoli-tRomulea • 
*Colleferro>CasteltldAtdo 
"L" Aquila-Chinotto N_»ri 
'Sulmona-Fermnna 
*Sangiurgese-Sanlarl 
'Fabriano-Bora 
«Chletl-Senigallia 
'\AnconiUna-Pescara 

La classifica 
t.oUeferro 24 15 
Chin. Neri 24 13 
Pescara 24 14 
Ascoli 24 12 
Sangiorg. 24 10 
Anconitana 24 10 
L'Aquila 24 8 
Fabriano 24 9 
Sanlart 24 8 
Chieti 24 7 
Sorsi 24 9 
Romulea 24 5 
Sulmona 24 6 
Castelfid. 24 6 
Permana 24 5 
Senigall ia 24 4 

8 1 '2 
7 4 44 
5 5 42 
4 8 47 

1-0 
1-0 
1-1 
3-1 
2-0 
1-0 
3-0 
1-1 

20 38 
23 33 
24 33 
30 28 

7 7 28 2» 27 
5 9 29 24 23 
7 9 26 26 23 
5 10 29 33 23 
6 10 3.1 42 32 
8 9 26 31 22 
3 12 32 29 21 

10 9 23 30 20 
7 11 25 37 19 
7 11 22 
8 11 28 
5 15 22 

36 HI 
42 18 
44 13 

Le p a r t i t e d i d o m e n i c a 
Castelfidardo - Anconitana; 

Ascoli • Chieti; Senigallia • 
Colleferro; Fermana-Fabria-
no; Pescara-L'Aquila; San* 
(art-Romulea; Sora-Sangior-
erse; Chinotto N.-Sulmona. 

C I C L I S M O 

Dopo una fuga di 80 km. Colabattista 
vince il Gran Premio "T. Marconi,, 

Manzetti battuto allo sprint sì piazza secondo - Terzo a 23" Baldassarri 

Sui campi 
tirila i Divisione 

Con una tempciatura doler e 
un sole brillante, si è disputato 
ieri il Gran Premio « Tito Mar
coni » prima gara della stagione 
ciclistica '54. Ben 12 concorrenti 
rappresentanti tutte le Società 
romane /ialino preso il « i ia ». 
La splendida giornata primaienle 
ha contribuito al successo della 
interessantissima gaia, ni cui 
fai fiere bianco-celeste della Ci
clista Lazio Colabattista è i insci-
o a trionfare nettamente, il 

bianco-celeste, protagonista della 
giornata, lui scatenato hi sua 
strepitosa battaglia .sui dalla fxir-
tenza trascinando sulla sua .-no
ia il» gruppetto di tiediiu com
pagni. 

Un lincio leloce (Iniiqne. che 
eia seguito ton molti dubbi e 
perplessità data la lunghetta e 
le difficoltà della gara 

Ma la furiosa galoppata del 
laziale ha dato una aererà licio
ne a tutti i dubbiosi. l.e qualità 
del imcitoie sono emerse i-hia-

assieme a Manzetti lungo la n-
pida salita del Protone, mentre 
lo sfoitunato foggiani era co
stretto ad inteiromixre l'azione 
per continui sa'Ji alla catena ed 
un guasto all'asse della paleggia. 

Alle ore 9,07, 72 atleti prendo
no il via. e subito passano al 
•ornando del grup\>Q gli uomini 

dell'A. S. ilo ina della C. Lazio e 
della Cilli Prereste, veiocementi 
i concorrenti si portano sulla ria 
Appia oic un griipj)etto di 13 
giovani, guidati dal bravo Hit: 
ceffi della Villi Pieneste, seguilo 
i ruota da Manzetti, Fagiani. 
Baldassarre, Colabattista. e quin
di tutti gli altr, 

Al bivio della cecchina, il 
gruppo transita con i'20" di di
stacco, scura per questo allar
male il grosso dei concorrenti 
flie vi gixlono la lunga e tran
quilla passeggiata costeggiando 
il lerde dei campi già coperto da 
un tappeto di margherite. 

Superata Cecchnia il distaico 
ramente quando se ne e andato dei fuggitili sale a 3'30". Sem-

LA « SETTIMA » DI RITORNO DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

Nel girone A sempre tre squadre in lotta 
Sconfitta dell'Annunziato nel girone B 

Spes-Civitacastellana M 
C1VIT\CASTELLANA- Meloni. 

Caprioli Bi unolli. Maestri. Spe
ranza. Basvo: SansOiictti. D'ARO-
itino, Paolticcl. Latt.mzi. Topini 

SPES: Ippoliti 1; Ippoliti II. 
Schlavoiw. Gian.-iaiclh: Andreuz-
zi. Stocco. Gavazzi. Mancini. 
Quarestm-i. Valtauv. Nicolucci. 

Arbitro- Sin De Laurent!* 
Refi. ::el p t ni 21' Quaieslmn: 

.ìel s. t .il 2.V Paolucc-

Il Clvitacastcllan.i e 'Ki-clH. 
ieri n portar».: via dal campo 
* Artiglio » un pnn:o a danno 
della Spe»; Lu -quartia ospite as
sumeva lin dai punii minuti di 
giuoco una tattica pi udc./iale 
puntando esclusivamente tu! con
tropiede. Sjjesse colte eli uomi
ni di DurUa. oppiti hanno messo 
in frnhnrnrio :.i diic-a dv. ro
mani 

La Spes dal curo MIO ILI avti-
•o molla fortuna, ha allaccilo per 
tutti i pn minuti di cioco «cn/.l 
riuscire u mette!*- k " '• tenaci 
avversar' 

Il nio: ito prin-o del pare l io 
del Civitacastcllnna va attribuito 
a Meloni clic con le -ne beile ed 
entusiasmanti parale ha fat'o -1 

che 11 risultato della partita no.i 
mutasse 

Infatti quando le due squadre. 
nella ripicsa si trovavano in pa
rità il-l». Meloni parava majjl-
-ti.iInuTiti' un iiyore calciato da 
Qunt esitila ed indirizzato all'al
ci oc.o dei pali 

Nel pi imo tempo la S;>e- con
ci et izzava la sua superiorità con 
una rc'e realizzati! .il 21" d.» Quu-
iesima i' quale i icevu'o u.i pei-
fello passando da Gavazzi re
gnava da pochi p«s-i 

Nella lipre-a il Clvitac.i-:c'!:."..a 
otteneva il paieq-iio al 2'X c-On 
PaJlucc 

CARLO SANTOKO 

Lab. Palma-Velletri 3-0 
VKl.l.KTKI: llhaldi, Papa, San-

tclli, l'ierluiKi. Salinibeni, .>labsc-
ni, Zuccotti, Alunusiliu, .Morescbi
ni, Itomani, Priciri. 

LAltORATOKl PALMA: Rls«>. 
liei Latte. Italhoni. Salvatore. 
Pappalardo. Wtlsomlno, t'oio/za, 
Jaioanvi-li. l.t Volsi. Corrieri, 
lineria. 

. Arbitro: Arduini di Ruma. 
Marcatori: nel primo tempo al 

ZI' lincei : ne'la ripresa al 10' 1.1 
Volsi, al '.'I' l'apa (autogol). 

UNA PARTITA FALSATA D A U / A R M T K O 

Fiorentini-Trionfalrainer va 3-i 

VELLETHl. 7 - • Nulla da ec
cepire sulla vistola vittoria ri
portata dalla compagine romana 
del Laboratorio l'alma sul ter
reno di giuoco di Velletil 

La squadra locale e naufra
gata di fronte alle continue e 
meglio congegnate irruzioni m 
area degli attaccanti romani, i 
quali dietro le spalle avevano 
un Malboni inagiuhco animatore 
e dutributorc di palloni da ma
novrare con sicure/za 

Sono stati espulsi pei Moriet-
te/ze Del Latte e Romani Ad 
unur del vero il Mg. Aiduini ha 
*3ili> con troppa lcRKere7/a nei 
riguardi di Romani La -cconda 
rete, quella di Li VoWi e stata 
irresistibile e su azione perso
nale. Le altre sono .scaturite tut
te su evidenti erroi 1 di mter-
\ cnto. 

!.. 1). 

Almas-Fiamnte Azzurre 3-3 
Almas: Josia. Palombi. Catalinl: 

l'ictrini. Miglion. Ferrari;; Ca
prioli. Pancirolli, Maculanti. Conti. 
Guadagno. 

fiamme Azzurre- Cessinili. Ma 
gaia. Ferola: Ve10nesi. Jacopoz^l. 
Silvagni: Dot ton, Sargolmi. Gar-
clona. Marini. Agostini. 

Arbitro: sig. Caciotta di Roma. 
Marcatori: nel p t. al Vi' Ma-

uni (F. A.l. al 17' Botton (F. A.). 
al 20' Macinanti (Ai su rigore, al 
15' Guadagno (A.l: nella ripresa: 
al 18' Agostini iF A l. al 34" 
fonti IA ) 

imbastite uia azione dcjjiia rtt 
tal nome Entrate poco ortodos
se. passau'ui sbagliati, palle «Itls-
-mie. m-omnin una camma di 
-vario:.> che non lasciava p:e::.i-
-Mic -.lilla «li buono GÌ, o-p::. 
del Tor: impic'ia :ipr)ro(ittava:u> 
li questo cenciaie sli.iìdame-i'o j 
deuli avvertir! p tentavano ini. | 
volte di .--orniendete 11 bravo R 

pre compatto il gruppo sor/as-
sa Anzio con 5' di tantaggio dal
la retroguardia; in detta loca
lità. una immensa folla di cit
tadini festeggia il passaggio dei 
toncorienti. Sorpassata Cisterna 
i forte andatura, ci si avvia ver
so Vclletrt. ove inizia la iiarte 
più dura della gara la salita dei 
Protone. 

Intanto il gruppetto dei fug
gitivi incomincia a frazionarsi e 
si staccano Baldassarri, Galeotti, 
•: Santts e Afi'icioffi. Si forma 
'•ONÌ i/ trio G'o/abbttUisfa. Afan-
oeifi. Foggiani: la salita del Pra-
>onc costringe i fuggitivi a ral
lentare l'andatura. I tre atleti 
iffrontano la dura salita di co
mune aci'ordo, ma lo sfortunato 
giallorosso Foggiani ,'• costretto 
a cedere per noie alla catena 

Terminata la salita rimane solo 
in testa il tandem Colabattistn-
Manzetti iltc si lanciano a cupo 
fitto <ome razzt lungo la discesa 
dei Laghi. In questo tiatto ri
prende di\peiatamente. Foggiani. 
ma purtroppo, gli sforzi del gè-
«eroso (/lordili- tfc/Zu Homo snnr 
ostai olati senipie da continue 
lune alla catena, che lo costrin
gono ad abbandonare i due com-
1)0(7»! f/i fuga 

A «ywe.s/n punto appiendiamo 
'•he il distateti del I/IO\SO è sa

lito a 6' r lìar.tlancili. Itezzi, Fa-
l'ile e Vei-chia'C'Ii danno batta
glia nel tentatila di nattittftaic 
t fuggitivi. Troppo laidi poiché 
oiiim In iittoiiti limile toccherà 
indtsruttbilniciiti- a Manzetti o 
Colabattista. infatti a pochi chi
lometri dal traguardo i due al
fieri marciano sempre di buon 
accordo. Lungi» il i taloiie di Ci-
nci-itln. giemitn di spettatori. 
l'abilissimo Colabattista non tio-
i-o difficoltà a battere in volata 
•I suo conipagiio Manzetti. <on-
rludendn < osi ima tuga diluita 
ver circa HO rliilometn 

MARIO VALLKROTOXI1A 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 
ÌIucci, ma le loio ollei.sive : '}.. I I) Colabattista Vittorio (S 

FIORENTINI. Sagrestani. Moie. 
Ronca ioli. Bressan. FilippcIIi. 
Becchetti. Crudi. Venier. Flico
rni. Bernardini. Paesani. 

TRIONFALMINERVA SoivU-
ni. Menicucci Giuliani Mo.-i te-
ferri. Ribotta. Patrizi. Domi/:. E-
gidi. Matarazzo. Turella. Br.ig--i-
s;lia 

Arbitro: IsOppt. 
Reti segnate: 1" Paesani. 2' Ber

nardini. 19' Bragaglia. 22' Venier. 
Calci d'angolo: 1 m favore de! 

Fiorentini; 6 per il Trionfaimi-
ncrva 

Bi.iiianua reai«/a ia unica rete Cenci: Paolnm, C'urlaci i 
per" il Tr:Onf.ilmì:.erva. •- - cuti. ."IJiirclin, Fcrruiitc. 

T>' Priti'O incidente La' pali") Aibitio- Cn.stiuuo di Colle/erro. 
»i "trova olili: ii io .;lo i.iir.-v»! Marcatori: nel primo tempo ut 
u•. d.fe -o e dm l>:a..c!s.-ic-c'."n.-''-ì' Liiyornii. al 2V Cerosa: nella 
:." uccóglie e mette 1:1 c.,n.|)o|»l"Oi« «I W Carlucc. -d 44' Ge-
neiraiea del portiere, evitando ii ,r O M-
calcio d'angolo. Venier ricco,:! e CIVITAVECCHIA. 7 
e se^na la a tete P.-e'e^'e dei j t„uccchi(i e tornuto nlln rittortu 
Trlonfalmlr.^rv.. e il c.!pi-a-.« lt|0j,0 („ xconfitta jHifitn domenica . a i ^ w i - v 

dcil asqtiadra Ribo'-a. vter.e «"(Morvu cui opera dcM'ATAC contro 11*20"acèorcùìvuno Iê drs\ViTz"e'cori 
^pulso. |if Milalcsil. iVonost-i.ite »l fortcìMacinanti che trasformava una 

l Dopo una veloce e combattuta 
contesa iri cui le reti si sono sus

seguite a ripetizione. Almas e 
'Fiamme Azzurre hanno chiuso 
[T'incontro con un equo ed assai 

Ferra- giusto pareggio e che rispecchia 
esattamente il valore delle squa
dre in campo. 

A I 12* si aveva la pr ima re te : 
la realizzava Marini che. ricevuta 
la palla da Agostini, segnava. 
smarcato sulla destra. Al 17' gli 

|« azzurri » raddoppiavano con Bot-
Il C'IVI-I ton che realizzava a fil di palo 

con una ottima girata al volo. 
I bianco-verdi si scuotevano ed 

ivevano I ci .sin., della it res'-M*-! C Lazio) clic Compie i 120 km. 
in ore 3.2? alla inedia oraria 
di 3B.H00: 

2) Manyetti Sergio (U. S. 
ltartali) s. L; 

3) Haldassari Sparlilo (Poi. 
Indomita) a 23"; 

4) Galeotti Franco (id.) s.t.: 
5) .'Miticiotti l'mberto |A . S 

Roma ) -A 1*50" ; 
t>) Fuggiani Alvaro (id.) a 5': 
7) Ile Sarti» Francesco (PI*. 

IT.) a 7'10"; 
8) Favule Romualdo (Cilli 

Preneste) a 7*55": 
9) Bastianclli Fioravantc (1*. 

Indomita) s.t.; 
10) Russo Alvaro (id.) s.t ; | 
11) Nereggi Vittorio (C. Laz

zaretti) a 8': 
Seguono gli altri 

biliia, poiché nll'attacco oj.i, in-
mo pai lava u l liiig\iam;lo tecnl-
•_-o a se e (|; cotisequen/a la •• li 
•ìovia i--a coifusa <- balbettante. 
nei cui i difensori Tt.'i-oloii ave
vano sempre r.i'-jone siisi: nfac-
•-.inti ptovi-cali 

La tlpie-n p-io -i ::.t<i..av„ s-i 
litri arcord' St i' visto subito 
"he il Fcdetcoiisor/i voleva fsso-
lutatrente mettete al sicuro 11 r -
-.ulia'o ed allo; a ..OH c'o -tato 
ohi nulla d.i fate pe n lO-.obiu 
o-ii'ti. R'.» iiiipo—ibile nenarc 
uomini rhf r.or «I le.-eva.*iO la 
nalla più di quanto lo-«c ticce--
s.irio per «ledlrla al compagno 
-marcato E' Venuto il nrimo 
• >o;iI. noi H secondo i- oumdi an-
,-hc II ter?o Sono stati tre ch
'io la voi i del i-'-'itravanti tricolore. 

ORFEO GRU'.OI.O 

SRE-Bracciano 4 0 
BRACCIANO: Rampone. Kar-

Jelll. Onori. Pomponi, Mondin). 
Boterà. Cecchini. Lusetti, Du-
»ois, Cuiuar 

ROMANA ELETTRICITÀ : Spc-
i-abcue. Andrcozzi. Zacchc, Col
letta. Sembro.nl. Carnevali. GIo-
vannangeli. Scipioni. Lucci. Car-
'•joni. Fiorito. 

Arbitro: Sig Clrella di Roma. 
Reti: 22'. 30' del primo tempo 

Lucci; 12' Giovannangell. 22' Se!-
>ioni nella ripiesa 

La partita disputata al * Rama
li » tra la capolista del girone e 
I Bracciano ha visto la vittoria 
i largo punteggio del bianco-cer-
•..•hiati aziendali, che sono aP-
larsl teelstrati in tutti t repar
ti e quindi deijni della posizione 
.'he attualmente occupano. A la
zo! e deijli ospiti può essere con-
«idctato 11 rinia-iecclamento del 
'oio icpaiti ma o stato chiato 11 
divario di '-l.is.-e rs stente tra le 
lue compagini 

Il liti no Micce«s-o de: padroni 
1t c,\^a, in una gaia da essi do
minata dal pillilo ..ll'ultimo mi
nilo di gioco non ha s'oiia ed 
l bottino delle leti -aiebbe -ta-

'o molto più amp.o solamente 
che ai. aziendali fô «;ei'o stati 
ini piecisi nel tuo in it-te. j 

La coi naca ìcgi-tra una prcs-| 

con Bruni che viene fermato dal 
terzino destro in maniera poco 
regolate. 

LAZZARO POMPILI 

Garbafella-Centocelle 4*1 
Centucclle: Gentili. Fanfonf, 5«-

inclli. Poni», RanagUa, Pictrafor-
te. Di Stefano. Ficca, Spaziali!, 
Tmnaui, Calducci. 

Garbatella: Ricci. Musetti, D«-
sideru. Acciari, Napoleoni, Cornet
to, .Vietili. CO.SÌU, Fabbri. Pironi, 
Propendali!. 

Arbitio: sig. Nardi di Roma. 

Reti: u[ 17' Fabbri; al 2Ì' Tu-
inant; al 29" Provenzali!; ni 35" 
Pirozzi; al 4-V Nicchi (rigore) tutti 
nella ripresa. 

Ad essere .sinceri it Ccntocellc 
non meritava una cosi cocente 
sconfitta dato il buon andamento 
del pruno tempo. In/atti nei pri
mi 45 minuti di oioco ha mante
nuto costantemente l'inuiatipa e 
so non e riuscirò a passare si 
deve in primo luogo alla Jortc 
difesa bianconera e alla scarsc;-
;« dei tiri m rete. 

Nella ripresa i padroni di casa 
calavano paurosamente permetten
do agli ospiti di portare via lo 
intero risultato. Al fischio di mi-
rio partiva subito ti Ccntocellc 
clic perdeva «laine buone occa
sioni Dopo alcune fasi alterne il 
Ceiitoci-llc si manteneva costan-

oonf costante dei bianco.ceicnia- t c m e n t c all'attacco ma perdendo-
-i che sfocia nella scanatura dtii s l I I e , t l r o finale fino a H o 5 c a d c r c 

-nti avanti Lucci al 22 e al JO del tempo, ,111'infeio della riprc-
l"l prin,o tempo 

Nella ripresa è ancora la Rom. 
Slett ad insidiare la porta del 
mr bravo Ramonne. che con le 
•>ue spettacolose parate ha contrl-
'mito che il punteoi'io fo<;se più 
-•leva-lite (ino a ciimeerc al 12' 
•ori CJlovn-inanceli e al 22' con 
-cotoni alla determinazione del 
- -ultato 

La souadia vincente \a lodata 

ripr 
•.a il Ccntocellc usufruiva di una 
punizione dal limite. Tirava Tu
lliani ma Ricci bloccava con ai-
curczza. 

Al IT lu palla perveniva a Fab
bri del Garbatella che fuggiva 
velocemente, preveniva l'uscita 
di Gentili e insaccava in rete. 

Il gol scuoterà il Ccntoeelle 
che perveniva al parcooio al 2$' 

Li sdinui... v ucci,;.- sa iw.a... t.0„ T M I I U I I I , C / I C tÌTav„ u n a / o r . 
, blocco menti e deuli .»»»•» ,tP punizione. La palla batteva 
otato soltanto la loro volontà s o t t o , a t ì a v e r s a e c o t D C n d o R i c . 
1 giocare e <L carrere ed hnn- c , c / l c s l c r a tuffato vanmnente 

ot 
l i . 
•io avuto pll nomini mlclior! nel 
••** citato Ramoani e nel terzino 
fardelli Ottni'O l'operato dell'ar-
'ut- o 

ELVEZIO CATENA 

P.P. T.T.-Nova Aurelio 1-0 

si infilava in Rete. 

I tifosi del Ccntocclle non fa
cevano in tempo a gridare al gol 
clic i bianconeri .si portavano 

I nuovamente in vantapcjto. Pro-
• vepraiii veniva malamente fer-
jiuato; cali stusso si incaricava 
,della punizione e con tiro /or-

Cosenza. |ti.-isimo. che traversava tutto lo 
specchio della porta, batteva il 
palo sinistro alle spalle del por-
tierc e segnava la 2 rete ver 
il Garbatella. 

NOVA AURELIA 
Toscano. Perzi. Di Terlizzi. Gul-
•i. Franzini. Belfiore. Del Bello, 
Barbogli. CnnpaneMi. Recchia-
lunga. 

PP. TT.. Ricci. DI Ruvo. Proiet- /I Centocelle esi portava nuova-
li. Giorgi. Marninoli. Santi 'mente all'attacco usufruendo di 
Saccaielli Simoni. Lutr.i.iO. ~ calci d'angolo consecutivf scn-
Raucci Rossi. r " ottenere nulla. Anzi era nuo-

Arlniio sig. TiUclutta rcimcntc il Garbatella a segnare 
con Pirozzi che fruttava una cat
tiva intesa della di/csa del Cen
tocelle. 

A risultato ottenuto i bianco
neri prendevano l'iniziativa e do
minavano fino alla fine, anzi al 
•ti' segnavano nuovamente con 
Nicchi «II un discusso rigore. 

• I migliori Pictrafortc. RanagUa 
e Tumuli del Centocelle; Napo
leone. Fabbri e Provenzani del 
Garbatella. 

Discreto l'arbitraggio. 

CIANCAMERLA 

BATTUTA D'ARRESTO DEI TRANVIERI 

JTU/'I! lato tecnico e iiitcre.«..s(inte per 
\l'i lutili di tutti t ventidue atleti 
• in i'(iiN|jii. 

massima punizione, giustamente 
accordata dall'arbitro per evidente 
fallo di mano di M-jgara. Al 35' 
Guadagno portava la sua squa
dra in parità con un forte tiro da 
distanza ravvicinata. 

Al 18' della ripresa gli ospiti 

Il secondo -o-npo ::o\.a «tll'at-j vento che ha ostacolato per tutto 
•aeco* 11 Fo~e.it ni e :1 -ì.o.-.-an'e'''"'contro il Minoro delle due coni-
rVspp-nc r ilio di Pa«--;.r. a !''"!»"'. I'"re obbiomo assistito ad 
oortieA- .ibbattu'o I.V Guilia-u {".".".'Kir,.,,n abbastanza pregevole 

Pessima partiti quella d.-p'i- ia<=cla per r.on più tornare 
lata al campo Solugolli panila campo per un colpo di tc-ta avo 

che l'arbitro ha rovinato per le 'o ; \ c o stor.t:o . | f % | ( C r t . S S I ) d c | )MUrmii , , , ,..„„,tonyjvano nuovamente in vantag 
ine continue sviste. j 23' &-Jii'.«o:.e ti. Ro .i-a o.i «.,- stato netto ed e venuto nel jiri-:gio per merito di Agostini che 

Inizio della partita co.. ati«c-JEgidl e Infine a. 2fr a..cut Do- . „ l o tcìnut) /«jatti due delle trei fulminava in rete da posizione an-
mizi viene allo:--. r.a'O La p-*i*"'- ; ref i MIIIO .sfate segnate nella pri-.Rol.itissima. ma Conti, al 34. in-

; F.o-e'.ttr:! .-,'•'',,,,„ parie delta contesti, la prima. .-secava anco a dopo aver scar-
o-.i.i'-v -.erv.i p-ir subito dopo il fischio d'initlo. dallato abilmente tre avversari, ed 

M dite: de e2re2'.i- LuonrMii e In .seconda. IJ| 2J' da..l |'.reggiti era cosa fatta II n-
ìti'erosu. Qiiest'iilir'mn hu ristnbilit» cullato non mutava, ma l'arbitrc 

GIUSEPPE ROU' -le distanze battendo aurora una'era però costretto ad espellere. 
_ _ _ _ ^ 'colti Mercuri dopo che ot 19' delta lai 40'. Silvatnl 

[ripresa Carine ci orerà accorciato' tv. K 

fini-ce 
.ItTnCCO 
essendo 
-nente 

co-. 
.; T -coslic di ie«M e sesr.a 2" i;sc:>.« 

di Solvior.i che re>pir.t;c di pu-
sr.O. racco!;i:e Bernardini e man
da in rete 

4* Il montante respinge un ?;-. 
ro di Venier Passato questo. 
bruito inizio, il Trionlaini.r.c.-vn. '• 
contrattacca dando ordir.c ai prò-1 Civitavecchia Grill-inr». GII- L "" n nota di 
pno gioco. Il por:.ere de! T'o- \g\ielini. Fattori: Prvcri. GntaUn--lucali ed n Cor 
rentini vier.e chiamato al lavoro. <ni. Rocrhi; R'oitfnzzo. Clocc'uatti. Otti»»o l arbtliuypto 
prima ron una resp-ita d! p-j- 'Rizzo Geristi. Lugannt • 
gno. poi salva con il piede i-"-! Milatesil : Mercuri, proietti. Cu- — — ~ 
viar.do a calcio d'angolo e al 19*n>odacquii: Cosiium. innocenti. 

Ci vi la vecchi i-M i'af esi! 3-1 

Hnmanitas-ATAC 2-1 
A.T.AG.: Cecchetti Vit.ili.i I! j uio - . taceva .1. ,,<.> t i . o 

Borri. Zoppi. Bartolucci. Molf»-!-!e laibiiio aveva li -no da lau
ta. Cappelletti. Napoli. Pasqua-i pei c.iln-.iit- i con'ende.iti A'. 24' 
luci. De Sa:U:s. Roscito |~u u 1.1 toutu-a a/ione .:. a>ea 

IIUMANITAS; Valenti. Cerplll \ o<pUe ri.ujola.,: 'lovava ;o -pi-
Serrantoni GavuzzO. Rip.i-»:!. raglio per portai..- i piopw co-
D'Auo-titio. Cecati. Maceratesi.! Io-i alla vittoria 
Cingo ani. Fornarl. Ilari IV. ' I migliori. D'Auo-ti.-.o Seiran-

Rett: Nel I. tempo al 2.T Ilari to.ii Ilari c tutti eli altri per i 
colai Cappelletti e ROM-;-O pei 
-̂ 1 o-pi'i 

Energico ed autorità! io 
"nor Va-selll 

Il si-

IV: nel 2. tempo al 10' Cappel 
lett:. al 24' Clngolani. 

Partita tutto fuoco quella «vol
tasi al Trionfale fra 1 giallo ros-. 
lell'Atae e gli azzurri ospedalic-: 

ri: i primi non dovevano perde ' 
re contatto con le prime 1:1 clas
sifica e gli o-pedalien per l'or-' 
gogho di nor. eedeie anche t<tr 
in questo campionato le eô -c 
non vanro oer il meglio. HA v:ti-, <- .< .».*. 1.-*- i> - ^i.a -uuuic a 
to la squadra clip ha avuto più ! Pt-p,/itv..i ; tia-:t-i K0.-1 a 'iunuu; 
vo!o.-,tà jiit-. 1 Limo tioi'>>. clt-i Cumpio-

AI li«chlo d'.n.z o erano q!i > :.«to u/iu.t; ai « cio^.- » li lor;«: 

SESTO DE ANGELIS 

A Bisegna il lito!o 
lazia.e oi campeitre 

ril distacco 

«ur^VMdat'és.t'.fecerconjorii.lorre in P. 3 0 
! TORRE IN PIETRA: Ribo .1 I 

B. C. 

Slefer-Cassino 2-1 

ATTIV ITÀ U.I .S.P. 

Beloyannis-Avanti! 5-3 

H ba.il II. Ferrari: Bartoll. Mrn.-
; -'ie;-:. Paliotto; PIccir.in II 
IZucca: "e. Marchlonm. Maiarr.è. 

! .sreter: Nardo,,,. Gorne.-». Pom-| FEDERCONSORZI: Raz.ncc. S:!-
,-..lr. Rea. Di Pasquale. Rossi: Te- v c s - 1 - Brunon: Siciliani. Mo-ca. 
stoni Foglia. Cev:. Matasso!!. Pf- ^ac'iard-jrci: Marengo. Card»-
r , ni |-c!!.. Fior. Facchini. Lattari/: 

Cassino Bovr .\UtMd. P-jo!ctti:j .-Ubpfro s'.s Ambrosio. 
Ciimei.te. Pug lo l i Mosca: Del-! Refi • e! - t Fiori -1 fi. al 13' 

Lal'i. Petna. Pollalei -d a: 24' 

Pareggio dell U. \i. -S. I. S. A. nel torneo Aimitori 

BELOYANNIS: DOi*idk>. Ga-iBrenci II. Pano«e::i. Brenci l.t 
nnelii. Stella I. Elvetici. Cipria-(Pistella II. Pioietti A.. Bentivo-, 
ni. Farfarelli. Ferrari III. M«lzi.,gha. Guidi. , . F ( ; K , 
Ferrari I. Lejx. Spina | STELLA AZZURRA Cocco., .^."r 

AVANTI': Necci. Cuna. Napo- l * °—- * " — - " — • - - ' " • ' r a l 

,'rone. Zacaglia. Marcucci. Roma
nelli. Braccini. I-epri. Della Cia
na Casagpsnde Savi. 

.-trbitro: Sig. Regoli. 
" "• 5" Malzi: al 21' Della 

UESISA-Torres 0-0 
MÓSCI: 

l'Aqui.a 
Moria I 

Arbitro: «.gt.or FJÌCUCCI di Co!-
lefciro 

Mercatori: al 15" Rossi iS l. al 
23' Poliak (C.» su ngore. al 33r 
Di Pasquali <S ) -ti igoie. xutn 
nella ripresa 

Nel p- no tempo : fedcrco..«o--
lli s ,era-.o ia-C;ati pre.-.dere dal 
-prvo-!s-i i r -o™. riii-riv-mo .->•! 

oli 
ospiti a marciare veiso la ca--a 
di Va'er.ti con azioni veloci ma | 
meo •.c!iid«-nti ed i locali ne ap-, 
profittavano nort.indo alcune p°-
ricolo«e pu"*ate- aia al 15' Ilari 
.T.T-.c.v-a di poco a por'iere bat-
'uto ffr.i noi la volta «li De Sar.- ; 
•i« a rretf'e a iato di te<*a una I 
oalla da gal Al 22' e 23' gli 0*pe-
da'ierl -ì-ancavano due occas'o-.-! 
>«-r spelare ed al 24' Ilari mette-1 juiui. piiuio de: « II r.cne » ci.t 
va in re'e un nailon»- che por-j.ia .jtcct.iuto lainqui . i e òc\>-

AT 44'|ia.itici Plinio dei «IH serie» j-i 
c.ar-sincutt» Canubbio. 'll:r.J 

4.U..0. i.s-o l.t»:. na >'aiic«t'« i.-iol-
s<j a p.tj;ai«_- . . . itsu»tt:iza di ZM-
^aiiu «.- i<ia «. t»i/u jjiro del clb.-»-
-ico ,«r«t-»ji.-.j e e. tia.op.ialo.o. 
ia iti tt-t.» 10:1 liti satitu^gtu 

.t..-.l::ia*'» ,1'j « iLl i i .v l i l i i iv .-«-.iipit;. 
tit.o a gr.i:.jjeit- un o.'ic J50 1110 
"ri .il '.lu^uuiilti 

bticmin .- t̂ta•o il '-iikC* i i . 

•ava ìa firn-'a di Cecat:. 
Valente salvava miracoios.irr.en-

H° » « " ? . « M t o " " r ' ° > r ' , ° Mr°|s;rUtos! un ottimo cemento 

Nel?;r,Presa . 1 . ^ . 1 S . face-! '2« ' \~™>« « =» 8" *'»••«'• 
var.o D.I'I minacciosi. A! 10* una 
na'ta batteva sul bracco d' un 
d'f«-tìhore locale e l'arbitro d o - o j 3 ' ' ' 0 ' ' da.l'ENAL di Rn.i.u 
iver cor.-siiltato II 5e»nallr.ea de-l : , ; u ve.oci ni t v a • -or.o tttl>-,,t 
cr»tava il calco di rlaoi-e tra 'e ' l Zttvur.u e Lutia'iCi Po» ^ 

1». teni-.ìr.e dci.'o gara organi/.-a 
j.a •Jtliuian.ei.tc (Ce- bisogno di 

nrof«*srp dp-' locali; il tiro venl-
••3 olTe'TuaTn d» Caone'lp'" ch« 

Ciana: al 35" Lepri su rigore: 2 
itmpo: alT8' Stella I: al 14' Spi
ra: al 20' Necci: al 23" Ferrari 
III. al 32' Cipriani 

partita bellissima, giocata con 
«.ande impegno da parte di tutti 
1 giocatori, che ha messo in Iu
re Zacaglia per l'Avanti!. Cipria-
ni e Ferrari III per la Beloyannls. 

Ponte Mammolo Stella R. 7-1 
PONTE MAMMOLO: Cucco. 

Romani. I. De J*na. Colza, Ba 

' Ci.ar.rif ! «l'ita qi.cK» (ii-putata 
Scin,«\ ini. Mo-!:eii Oail- S'.etcr cr.c h- piegato, 

Manom. Buti I. But, IL Palone.!';"'" r-nnif "J-'i- S°'r;7a- f ' 1 * ? ' ^ f ' J I d l ,*'"',? 'T"™*™? £% Rmio Prt.,,», ri.tnr,i. , p„„ • • m l - dentili. Cil:a. De Angclis ichc n-.er: «lau-.cntr. li =.i.da e ben 
cheti' Rmald ' A^ena PrcgagnoR. C-ppcIIi ^..adiat- coir.pagine del Cassano 

Arbitro l . g Damio ! TORRES: Careni. Pola Paci-i^* ^* e "«ituj. con tecnica «n 
Peti- al 21' e n d - • 20 e io- - i a r c l H ' F l ~ l l L ' D'Innocenzo. Foi-j s p e g n o agonistico veramente « i -

Brenc." II a! « • C-s-nAn? <• 1 «* m a " ; ' l , • M e r c » » M. Mercu-i F .{-"-"-"ahile 
Prar/tti Ì'..t«»tl 9 - ^ « - al S . Mercun R.. Da Basso. Cittadini- Le prtn.c battute della conte, , 
BSSfcV'iI.-'aY^f CasroTin7. l ì 30' I »'POf«b dell UESISA hanno ^ t ? n o ^ ' « o l e j . r e m e ^ d; un 
Proietti A a] 40' Arena al 44'Ievidentemente risentito ael 

l?aio riposo perche si sono 
r r n • • r A ->en*a:i in Campo privi del 
Lj.P.-Ttl'(b anO 5-1 ' ^ ! l : o W " - 1 » ' e stranamente padroni di cas-M spingono im »-.*.» . iwjtviHiiv ^ • . _ . ,..j mediatamen'c ali attacco e sciu-

I risultati e le classifiche 

.•lucile se la superiorità ucl 
PP. TT. e siala notevole dovuta 
tinche al niioliorc gioco da essa 
scolto e della posizione clic cc-
cupa in classi/ita. l'Aurclia i.cu 
ha affatto sf.giuato anzi desta 
>ucruui(/lia da come ha f/'ocato 
(lU'-.-tn partila, come ilici cisti 
sia lelcpata iieyli ull'ini posti. 

Lu jKirtita e stata tarata i>er 
tutti t W di tiioco senza n'spar-

lini tli t-iieryic da parte dei y,o-
catori delle due sqm.drc. Alle \ 

\ numerose azioni del PP- TT. bau- j 
j no jotto riscontro quelle della | 
.lurelia, che sia pure in seti'.sa | 
mts'iin -inni sla'c abbasfaiiraj 
pericolose. 

Ihi/nn f'i no/a l'uiii/ilqiir 1/ 
primo tempo, clic liu retjistrafo 
finn indiscussa superiorità dei 
ragazzi del PP. TT Essi tra lo 
(litui si sono visti annullare un 
jjoal /»er itti evidente /litri yio-
• d e piiiarc (leuni Un dal ycal 
i-eranietiff pericolosi. 

Nel secondo tempo invece il 
PP. TT. e calato nuche per la 
evidente stanchezza dcll'-itt.i-co. j 
ne hanno appro/ittato yli aure-' 
Itti." per idrtare alcuni tiftt.ceJiiJ 
di contropiede abbastanza pi-ri-
t-olosi se pi're controllati coti si
cure:;!» titilla di;e.sa avversaria. 

I migliori pc- ti PP. TT. • la 
dij"sa in blocco e Gfortjf. Sac
erdoti. Lutrario. Dell'Aurcli.t. ol
tre le difesa. Franzini. Barba
glio e specialmente Galli un ra-
i/.i-:»i ('ai mezzi tecnici e fisici 
notevoli. 

L'unico goal è scatur»to al 3»»* 
del serondo tempo realizzato dal
l'ala tm'.itra Rossi. 

GIRONE A 
I risultati 

Portuense-Ilalica 
Portitudo I uncini Civ. 
Ladispoli-l larrirra 
Subhu-o-Genio Civile 
Tuscania-Ostia Marc 
Maccarese-Fl»minio 
Romana EI.-Bracciano 
M.onlerot.-Fiumicino 

La classifica 
ROMANA EL. p. 26: 

tuense p. 24; Italica p 

Q-0 
3-2 
2-1 

(n.p) 
1-i 
2-1 
7 » 
2-1 

Por-
. sai 

Porfi'ense-Ha'ica 0 0 
PORTUENSE: Cavaltero. Pe

troli. De Rossi. Cipriani. P'm-
tertirvo. Ruzzetti. Novelli. Serra. 
Ct.ir.cai ini. Pa'nmbini, Cai'.cel-
•ien. 

ITALICA: /anelli. Stt-ite. De
rivi. Boz/atti. Olivieri. Rossi, 
Daddi. Grande. Bruni. Palazzi. 
Masc'O 

Arbitro Marmi di Bracciano 

Monterotondo p. Zi; Ostia Ma
re p. 21; Subiamo. Mancini 
Civ.. Klammio e Fortiturio 
p. 19: Maecarese p. 18; Genio 
Civile e LadKpoli n. 14; Bar
riera p. 13; Bracciano. Ladi-
suoli r Tuscania y. Vi; Fiumi
cino p. 9. 

GIRONE B 
I risultati 

PireUi-D. Boiro i-a 
Fondan.i-Aprilia (n.p.) 
Formia-Borca di Papa D-4 
Sabaudia-Lib. R. di Papa 2-1 
Albano-Borgo Hermada 3-1 

GrotUferrataFrascati Z-* 
Pomezia-Zagarolo 6-> 
(•uidonia-Titoli 2-1 

G I R O N E A 
I risultati 

E S P 
Ovigo.-:.-

I .nconcludenti 
GJt>\ar»r.ir.! L*-o..,.J.. . - ; 0 c , t o r , d ^ n , T , . r „ ..«.»«,P«èr'0 , e o'it-i.t occas-.o.ii da gol. 

Rar.ucci. Giul.v.. Pro.e: V e f l T u ~ non im M i c o s i « T " n e - " » " * « --«-Hanio al quarto 
« o . . _ * - , v . . — : . U n C " , U P ° "°n e r ° P°l C O " 1 n ' - ^ - „ „ riolh r.TSrP-i in (Minto «O t.: Lembo. Pezzati 

Diletta. Isaia 
TUSCOLANO. Baccar;:.i 

'Almas-Fiamme Azzurre 
•Italcalcio-Giannisporl 

^ •Rieti-TarquinU 
bell'incontro. veloci«jimo. assai in-i Federcons - Torrfmpieti» 

£re.|tere?s-:nte e «emr»re denso di ctno-i 'Spet-Civitaf astellana 
lo.o '•'»?_[ _T3Je .inJ*'l\ ìll^lV^J- Citita^ccliia-MilatCMl 

' Ilumanitas-Atac 
•Viterbo-.Alurialb. (sosp.) 

La c lass i f ica Gabne.ii .;,,"Vo "come" era "statò i^rVri*^rTt 'd'ora della ripresa in seguito «O 

d O l con maestria da Pieri III: il por-

3-3 
2-0 
3-1 
3-« 
I-I 
3-1 
2-1 
3-0 

G I R O N E B 
I r isultat i 

•Stefer-Cassinu 
•Fiorrntini-TriOnfaUn 
Neltitno-'Ostirnse 
l a b . Palma-'Velletri 
'I.atfna-Annunziata 
*Artiio-Gaeta 
•Alhatrastevere-Cas. Met. 
•Ponterorvo-Aslrea 

.cr/.o g.io ptt&Stì In ter.ta Bi.se 
Ì'.IH cne non Iti>clei^ p;u ia ;,<» 
-.ìzione di b«iti»lnic:a. Lictro e-
;ul mgaggitino una furibonda 
.otta Z^g.tr:h e Tranquilli. :ottn 
Concluso-»! co:» la tittorm del 

! « testaccino » mentie ScoUts'.ic. 
ialiti distanza. .sorpas.-h Car.otibio 

I • ' • 
I S«?.u,ire al (ì«.(i|jiifi!u:u -1 o 
(jy-pututa .a liM.e ilV: (; P L'.'fcp 
'-i cor;* Car.̂ z>eitrc. cor.c.usor-: 

2-1 -Ot: la n.e.'ltatti littoria ùei:a 
•j_l l'.S. Vis c.;e Li» sc.i:er«;o o;t:e 
. . 170 at:et: con:io 1 2» .-cars» Ce. t 
, _ _ I Vlrlu^ Salar.o Però :« tutoria 

' jndividuaìt t andata »d un r»j»-
' " " :>re>cnt*«nte de..«t Soc-.ctà tat'.u-
~"J Ko. a tuie: Tubero c e iiuofHTi-
'" | ;:o sta donilrtando lia S « »ibez-i » 
*•*' Isec»»ndi e ter/i altri due «z.tti 

tenuto testa baldanzosamente a i i , , . „ . - _ , . „ „ ,n ,..«•„ „;. i , M 1 . 
fizi. Orsim; Benedetti. d'Onofrio capolista mettendo anzi più voi- , , e r e rcsvMge in «uflo. ma la pa*-

Cn.e.-zi.j'e in difficolta la loro rete. 
o. | Conosciamo bene il rcndimen 

to degli aziendali per dire che 

-Hi. De S*nt;s A . . Capomcchia. 2l,"">r*I',:^ D ° f f i*1 S ; C 

Romani IL Sabatini. De Santisi-*»'™»"'- Gennari. Di Duii 
L Romani III. ; Arbitro. Sig. Orlar.di 

STELLA ROSSA: Bellucci. .An- La parti:» :..iz.a co.-. - . -c»ni i i? *»u*dra si tro\a fuori fase. 
tonint. De Francesco. Gobbi. Mar-jia parte dei v.oia dell'ESP n.a''0 '*0 c s " a t o P1U u n eccesso di 
'incili. Fabrlzl. Laurenzi. Silve-jii Tu«co!a.to uegna per ormo « i ! confidenza cne un ribasso di for-
-tri. Mennont, Mole. Strano 

Arbitro: Sig. Napoleoni. 
Reti: 26'? 30*. 32': Caponicchia 

2 
1̂ 

«utorete. al 45' Novelli autorete 

ìzione di contropiede al 17' per 
japera di Ghiezzi 

Il pareggio g.unje al 21' eO e 
tempo: 3' Gobbi, al 12' Basti . . . .Jo^kicri* »a ì iSa 7kS >•>** 
38' Romani HI. al 40' B e l l u c c i l ^ ^ l f ì f * m^u Z£> 
„™r- ,1 J?- SJ„,„I,Ì =,,„„„,» Unnico tuo a fil di paio. 

| Nel secondo tempo attaccano i 
'viola e riescono a scenate q-oa--. 
•ro reti: al 7' cor. I^onard.. al meritare particolare menzione Messidoro-Stella Azi. 7-3 

Gualandn. Mc-i.ni co. 
iappioni. PiStella I. De Angeli'.|zoa U 

ma della squadra Siamo certi 
che fin da domenica prossima. 
la brutta partita di ieri non sarà 
più che un ricordo 

Naturalmente in tanto grigiore 
nessuno si e salvato, tanto da 

Iprossima volta. 

la. respinta dal palo perviene a 
Rossi che insacco di precisione 
Dopo sol: 8* gli o-niti pervengono 
al pareggio grazie aa un «pe
nalty » accordato con troppa ma
gnanimità dal direttore di gara. 
per un mutile fallo di Pompili ai 
danni di Penna: Pollak trasfor
mava con facilità. A questo punto 
la partita ««ava per degenerare 
quando, concedendo un altro cal
cio di ngore. questa volta agli 
• aziendali», l'arbitro riparò al 
precedente errore, salvando cosi 
la partita ed insieme il giusto ver
detto finale 

WALTER ROMANI 

Federcons. 22 13 
Rieti tZ 13 
Italralcio Ti 13 
Atac TI l i 
Almas 22 1» 
Mnriadalb. 22 9 
Giannisp. t i 8 
Milatesit Ti « 
Spcs 22 7 

C. Cast. 2Ì » 
C. Vecchia 21 6 
Fiamme TI 7 
Hnmanitas 21 7 
Viterbo 22 7 
Tarquinia 2"" • 
Torrimp. 22 1 

J 
7 
5 
5 
5 
4 

fi 
5 

4 37 12 31 
3 4» 21 31 
i là 25 31 
fi 39 29 27 
7 41 41 25 
6 3* 39 25 
8 28 27 22 
9 39 40 21 

7 8 3» 35 21 
4 1» 18 24 2* 
7 8 29 34 19 
5 ia 29 33 19 
5 9 22 32 19 
3 12 31 39 17 
5 13 29 16 13 
7 11 11 37 9 

La c lass i f i ca 
Annunz, 22 16 2 4 68 34) 31 
Latina 22 12 5 
Cassino 22 9 7 
Cosmet 21 9 6 
Aniio 22 l t I 

8 Fiorentini 22 
Ponler. 22 
Astrea 22 
Nettottn 22 
Gaeta 22 

L. Palma 2* 
Vellrtri 22 
Strfer 
Albatri^! 
Trinnfalm. 22 
Ostiense 21 

22 

2el Salario- Santetecc.ii e Lo 
O.udtce. poi Me^gio^ro. primo 
3e;ia VIS. Frittela. Barto.ini e 

5 35 25 29 'via via tutti g:i altri. Ne:ia fi-
fi 32 29 25 'n«:e per il tcr/o e quarto pofc'o 

iU .S Monte Manu ha battuto 
:! Cttitateccita. Dunque !«i cas-
iinca tinaie de. G. S. LISP e la 
se.ruer.te: I) U S . VIS; 2) Vir-
tu-s Salarlo; 3» Monte Mario. 

L'ordine d'armo del Campio
nato Laziale: 

1) Blsegni (Capitolino) Che 
;opre 1 6 km in 20'22"4; 2» 2*\-
i?ana fTe>taCc:na) 20"43"1; 3) 
rr..nqill':i (Ael- \'.&e) 2 I 0 5 2 . 
' ì =co. - i» (VVl'i ) l l O d ' , 5) 
"anot.:.:o (B Pntt: ) 2T18"; 6) 
Lunatici; 7) Crisostomi; 

6 3fi 3« 21 
8 42 33 24 

8 8 6 28 26 24 
8 7 7 44 36 23 
9 4 9 32 28 22 
8 fi 8 26 32 22 

7 7 8 4» 39 21 
8 5 9 28 32 21 
7 5 M 27 34 19 
7 5 19 27 13 19 
I II 8 32 -:» 18 
6 5 II 21 31 17 
3 3 15 1» 41 9 

La c la s s i f i ca 
Pari.ia nsoita co:, u. :.ulla • Formia p. 27; Pomezìa p. 26: 

di fatto, data Timpostazio .e t»t-i Tivoli e GrottaTerrata p. 24: 
tona delle due squadre, degne | I). HOMO p. 22; Fondana e 
m-eguiti ici della capolista del J ROCra di Papa p. 21; Lib. R. 
' r " : p A I dì Papa p. 20: Aprilia p.' 18: 

Ini /io veloce JR!I ordini de-Ilo ; Sabauriia p. 1.»; Pirelli e Alba-
ott.tno -.gnor Marini, .on te i , , 3 ^ Hermada e 
goco a meta r«,ir-.po e AI om > v * e • •••-«« r 
iltcnte da ame-o le p îrtl : 

Al lo :l Poitut-n.-c usufruì.-a 1 
di ui.a pu:..zione dal limite del- j 
•'.ire.i: il tiro veniva i.-ivia'o luo, 
t: dal me/m sinistro Palombir.l. 
il quale tornava nuovamente al 
17" con un raso terra diaconale 
,sii-<> dal portiere fanelli. 

A! :W e- l'Italica cl-c «ci-ipa 
.ILI pini zlone tirata da Stante 

.- a! 24' Bruni sciupa una bella 
r.iila proveniente da meta cim-
> . :...i:.:;a:-.^-> a :»t<> 

Nel sevor.do tempo è I Italica 
che mostra un attacco ben ma
novrato e servito dalla media-
..««. rtz.onoiici'» u:. buuii tuadit- j 
'atcro • . j 

Ariani su aziun. dell'ut tacco I 
ro--u-b!u. eontrcllatc molto bc- J \ _ ; r j i . ; „ 
i..- dall'.mera difesa bianca. Al' - , r , c - " c , ° 
IT." - . i'.o'a u:: ritorno dei biari 
-". : r*"e .ne-. »».j?o--.-> co^- coti tnti" 
t ri al 33". al 42" da Novelli che 
rai.oa fuori di pOcX>-

\ 4.1 contropiede per '. Italica 

Giiitionta p. 12; Frascati p. 9; 
Za carolo p 3. 

G I R O N E C 
I r isultat i 

Ala:ri-No\o Trast. 
PP. TT.-Xova Anrelia 
Fiuggi-S. Elia 
Ali na -Frosioene 
Aelcalci*»-Val montone 
Fei entino-Preneste 
GarbatelU-I.N. Centocelle 4-1 

La c la s s i f i ca 
Garbatella p. 25; S. Ella F. 

p. 21; PP TT. e Fiuggi «. • • ; 
Valmontone e Frenesie », 19; 

e Ferentino p, 18; 
Forti e Tenaci p. 17; Novo 
Trastevere e Atina p. 16; Cen
tocelle p. 13; Pro Frodinone 
p. l t ; Nova Anrelia p. 9: Ala-
tri p. 6. 

(n-p) 
1-4) 
2-» 
2-1 
2-t 
2-1 

• • • • • • • • I I I I I I I I M M t M M M I t t l l l i t i l M I I I I I t l l t M M t M I I I I I I I I I M H I t I M t f t l l l 
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SPORTS INVERNALI 

I SOVIETICI CAMPIONI MONDIALI DI HOCKEY tietia Sassari Cagliari 
L'URSS batte 
nell'incontro decisivo 

il Canada 7-2 
(Nostro servizio particolare) 

S T O C C O L M A , 7. — P u b 
bl ico s t r a b o c c h e v o l e oggi p o 
m e r i g g i o , ne l l o Madio o l i m 
pico d e l gh iacc io d e l l a c a p i 
tale s v e d o t e , por ass i s t ere a l 
l ' incontro dec i s i vo di ques t i 
emoz ion imi issimi c a m p i o n a t i 
m o n d i a l i di h o c k e y . Ed i 17 
mi la e p iù spettatori present i 
non h a n n o d a v v e r o r i m p i a n 
to i l l oro t e m p o : h a n n o uss i -

e p iù c h e c o n v i n c e n t e . Le l e 
ti . soviet iche sono s tate s e 
gnate : d u e da Viktor S j u k a l o v 
u u n a c i a s c u n o da V s e v o l o d 
Bobrov (confermatos i « c a p o 
c a n n o n i e r e » dei s o v i e t i c i ) , A -
lexe i G u r i s h e v . Michai l B u t -
kov, V a l e n t i n Kuz in e A l f r e d 
Kuscev.sky. P e r il C a n a d a 
hanno t e a l i / z a t o M a u r i c e G a -
land e Bil l Shi l l . 

La sconf i t ta dei favori t i 
canades i ha p r o f o n d a m e n t e 

JLa classif ica finale 
17. R. S. SS. 
CANADA-
SVEZIA 
CECOSLOVACCHIA 
GERMANIA 
FINLANDIA 
SVIZZERA 
NORVEGIA 

7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 

(i 
(i 
5 
1 
n 

1 
0 
1 

1 
0 
1 
0 
1 
1 
•> 
0 

0 
1 
1 
3 
1 
5 
5 
5 

37 
5D 
30 
11 

nt 

12 
J5 

G 

10 13 
Vi Vi 
IH 11 
21 8 
32 r. 
53 3 
31 i 
13 i 

- l i to ad una part i ta di b e l 
lezza e di e m o t i v i t à d i f f i c i l 
m e n t e d i m e n t i c a b i l i , h a n n o 
v is to con i loro occh i i l c r o l 
lo de l v e c c h i o i d o l o — il C a 
nada, v i n c i t o r e d i t u t t e l e 
Ol impiad i d i q u e s t a s p e c i a l i 
tà t r a n n e q u e l l a d e l 1936 c h e 
tu a p p a n n a g g i o d e l l a G r a n 
Br e tagn a; tr ionfatore d i tut t i 
i c a m p i o n a t i m o n d i a l i , t r a n n e 
poche e c c e z i o n i s t a t u n i t e n s i 
d i e c o n f e r m a n o la rego la — 
? l ' impetuoso a f f ermars i de i 
nuov i grandi c a m p i o n i d i 
q u e s t o sport s p e t t a c o l a r e e 
v e l o c i s s i m o : g l i ' a t l e t i d e l l a 
U n i o n e sov i e t i ca . 

Ogg i , ])er la p r i m a v o l t a 
:la c h e e s i s t e l 'hockey s u 
ghiacc io , u n a s q u a d r a de l la 
Europa c o n t i n e n t a l e è r i u s c i 
ta ad agg iud icars i i l m a s s i m o 
t itolo, i in qu i — c o m e si è 
detto — propr ie tà e s c l u s i v a 
degli a n g l o s a s s o n i , s p e c i a l 
m e n t e di quel l i d'oltre A t l a n 
t ico ( U S A e C a n a d a ) . E g l i 
svedes i n o n h a n n o l e s i n a t o i 
loro applaus i a l la g r a n d e i m 
presa degl i u o m i n i g u i d a t i d a 
B o b r o v ; i qua l i , n e l t o r n e o 
conc lusos i ogg i , pos sono v a n 
tare q u e s t o p r e s t i g i o s o r u o 
l ino di marc ia : v i t t o r i a c o n t r o 
la F i n l a n d i a p e r 7 - 1 , c o n t r o 
la N o r v e g i a p e r 7 - 0 , contro la 
G e r m a n i a p e r 6 - 2 , c o n t r o . l a 
Cecos lovacch ia p e r 5 - 2 , c o n 
tro la Sv izzera p e r 4 - 2 , c o n t r o 
il C a n a d a per 7 - 2 ; p a r e g g i o 
( 1 - 1 ) con l a S v e z i a , 

Era s t a t o propr io l ' inop i 
nato paregg io a cui i s o v i e t i c i 
furono costret t i d u e g i o r n i 

' fa dag l i at let i l oca l i ( fort i , 
ma n o n di c l a s s e « m o n d i a l e » ) 
c-he a v e v a fa t to p e n s a r e c h e , 
una vo l ta ancora , i l C a n a d a 
-arebbe r iusc i to a c o n s e r v a r e 
il suo p r i m a t o . Oggi p e r ò , n e l 
confronto diret to , l ' U R S S h a 
tagl iato corto ad o g n i d u b b i o , 
m e t t e n d o al s i curo i l r i s u l 
tato g ià n e l p r i m o d e i t r e 
tempi r e g o l a m e n t a r i , c o n c l u 
so con u n c l a m o r o s o 4 - 0 . 

G i u n t i «'il p r i m o i n t e r v a l l o 
con u n tal m a r g i n e d i v a n 
tagg io , gl i a t l e t i d e l l ' U R S S 
a v r e b b e r o p o t u t o a n c h e l i m i 
tarsi , por il res to d e l l a p a r 
tita, a contro l lare g l i a v v e r 
sari . I n v e c e , sosp int i d a g l i 
app laus i frenet ic i deg l i s p o r 
t iv i d ì S t o c c o l m a , o n t u s i a -
.-mati d a l loro g i o c o r a p i d i s -
- i m o , e s s e n z i a l e , br i l l an te , 
B o b r o v e i suo i c o m p a g n i 
h a n n o c o n t i n u a t o a d a t t a c c a 
re, pro i e t tandos i c o n ve loc i e 
e l egant i fo la te v e r s o la porta 
d i fe sa da L o c k h a r t . E a l tre 
tre ret i c o n t r o u n a h a n n o 
s a n z i o n a t o d e f i n i t i v a m e n t e la 
super ior i tà de i n e o - c a m p i o n i . 

L ' u l t i m o t e m p o n o n h a 
a v u t o s tor ia . S i a in u n c a m 
po c h e ne l l 'a l t ro l a s t a n c h e z 
za c o m i n c i a v a a p e s a r e , e d a 
altra parte il p u n t e g g i o a v e v a 
a s s u n t o o r m a i proporz ion i ta l i 
che nul la a v r e b b e p o t u t o m u 
tarlo . I c a n a d e s i , bruc ia t i s u l 
v i v o por il c l a m o r o s o r i s u l 
tato , h a n n o t u t t a v i a t e n t a t o 
il t e n t a b i l e p e r b a t t e r e P u -
- c k o v , l 'o t t imo p o r t i e r e s o 
v i e t i c o . e l i m i t a r e la e n t i t à 
«Iella d i s fa t ta : un s e c o n d o g o a l 
e v e n u t o cosi a p r e m i a r e il 
loro s forzo , l o d e v o l e q u a n t o 
d i s p e r a t o . E sul 7 -2 si è c o n 
c i m a la Dartita. 

Il r i su l ta to , c o m e del r e 
sto d imostra l o s t e s s o p u n 
teggio , è s ta to r e g o l a r i s s i m o 

i m p r e s s i o n a t o gl i spor t iv i 
s c a n d i n a v i , i qua l i tu t tav ia 
h a n n o m a n i f e s t a t o , s ia d u 
rante c h e dopo la part i ta , la 
loro s o d d i s f a z i o n e per l ' a v v e 
n i m e n t o .1 g iocator i d'oltre 
oceano , infat t i , n o n g o d o n o 
di e c c e s s i v a popolar i tà , e s 
sendosi s e m p r e s e g n a l a t i n e l 
le p r e c e d e n t i part i te p e r la 
rudezza e la scorre t tezza t a l 
volta inut i l e de l loro g ioco . 
Ne l la c o p p a s p e c i a l e in pa l io 
per la s q u a d r a p i ù corre t ta , 
a s s e g n a t a a l la S v e z i a , i c a 
nades i f i g u r a n o a p p u n t o a l l o 
u l t imo pos to . E a n c h e oggi , 
contro l ' U R S S , ess i h a n n o 
sub i to se i e s p u l s i o n i t e m p o 
ranee , c o n t r o d u e s o l e de i 
sov i e t i c i : c ifra assa i m o d e 
sta, t e n e n d o c o n t o di c i ò c h e 
c h e si ver i f i ca in m o l t e p a r 
t i te di h o c k e y s u g h i a c c i o . 

I s o v i e t i c i h a n n o d e s t a t o — 
c o m e s i è d e t t o — g r a n d e i m 
press ione . Ess i h a n n o m o s t r a 
to o t t i m e dot i di a s s i e m e e, 
basandos i s u l l a v e l o c i t à a s 
s o l u t a m e n t e e c c e z i o n a l e di 
a lcuni g iocator i , s p e c i a l m e n t e 
di S j u k a l o v , che ha r e c e n 
t e m e n t e g a r e g g i a t o ai m o n 
diali di v e l o c i t à p iazzandos i 
ne l l e p r i m e pos iz ioni , h a n n o 
d o m i n a t o i t emibi l i a v v e r s a r i , 
sorprendendo l i f in dal l ' in iz io 
del g ioco . 

S u b i t o d o p o la c o n c l u s i o n e 
de l l ' incontro U R S S - C a n a d a , 
il v i c e - p r e s i d e n t e de l la F e 
deraz ione i n t e r n a z i o n a l e di 
h o c k e y s u gh iacc io A l l e a r n e , 
ha proceduto , fra i r i n n o v a t i 
applaus i d e l p u b b l i c o p r e s e n 
te, a l la p r e m i a z i o n e d e g l i a -
tleti s o v i e t i c i c a m p i o n i de l 
m o n d o , c o n s e g n a n d o la Coppa 
al c a p i t a n o de l la squadra B o 
brov , u n o de i p i ù forti « c a n 
nonieri •> de l torneo . 

BERT JOHANSEN 
OH ultimi risultati: 

U R S S . Canada 7-2 (6-4; 3-1: 0-1) 
Germania-Norvegia 7-1 (3-0; 2-0; 

2-1). 

Ea squadra ili hoiki-v su KIIÌ.ICCÌO rii-ll'Unione Sovit-tir.i, c imninnr ilei mollilo l!l.~>l. 1,'ultiino u destra r il rapii ano 
del la squadra llohrov. SI tratta del lo stesso grande atleta che — d'estate — KÌOIM al ralelo nel lo squadrone della 
Dynanio. Dopo le Olimpiadi di Helsinki i tri-lini dei Comitati rìvicì fecero un maniresto per spiegare che Itobrov e i 
suoi compagni della squadra di «all'io sovietica erano stati mandati K in Silieria ». per punizione per non aver vinto il 
torneo. Si \ e i l e elle, « i n Siberia », Itobrov deve aver imparato a giocare molto bene all 'hockey, se ora ha guidato la sua 
squadra alla vittoria nei mondiali di Stoccolma, dist inguendosi personalmente come capocannoniere degli atleti dell 'URSS 

<~H.'I+AM.«. 

Il Borlelti trova aperta a Roma 
la via dello scudetto (68-55) 

/ iliullorossi dominano nel primo tempo ma crollano paurosamente nella 
ripresa — // dira oincitore della / irtus rimane nella scia dei milanesi 

HOKI.KT'll: Ittlliinl, Komanutlt 
( i l ) . Steianiul (2.1). l'atjanl (3), 
tlamlia (8), Sforza. Urina, Gallet
ti, l'aitoan (l.t). iettanti. 

KUMA: Cerimi! (11), llarlctti 
(2), He Carolis (J8), l'alenili C-O. 
Ferretti (6), Fortunato ( ì ) , l'.i-
Mliiallui. Capitani, Cordoni, 
Asteo ( t ) . 

Arbitri: Itortoloni e laigllni. 
Note: Il Uorletti ha Usufruito 

di 36 personali e ne Ila realizzati 
18. La Konia 4(1 e ne ha realiz
zati tu. Pubblico circa '2000 per
sone. 

Alla line de l pi inio V m p u 
la Ronio conduceva per 2',:-U\ 
c«n un vantaggio di 11 punti. 
Alla line della patti la il van
taggio dei milanesi era di 13 
putiti. In queste cifre .sta il 
quadro della partita: ad un 
primo tempo di netta marca 
tornarla ha fatto ì i scont to un 
secondo tempo di nettissima 
inarca milanese. 

l>a Roma è pattita d i .-lan
cio. fortissima, scattante e d e -
ri.sa. ma M'nzji cattiverie. Asteo 
il più piccolo della compagnia 

I MONDIALI DI SCI DI AARE 

All'austriaco Pravda 
la discesa maschile 

/ / titolo della combinata alpina è sta
to conquistato dal noroetiesc Eriksen 

m i'1 imposto ai compuKiii '-• J.uli 
' ivwi i -a i i ; Ceriotn e De C i f o 
li-» centrati—-Imi «iuatitc^i;..«va
no. Sembrava che fos.»e !<i l lo-
nia la squadra pluricampwnr-
ed il Borlotti la compattine «li 
contro classifica. 

Stefanini e RomatiuMi noti 
si t iovavano e Rubini era ri"r-
voMs.-imo. Nel lo scudetto y.ia\-
lorosM» che campeggiava • u 
ima parete «lolla Cavalluri/zi» 
i milanesi vedovano for-e Io 
scudetto t t ico lotc e giocavano 
con il cuore iti gola. 

Nel la ripresa invero le co.-p 
cambiavano. Il Borlotti cam
biava sistema difensivo pa-. an
dò al marcamento art uomo e 
la Roma elio «»ì è venuta a *.ro-
vare nella necessità di dare il 

cambio ai Mini pio\ati-M'iìi -5 
mandi • -i o <i..-unita, ha per
ii uto i l ritmo. A mano a ma.io 
che i minuiti t ia-cortovano la 
partita prendeva il ••ii'i \ r r o 
volto: in poco più di 1' i in.-
lanesi t imimlavaim «li 11 pun
ti di svantamdo o pareggiavano 
sul 30 a .10. Mot ito sopi-att'.iiio 
del {vovani'-N.inn Patinai., v e 
nuto a limpia/.zaie Rubini 
espuls i por 5 falli, che c m i 
-aioi velocissimi controp.odc* 
riusciva più volto a batto».• la 
difesa romana. 

I romani non >i difendo* ano 
più. Lo punto «li liorett') ini-
lane' , entravano ormai nel 
sacco di segatura del la difesa 
fiiallornsvt sfoiacchiandolo a 
loro piacimento. Stefanini e 

AARE!. 7. — La cor->a di d i 
scesa. ultima prova o la più 
.--pettacolare dei campionati 
omnaial i di sci. .-: è r:.-*olta og-
j»i in un "vero trionfo austriaco. 
L'Austria, infatti, .̂ n è angiu-
dteata i primi tre po.-tt ed Iva 
mostrato così in maniera chia
rissima c h e è ancora troppo 

sera) , quella di Moltoror (che 
lo ha fatto d iscendere al 34. po-
>to o dal 2. al 7. poslo del la 
combinata, dopo che aveva rea
lizzato tr ireme a pravda il m i 
glior tempo intermedio delia 
.li-ee-a, ci . iè r21"8/10. 

I-a classine adella d i s c o * ma-
M-hlIc dei campionati mondiali 

presto p e r poter trascurare il <H »ei: 
valore de i suoi at let i . N c £ a } • Christian Pravda (Austri») 
cla--^ifica ufficiosa per nazio
ni, l 'Austria è in testa con 
quasi 24 punti di vantaggio .-ral
la Svizzera. 

Il t empo era oggi be l ìo e la 
pi>ta ecce l lente , ma «seminata di 
gobbe, spesso dure, e ne è pro
va Il gran n u m e r o di cadute 
più o m e n o spettacolari , fra cu; 
quella di Eriksen (molto l og -

U C B Y 

Bella prova della Roma 
che batte il Treviso 6-3 

ROMA: Ferrini. SUvetUl II, 
Redfern, U t t t u I. Marini, Per-
rone. Martini. Curti. Farinelli, 
Silvestri I, Gabrielli IV, padel l i , 
De Santis. Cambise. 

TREVISO: Baldaa. Rani, Favi
ni,, Tre*, tranelli, Bozzi, Zucchetti, 
sartorati. pasqoaleUo, Battaglinl, 
Levorato. Ftelfc, SetaiaTon, Pa -
ruzzan, Bercili, Faletto. 

Arfeitro: castano di Napoli. 

I bianconeri de l la Roma 
n o n avevano un campito fa
ci le contro i ragazzi d i Bat 
tagl iai , m a lo hanno sbrigato 
con maestria anche se hanno 
dovuto faticare parecchio pr i 
ma d i mettere in salvo il r i 
sultato , 

L a squadra trevigiana è 
una di quel le quadrate, ma 
nel lo stesso tempo • bril lanti 

Marini , su drop, ha aperto 
la segnatura per i romani che 
raddoppiano con una bella 

meta di Curti, nr.r» realizzala 
Nel secondo tempo la pren

sione dei trevigiani s. fa p.ù 
pc>ante e Battaglmi, sempre 
lui. con uno dei suoi podero*; 
calci piazzati, riesce a d imez
zare lo svantaggio. Tutt< s i i 
sforzi successivi per calmarlo 
si infrangono però contro la 
attenta difesa bianconera. 

I risultati 
Amatori-Petrarca 
Roma-Treviso 
Ko vico-Milano 
Trieste-Brescia 

5-3 
C-3 

12-1 
3-3 

LA CLASSIFICA: Rovigo p. 33; 
Treviso p. 1«; Pa«ova p. 1»; Par
ma p. ! • ; Bi—a a. 14; Milano 
p. 13; Brescia p. 12; Amatori 
p. 1«; Trieste p. S; Aquila p. V— 

Treviso est Agalla hanno di
sputato 3 partite In meno; Pado
va, Parma, Milano, Brescia ed 
Amatori ?; Triestina 1. 

l'39"6/lo: :. .Marlin Stroli (Au 
stria 2-0l" » 10; 3. Ernst Obcrat*-
ne r (Austria) ZW*/10; 4. Anflre 
Slmond ( I r ) 2'02"9 10; 5. a nari 
merito; Hans l'orrer (Svi) e Ctaar. 
le> Uo/on (Fri r03" 1 10; 7. Geor-

1 titoli assegnati 
SAI.T» SPECIAI.K: Matti 

Pirtikamen (Finlandia); COM
BINATA NORDICA: Sverre 
StrnwNen (Norvegia): STAF
FETTA MASCHILE 4x1» km.: 
Finlandia: STAFFETTA FEM
MINILE 3\5 km.: VRSS: COR
SA OI FONDO di 15 km.: 
Veikko Haknlinen (Finlandia): 
CORSA DI FONDO di 30 km.: 
Vladimir Kiisin (U.K.S.S.): 
GRAN FONDO 5* km.: Vladi
mir Kusin (URSS); SLALOM 
MASCHILE: Stein Eriksen 
(Nor\ec ia); SLALOM GIGAN
TE MASCHILE: Stein Eriksen 
(Norveeia): DISCESA FEM
MINILE: Ida S c h o e p e e r 
(Sviztera); SLALOM GIGAN
TE FEMMINILE: Lncienne 
Schmitt! (Francia); SI-ALOM 
FEMMINILE: Trnde Klecker; 
(Austria) COMBINATA AL
PINA FEMMINILE : I d a 
Srhoepfer (Svizzera) DISCE
SA LIBERA MASCHILE : 
Christian Pravda (Austria); 
COMBINATA ALPINA MA
SCHILE: Stein Eriksen (Nor
vegia). 

ces Srhnrider (S \ l ) r M ' S / I S ; 
S. Stein Eriksen (Ner \ ) S^oF'llO; 
». Stic SolUnder (Sve) r t 3 ~ 7 . l t ; 
10 Brooks DodRe (USA) r An 
drej Casienira-RoJ (Poi) 2"C«" e 
3.1t; 12. Gino Burrini (It) T&T 
e 5/10; 13. Carlo Gartner (U) 
2 ' t f * 10. 

La classifica finale delU com
binata alpina: 

1. Eriksen (Nor*); 3. Pravda 
(Austria); 3. Sollander ( S \ e ) ; 1. 
Dodge (USA); 5. Couttet ( I r ) . 

Romanutti VL*iiiit»in fuori «dia 
distanza a segnare- dei ca'K-^tri 
pos-iblli --ulo a Imo e -i arrivò 
alla fini- con il Borlotti ancora 
all'attacco. La leazione ael la 
Roma ò ?tata spontanua ccine 
scintillo -li un fuoco filmai 
spento. 

Successo di pubblico .* di 
organizzazione. Circa du»mila 
perdono presenti v>J un mi
gliaio rimaste fuori. A quando 
un Palazzo del lo Sport l^gno 
della Capitale? 

RKMO (i lIKRARUI 

I risultati 
Borletti-Roma 
Glra-Vlrtus 
Bennelll-Junshans 
Varese-l'avla 
Trlestina-ltala 
Keyer-fiorUiana 

LA CLASSIFICA: Borletti p. 32; 
Gira p 30; Vlrtus p. 22; Triesti
na p. 19; Roma e Pavia p. 16: 
Jtinehans p. 13: Varese p. H; 
Besnelll p. 13; Goriziana p. 10; 
Reyer p. 11; Itala p. 2. 

£a riiforia di 9iobiei 

(Continuazione dalla 3. pagina) /\fa Bartali e Magni dove so
no:1 ». Eccoli, st'fnprc in s i eme: 

«ara e Fi l ippi . E Coppi, e lìur-
(a l i che fanno? Lasciano an
dare v ia u o m i n i di tanto n o 
me? Passi anche per Coppi , 
che h a davanti Gagaero e F i 
l ippi c h e potrebbero seru iro l i 
c o m e punto d i riferimento in 
vista di un eventuale insegui
mento, ma Gino che aspetta 
con l u l l l o l i u o m i n i intorno? 
D a v a n t i , in tanto , i sette tro
vano ben presto l'accordo e 
filano che è un piacere ve
derli: Koblet gli dà sotto, 
ogni volta che tira la media 
tale. Anche Monti . F i l ippi , 
Gnquero e Soldani fanno ia 
loro parte di lavoro, e bene; 
sorprende ancht la tenacia di 
Bartalini e d i Fornara . Il d i 
s tacco aumenta: 200 metr i , 
500 wertt, un m inuto . Al bi
vio di G i a r e è giù l'20"; in 

hanno ben 8' di distacco 
R i p r e n d i a m o la noatra cor 

sa e raggiungiamo i primi sul 
ponte del Tirso. 

Oristano, quasi muta della 
fatica, è ormut r i c i n o . Ma ecco 
la prima sorpresa: S o l d a n i 
buca e resta solo in mezzo 
alla strada. Gli altri sei n a -
luìu'a,itine non si fermano, 
felici di essersi l iberat i cosi 
a buon mercato di un serio 
avversario; prendono il rifor
nimento ad Oristano e c o n 
t inuano a filare in por /e l fo 
accordo. Ma non solo Solda
ni è sfortutiatc: lo è a n c h e 
Filippi. Il ragazzo buca e vie
ne ruggiunto prima da Sol
dani e poi a x c h f dal grup
petto di Affini id i che sale 

ìcosì a sette uomini ( S o l d a n i , d ie tro la L e o u a n o e la B a r - | P . , ; . nif„„. ., • ,,- e 
tali prendono l'iniziativa e FtlUW. Ottavi, Minardi, Se 

68-53 
63-5* 
60-34 
70-57 
79-60 

8-50 

si vedono Albani, Minardi e 
Corrieri tirare e tirare. Ma 
senza l 'aiuto del la M r c a e 
della B ianch i non si r iesce ad 
imbastire un serio ÌJi*epui-
m e n t o . 

E il distacco sale: ai p iedi 
«JeH'iiItinio s t rappo della sa 
lita della Campeda, ove e po
sto il Gran Premio della Mon
tagna, è di l'nO". La strada 
sale e si fatica a camminare, 
s p e c i a l m e n t e adesso, in p r i n 
c ip io di s tag ione . 

In testa i sette continuano 
ad alternarsi regolarmente al 
comando, ma in pros s imi tà 
dello s t r i s c ione del Gran Pre
mio della Montagna Fornara 
ha uno scatto rabbioso e gua
dagna una dec ina di metri: 
seguono poi Monti e F i l ippi , 
quasi insieme, e poi scaglio
nati oli altri. 

Ultimi nutrì: Fornara ap
pare il più forte e passa pri
mo con facilità; s e c o n d o è 
M o n t i , terzo è F i l ipp i c h e s! 
batte con ostinazione; quarto 
Koblet. Poi gli altri. 

Nella d i scesa susseguente 
tutto però si aggiusta e la 
pat tug l ia torna d i n u o v o u m -
ta. E il gruppo? Marcia con 
calma, senza preoccupazioni. 
Np approfittano Serena, Ot
tavi, G t s m o u d i , Accord i e M i 
nardi per prendere il largo e 
lanciarsi alle spalle del plo-
tonclno di Koblet. Inspicga-
bile appare l'apatia di Magni, 
Bartali e t Coppi che trascu
rano ancrte questa occasione 
<• restano t ranqui l l i , mi sch ia 
ti nel grosso. 

Località r paesi sfdano ve
loci: Rio Marchis. Abbasan-
ta, Paulilatino. Ci fermiamo 
appena fuori dell'abitato per 
controllare ?" distacchi. Alle. 
12.26 passa il gruppetto di 
Koblet, Monti. F i l ipp i , Gap*-
aero , Soldani, Bartalini e For
nara. A 2'22" la pattuglia d i 
S e r e n a , Ottavi, Monti, Accor
di e Minardi. 

E il gruppo? / minut i p a s 
s a n o veloci ma nessuno sì 
vede; finalmente, a 5'30" dal 
passaggio dei primi, ecco tre 
uomini soli: sono Baldarelli, 
Gcrardi e il tedesco Theis-
sen. Anche loro hanno ab
bandonato la vita facile del 
gruppo. Intorno alla nostra 
macchina la gente continua 
i domandare: « Ma Coppi? 

rena, Accordi e G i s m o n d i ) . Il 
oroi.so con fin ufi ti non pren
dersela e il su<> distacco ad 
Oristano sale a 9'30". Oramai 
no» c'è p iù niente- da fare. 
La corsa appare decisa. Si 
fila verso Cagliari: ecco San 
Giusto e Uras. E via avanti 
senza sosta. 

A 60 ch i lometr i da Cagliari 
facciamo nuovamente il pun
to. Il gruppo di Koblet tran
sita alle I.'l,55; i sette uomini 
'lei plotoncino di Minardi e 
Filippi passano c i ' iqi ie primi 
do/.'n: a '.)' e 45" ecco altri 
quattro uomini (Kaput, ma
gioni, Scudellaro e- Ghcrardi; 
quest'ultimo, perduta la c o n i -
ongnia di Theissen e Balda
relli, si è unito ai ni tori com
pagni di ventura). 

Il gruppo è a Iti minuti, 
mu ecco la sorpresa-bomba: 
ci c o m u n i c a n o che Coppi si 
e ritirato subito dopo Orista
no per i nc idente m e c c a n i c o , 
i n s i e m e a Favero e Milano. 
Fausto, senza numero, c o n t i -
nua però a correre per alle

namento. Aspeuiamc Coppi ; 
« Allora Fausto? ». 
•«. Ali i j è rotta la ruota; e 

po iché n o n $i p u ò cambiare 
mi sono r i t irato; però arr ivo 
fino a Cag l iar i ; l a r o u n po ' 
-Ji a l l e n a m e n t o ; arr ivederc i \>. 

« A r r i v e d e r c i Fausto ». 
Di corsa per raggiungere i 

primi. Superiamo Kaput e 
-ompagiii; poi anche il gruppo 
di Minardi e ci troviamo im
provvisamente d'avanti un uo-

Stasern a Boston 
ìWinelli-Gavilaii 

NKW YORK, 7 — Livio AII-
nelti .ex campione d'Europa 
dei pesi weltrrs affronterà do
mani sera a Boston, Il rubano 
campione del mondo della ca
tegoria Kid Uavilau, bulla di
stanza di dieci riprese. 

Gavilan, come si ricorderà, 
plefiò tempo indietro l'italo-
amerirano .Minelli a Cllveland, 
con un discusso verdetto. Mi
nelli, infatti, In quell'occasio
ne dimostrò con il suo eccel
lente complesso tecuiro, di 
non temere confronti anche 
con i più celebrati campioni e 
d| poter ancora sperare ver
so ambite mete. Comunque il 
cubano code del favore del 
pronostico. 

Tomeo di calcio a Vienna 
nelle feste di Pasqua ! 

VIF.NNA. 6 — T: allo studio a 
Vienna per le feste di ì-asqua. 
un torneo interna/innato di cal
cio al quale dovrebbero parte
cipare le seguenti oquaaic: Fia-
mengo (Brasile). Honved e Voe-
roes Lobogo (Ungheria). Sport-
klub Uda (Cecoslovacchia!, Ra-
pid o Austria (Austria). 

Domani si svolgerà a Vienna 
una riunione tra i dirigenti del
la Federazione austriaca, unghe
rese e cecoslovacca e verranno 
fiorini ti i dettagli della manife
stazione. 

BOPLETTI-ROMA 68-55: Romanutti . uno «lei « g o l e a d o r » 
milanesi , rsrr prepotentemente rtaila stretta guardi» di 
Cel ioni e De Carolis e segna ano del snol spettacolosi canestri 

SCHERMA 

Renzo Nostini vince 
la Coppa Giovannini 

BOLOGNA. 7. — II fioretti-
Ma romano Renzo No.-tini ha 
vinto la ottava edizione del la 
• Coppa Giovannini - dì fio
retto individuale, battendo in 
tinaie, in tre assalti, il mi la
nese Edoardo MaiiRiarotti. 

Ecco ì risultati degli incontri 
c o n c l u d i de l torneo: 

Semifinali: Nostini (Roma) 
batte Carpaneda (Milano) 3-5. 
5-3. 5-2; Manpiarotti «Milano) 
batte Favta (Roma) 5-2. 4-5. 
5-3. 

Finale: Xo.-tini batte E. Man
icaretti 5-4, 3-5. 5-4. 

l->..*.*!*>téi&.. 

Il romano Monti che , nono* 
s tante una caduta in prossi
mi tà de l traguardo si è ag
giudicato un bri l lante 4. posto 

AUTOMOBILISMO 

Tarulli al comando 
delle " 12 „ ore di Sehring 

Fangio-Castcllotti ed Aseai-i-A'illoresi 
su Lancia sono stali costretti al ritiro 

S A R R E B R L C K . 7 — 11 con 
fronte Francia-Sarre di sciabo
la, svol tos i ieri sera a Sarre-
brurk, s i è concluso con la vit
toria dei francesi per 25 a 11 

Algoma nel Premio Coprano 
si impone alle Capannello 

Conformando la sua reeentc ìgo l'ultima curva o v e Vadena 
bri l lante prestazione Alfioma, cominciava ad averne abbastan 
ben sostenuta da Fancera. ha 
v into il tradizionale Premio 
Ceprano, prova di centro della 
riunione di corse all'ippodromo 
del le Capannel lo . Valesana ap
parsa ne t tamente micliorata 
rispetto al l 'ult ima uscita ma 
non ancora perfettamente a 
punto, si è aggiudicata la se
conda parte. 

Al v ia andava al comando 
Vadena, che conduceva a tutta 
andatura davant i a Volscia, Al
goma. Sybi l l ina . Raccolana e 
Valesana. Nulla di mutato lun-

za. In dirittura Vadena cede
va ed al lo steccato si a l lungava 
Volscia presto superata da Al
goma. che al prato già domi
nava le posizioni. Al le tr ibune 
si faceva luce al largo anche 
Valesana, ma Algoma resisteva 
bri l lantemente v incendo con 
largo margine. 

Nel Premio Rubattmo Sprint 
veniva con bello spunto a bat
tere il peso leggero Triple 
Event mentre ì favoriti Almo-
rò ed Atollo de ludevano, il pri
mo piazzandosi terzo ed il se

condo finendo alle retroguar
die . 

Il dettaglio tecnico 
Premio Pigneto: 1} Granet; 2) 

Kalwaska. Tot.: V. 13. Premio 
Sudario: l> Plogoff: 2) Carneo-
lungo. Tot.: V. 21; V. 14-18; 
Are. 49: Dup. 31. Premio San-
gallo: 1) Raboso. Premio Fonti: 
1) Gioconda Marini; 2) Vodka. 
T o t : V. 37. Premio Ceprano: 1) 
Algoma; 2) Valesana. Tot.: V. 23; 
P 15-21; Ace. « : Dup. « . Pre 
mio Pilotta: I) Zampillo; 2) Me-
katina Tot.: V. 17: Acc. 2«; Dup. 
3X Premio Rubattino: I) Sprint; 
2) Triple E\ent. Tot.: V. 12; P. 
19-29; Acc. 103; Dup. 57. Premio 
Terme: I) Folletto; 2) Jacopo. 

SEBRING (Florida) , 7 — A l 
le 10 precise (ora locale) cor
rispondente al le ore 16 ital ia
no. ha preso i l v ia sulla p k t a 
di Hendrick il « G r a n Pre«i io 
rielle 12 o r e » , seconda prova 
valevole per il campionato d e l 
mondo. 

Sessanta concorrenti d i *el 
nazioni, fra cui i migl ior i p i 
loti de l mondo, sorto ^sfrecciati 
sul la dirittura d i partenza 
sotto un magnifico .sole, m a con 
una temperatura qua-i -sullo 
zero. Ecco l e posizioni dei c o n 
correnti dopo la prima ora d i 
gara: 1) Taruffi - Manzon sa 
Lancia; 2) Ascari - Vi l lores: 
su Lancia; 3) Fangio - Castel -
lotti su Lancia; 4) Spear -
Ph. l Hill ( U S A ) su Ferrar:; 5) 
Hrry Schel l - Marchese - D e 
Portage (Francia) su Ferrari; 
6) Cunningham - Schenvood 
Johnson su Aston Martin; 7) 
Peters Collia.- - Griffith s u 
Aston Martin. 

A mezzogiorno ora locale , 
corrispondente al le 18 ital iane, 
sei macchine avevano già ab
bandonato la gana per guasti 
meccanici . 

L e posizioni erano ie seguen
ti: 1) Ascari - Villoreai £U L a n 
cia che avevano percorso 156 
migl ia; 2) Fangio - Castel lo:-
:i ?u Lancia (156 mig l ia ) : 3) 
Taruffi - Mar.zon .- u Lancia 
.156 nvg l ia ) . 4> Spear - Hi l l 
. u Ferrari U56> mig l ia ) : 4) 
Curm-ngham - I>hnson su A -
-ton Martin (156 mig l ia ; 6) 
\Valter.4-Fich: su Ferrari (145,6 
miglia>: 7) WaT.ace-Shelby su 
A-^ton Martin (145.6 migl:a>. 

Dopo tre ere di gara passa 
;n testa la Ferrar-: di Spear, 
seguita al SCCOTRIO pevsto da 
TarufL. s i terzo da Fangio . a l 
quarto da Ascari e al quinto 
i«ll"unica Aston Martin r ima
sta in gara, quella di Wallace . 

A questo punto il pr imo ri
tira d i ri l ievo: Fangio è c o -
stret*.-» ad abbandonare per la 
rottura dell'a.isale del la -«uà 
Lancia. 

Aila quinta ora d i gara e 
cioè alle ore 21 (ora ital iana) 
due Lancia *i distanziano l e n 
tamente. ma f icuramente dal 
resto dei cor.correr.tit fono l e 
macchine di Taruffi e d i Asca
ri. ma le .«oeranze di una v i t 
toria della scuderia Lancia di
minuiscono ulteriormente do 

po l'abbandono di Fang'.o per 
ti rit iro d i Ascari - Vil loresl , 
clic avv iene dopo c inque ore e 
quaranta minuti di gara, per 
la rottura della frizione. 

A metà gara, e c ioè dopo *ci 
ore dall ' inizio, era in testa la 
Lancia d i Taruffi e Manzon. 
che aveva percorso 494 migl ia . 
seguito dalla Ferrari d* Wal -
texs-F:tch, con 462.8 miglia e 
:lal!a Ofca d i Loyd e Moss, con 
447.2 migl ia . 

La Osca era in testa alla 
classifica del le macchine fino 
-i 1500 c m v . sempre in que-ta 
categoria minore, .«seguivano a l 
secondo ed al terzo posto altre 
due Osca. 

Poco dopo, anche la Ferrari 
di Walters-Fitch era costretta 
al ritiro, per noie ai freni, c o 
sicché la Osca di Lloyd-Ma-fS 
P25sava al .-econdo p ^ t o del la 
classifica generale. 

Dopo otto ore di corsa. P i e 
ro Tarruffi e Roberto Manzon 
con;-.nuavano a mantenerci in 
te^ta. con un òi.-*acco d i 73 m i 
glia. e le macchine ancora in 
cor^a ri erano r i i o t t e a 39 su 
60 partite. 

Le posizioni alla nona ora di 
gara erano le s e g u e n t i : prima 
la Lancia 3300 pi lotata da Ta-
ruflì-Manzon con 156 g i r i ; se 
conda la Osca di Moss -Lloyd: 
ter7a la 0«ca di Mcl in-Hunter 
con 138 g ir i : quarta la Osca 
di S impson-Coldy con 136 gi
ri ; quinta la Osca di Linton-
Beck con 134; sesta la Lancia 
3300 di Rubirosa-Valenzano con 
135; se t t ima la Keift di Car-
penter-Van Driel con 130; ot
tava la Stata di Cicurel -Pauley 
ro n ! 2 8 : nona la Osca di Ma-
kins-Bott con 126; decima la 
Jaguar di Kaplan-Boss 

ULTIM'ORA 

TAÌDTFI 
HI PAHIE 

A d un'ora e tm q u a r t o da l 
t e r m i n e ( o r e 2,45 i ta l iane 
de l l '8 m a r z o ) , l a « L a n c i a » d i 
T a r n f f i - M a n z o n , p i lo ta ta d a 
q a e s t ' o l t i m o . s i è f e r m a t a In 
« p a n n e ». L ' insegui tore p i ù 
i m m e d i a t o , l'inrflese M o s s , è 
d i s t a c c a t o d! 45 m i m i t i L o 
s t e s s o M a n i o n s t a s p i n g e n d o 
a m a n o l a ve t tura v e r s o i b o x . 

mu so lo . E' Fornara, che non 
è riuscito a tenere il passo 
infernale imposto da Koblet. 
Fornaru è in cr is i : iia i c r a m 
pi; gli occhi sono rossi e la 
faccia stanai. Lo chiamano e 
lui non risponde. Forza Lino! 

Ancora avanti. Cagliari or
mai è alle porte. Ecco il Rio 
Matzeu e in fondo all'oriz
zonte la città dorata dai ri
flessi dei sole. Ancora un chi
lometro di strada e poi l'ab
braccio festoso della folla di 
Cagliari. E' una siepe viva. 
colorita, entusiasta che ci ac
compagnerà per via Trieste. 
per viale Roma, per il lun
gomare, fino all'ingresso del
lo stadio Amsicora. Ma ecco 
proprio sul finale l'attacco 
d e c i s i l o di Koblet, Ugo vuo
le essere sicuro di yn i ccrr ; 
perciò n o n si fida ad entrare 
con molti rivali inco l la t i aliti 
propria bicicletta. Strappa an
cora una volta. Gagge.ro re
siste, ma Bartalini e Monti 
appaiono in difficoltà. Poi de
cide l'imprevisto. Una rotaia 
in mezzo alla strada blocca la 
magnifica, generosa corsa di 
^fonti che finisce a terra. Bar
talini scappa e Koblet e Gag
aero prendono il largo. Ùu 
urlo sottolinea il loro ingres
so in pista. La folta capisce 
che Koblet l'ha spuntata, che 
Koblet ha vinto. Ma è un at
timo. Subito tutti applaudo
no; sono gli applausi della 
sportiva gente di Sardegna. 
Gaggero punta i denti. E" 
l'ultimo giro finale di pista. 
Gaggero stringe i denti, cer
ca disperatamente di passare. 
ma Koblet è un maestro r 
resta sempre al comando. Ha 
vinto. Bravo Ugo. E b r a c o 
aiiclip Gaggero. 

Poi ecco gli altri: Bartalini 
è terzo a I' e 12": Monti e 
quarto a V e 40". A 6' e 15" 
arrivano tre uomini: Filippi. 
Fornara e Serena che si clas
sificano nell'ordine'. Man ma
no gli altri. A 22' e 40" entra 
in pista il gruppo clip Brcsci 
regola in volata. Coppi non 
si vede, forse si è recato di
rettamente in albergo. 

Grave incidente 
alla Sassari-Cagliari 

CAGLIARI. 7. — Durante lo 
svolgimento della corsa ciclistico 
Sassari-Cagliari, il corridore ita
lo-francese Giuseppe Pagotto e 
rimasto vittima di un grave ìn-
rodente. 

Per evitare uno scontro, il Pa
gotto allargava sulla destra an
dando a finire fuori strada e 
sbattendo la testa contro un 
albero. 

Raccolto privo di sensi da unn 
delle macchine del seguilo veni
va ricoverato in condizioni gra
vissime all'ospedale civile di Ca
gliari. dove, dopo cinque ore. non 
aveva ancor ripreso conoscenza 

I medici lo hanno giudicato 
con prognosi riservate. 

II Pagotto aveva sostituito al
l'ultimo momento il corridore 
Ugo Anzilo. che non aveva potuto 
trasferirsi in Sardegna. 

Martinez vince 
la Genova-Nizza 

N I Z Z A , 7 — U n a corsa d i 
sperata su l f i lo de i 40 a l l 'ora . 
con u n f ina le a l f u l m i c o t o n e . 
Ques ta la s intes i de l la n o n a 
e d i z i o n e de l la G e n o v a - N i z z a 
di 196 k m . p e r profess ion i s t i 
e i n d i p e n d e n t i . C 'erano de i 
n o m i g r o s s i fra j 106 p a r t e n 
t i , m o l t a g e n t e ab i tuata a l 
T o u r e prova ta e a tut te l e 
as tuz i e , m a s u l filo d 'arr ivo 
è .«cattato p e r p r i m o u n i n 
d i p e n d e n t e f r a n c e s e : M a r t i 
nez , u n r a g a z z o n e v e n t i q u a -
t r e n n e c h e h a s a p u t o d o s a r e 
le s u e e n e r g i e e d a r e b a t t a 
glia al m o m e n t o o p p o r t u n o , 
ossia s u l l a T o u r b i e , fatta d i 
9 k m . di sa l i t e r ip ide c o n 
tornant i c h e s e m b r a v a n o m u 
di da s c a l a r e . 

L a s s ù M a r t i n e z t r a n s i 
ta c o n 10' ' di v a n t a g g i o Ì,U 
Cot ta lorda . p o i a 3 0 " B a u v i n . 
g l i a l tr i p i ù s taccat i . G i ù a 
prec ip iz io v e r s o N i z z a , quas i 
u n tu f fo dal la T o u r b i e c h e fa 
c e n t r o in piazza M a s s e n a a n 
cora a d d o b a t a p e r il cor.-t. 
m a s c h e r a t o , il c a r n e v a l e a 
Nizza n o n c o n o s c e c a l e n d a r i o . 
U n a m a r e a di fol la c i a c c o m 
p a g n a al V e l o d r o m o P a s t e u r 
d o v e v i e n e d i s p u t a t a la v o l a 
ta fra M a r t i n e z e Cot ta lorda 
c h e n e l l a d i s c e s a è v e n u t o 
g i ù s p a r a t o c o m e u n a c a n n o 
nata . 

Scheii e qgote TOTIP 
LA COLONNA YIN'CKNTF.: 

I. S; 2. x : 1 (x, 2), 1; 2, 2: 1-
x : 1 (x). x (I). 

LE QUOTE: Ai «12» lire 
239.792; agli « 1 1 » I» 12.971: 
ai « 1 9 » L. 1.492. 

ì.. 
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LA SUBDOLA AZIONE CLERICALE E IL BILANCIO POSITIVO DELLE FORZE DEMOCRATICHE 

II 
"lì '•:' 

non e un 
t i • • • • », •• • r,s r" i« .-< t ; u. • i 

$ ó w »• * '» V, • ; » • • r' - .' .. 
'.» . * j» h <•• ^ ; »' » . - < , ' • f 

per la donna 
Il problema dell*emancipazione femminile nelle contraddizioni delle gerarchie chiesastiche - Diffidenza per l'in
gresso delle donne nel mondo del lavoro - Saggio di un gesuita sull'argomento - "Eguale lavoro, eguale salario 

lo stesso P o n t e f i c e al le associate, 
al le congregate , a l le delegate . 
nel le più svar ia te c ircostanze; e 
nella p r o p a g a n d a af f idata alla 
s tampa per arr ivare alla opera 
spicciola de l l e parroccl i .e . 

doci l i tà per cui la d o n n a sot
trae le Mie conv i t i / i on i pol ì t iche 
e tutta la sua condot ta (e non 
soltanto la e o n d o t t a rcli-
iosa) alla m i l u c u / . i del clero. 

M a r i e l l a L o t t i i n v i a , c o n l 'un i n a l i n e l u m i n o s a d e l s u o s o r r i s o e d e l l a t r a d i z i o n a l e 
i n o s a . l ' a u g u r i o p i ù a f f e t t u o s o a tu t te l e d o n n e i t a l i a n e p e r l a f e s t a di o g g i 

nelle epoche in cui le donne 
non p o t e v a n o far al tro d i e pian
gere sulla sventura dei figli ed 
aspettare la carità «.tal Cic lo 

L'unica d i t f c r e n / a tra le ma
dri p o v e r e ili ieri e quel le i l i: V.' questo il vero pericolo che 

Mai la d o n n a , durante la *>e-|oggi t. questa: quel le impreca- rappresenta la donna lavoratri -
o lare miseria del la sua e o n d i - ! s a n o e si rassegnavano, queste, ce. Per questo le forze clericali 

invece di faci l i tare il lavoro 
femmini le m n quel le forme di 
assistenza che potrebbero ren
derlo più agevo le , c o m e fauno 
ì governi democrat ic i , c ircou-

dal la Chiesa . (madri di Mtissomeli , sono capaci 
l ippure se Si volesse d e f i n i r e j j ; f . l r sj U l V i d e r e per reclamare 

quale è e sa t tamente la p o s i z i o n e : , ] d r i t t o a i | una vita c iv i le 

pro-
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ECCEZIONALE PRIMA DEL "FIORE DI PIETRA,, A JiOSCA 

Balletto postumo 
di Prokofiev a 1 Bolscioi 

In una fiaba popolare ritorna l'estro fantasioso del celebre compositore scomparso un anno 

fa - Celebrati la gioia e la grandezza del lavoro umano - Nuova vittoria del balletto russo 

rut tav i . ! la faci le c o m m o z i o n e 

Il contr ibuto che le forze 
clericali por tano al la battagl ia 
per l ' emancipaz ione del la donna 
è uno degl i e lementi che occorre 
prendere in cons ideraz ione nel 
festeggiare la giornata del l 'ot
to marzo . 

D a parte clericale, in questi . 
ult imi anni , non si è i n t a n i tra- /

i
1° i

,
i
, e - "-J ' l v l l t o t a n t c P ^ m » ! p e o n i e _ attesta l 'esempio del le ire 

scurato di mettere a p u n t o la 
battagl ia p e r l ' emancipaz ione 
femmini le e di fare il t e n t a t i v o 
di prenderne in m a n o la dire
z ione . 

La cura per l 'organizzaz ione 
del le donne e d iventa ta d o m i 
nante nelle ge iarchie chits. isis-
che, proprio in co inc idenza dei 
più lecenti tatti pol i t ic i d i e 
hanno messo in crisi a lcune U H I -
ce? ioni che si credevano stabil
mente acquis i te . Questa preoc
c u p a / i o n e si manifesta non sol
tanto ne l lo ze lo con cui si pro
voca l 'espansione del le associa
z ioni femmini l i ca t to l i che , ma 
anche negli indir izz i r ivol t i d a l -

e l e n c a l c nei riguardi del 
b lema de l l ' emanc ipaz ione fem
mini le ci si troverebbe invischia
ti in un mare di contraddiz ion i . 

A p p r o v a r e o disapprovare 
l' ingresso de l la donna in una 
ampia e più d i r e n a cerchia i l i , 
interessi sociali e polit ici? Cjuan 
lo si tratta del v o t o i . . leticali 

sembrano i p iù scalmanat i ad ap
provare . Il v o t o non è sol tanto 
cons iderato un d i r u t o ma un do 
vere. — « l a scheda elettorale — | 
disse il Poi i te l ice 
s e n t a m i dei sodal iz i teinminil i 
il ; n o v e m b r e 1945 — è nelle 
mani del la d o n n a c a t t o l i c i un 
m e z z o impor tante per a d e m p i e 
re il suo rigoroso d o v e r e di co 
scienza ». — k dietro questa 
spinta le assoc ia?ioni cattol iche 
si sono but ta te nel la Lampagua 
e le t torale c o m e in una crociata: 
ed episodi di incredibi le ze lo si 
sono veri f icat i in questo assalto 
alla v i ta pubbl ica . 

M e n o sicuri, invece , sembrano 
i c l er i ca l i , q u a n d o si passa al
le quest ioni del lavoro femmi
ni le . che pur d o v r e b b e r o essere 
s tret tamente co l l ega te u n i l'ac-

el le d o n n e al le urne. Q u i i , 
• » •» r* • re •' , uonn 
il P o n t e f i c e si af fret ta a farei 
a lcune riserve sostanzia l i : l a . 

che desta un quadro ili armonia jdano di di f f idenza lo s forzo clic 
e di fel icità f a m i g l i a l e è sempre ji patt i t i progressivi c o m p i o n o 
un m e z z o b u o n o per sviare Ia ,per permettere alla donna di l l ' 
a t t enz ione del 'e d o n n e da più c o n c i l i a r e la necessità di 

necessità , il progresso , i! corso 
Idei fatt i , i n s o m m a , hanno co-
s t r e n o la d o n n a al lavoro extra
domest ico . N o n è posvibi'e orma; 

rigorosi e logici argomenti 
•> In Italia — ha det to il 

Papa alle rappresentanti del le 
lavoratric i crist iane convenute 
1! V a t i c a n o il 1. settembre de! 
1V4) — la t iad iz io i ia l e l imita
z ione del l 'at t iv i tà f emmini l e nel-

.. ,'..1 cerchia del la famigl ia e ia un 
alle ,i appi e- e l « . l l i e i l l o t o n d a m e n t a l e del la sa

nità e della moral i tà pubbl ica, 
di guisa che quel m u t a m e n t o (e 
cioì- l ' immissione del le donne 
nel le fabbriche' ha potu to pren
dere l 'aspetto di un vero r ivo l 
g imento soc ia le - . 

S i a m o d'accordo. U n n s o l g i -
niento sociale: ma non per le 
ragioni cui accenna il Pontef i 
ce. l a donna non d i s c u t i moral
mente peggiore per il fat to clic 
lavora , l! l a v o r o in sì-, come 
esperienza d i e matura tutte le 
possibi l i tà e tutte le at t i tudini 
intel lettual i e moral i , rat forza 
!a personal i tà e non può essere 
e l emento di corruz ione per la 

a c o m e non lo è per l'uo
m o . ll vero r ivo lg imento socia
le non è dunque ila temersi nel 

di fare a meno 

1 c a m p o morale ma nel c a m p o e-
. c o n o m i c o e po l i t i co : esso c o n 
siste iii-Ma maggiore consapevo-

. e / / . i I., 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE\ scavate u cercate con fatica, 
• • l e immagini care, i sentimeli 

ti, l'amore per l'arte. 11 gio
vane artigiano Danilo, scon
tento del lavoro che egli fa 
al servizio di un padrone che 
lo sfrutta, vorrebbe che dalla 
pietra da-lui-levigata* usciate. 
un. 4mr&<- bello - c o m e - - q u e l l i 
che- egli-coglie-• « P i - campi* 
parte quindi alla caccia d e l 
mitico «fiore, di pietra», che 
i vecchi gli hanno detto es-

M O S C A , m a r z o . 
Una i' prima >. al Bolscioi 

è. un avvenimento per Mo
nca: soprattutto se si tratta 
di un balletto, di una forma 
d'arte, cioè, d i e q u i a p p a r e 
t o m e l o più naturale, ele
mentare quasi, tanto essa e 
diffusa, popolare, capace di 
sollevare entusiasmi. E più 
ancora quando, come nel 
caso nostro, la «< p r i m o » ha 
il suggello di un nome quale 
quello di Prokofiev. il gran
de musicista scomparso un 
anno fa di q u e s t i g i o r n i . Iri-
sciando questa F i a b a d e l f i o r e 
d i p i e t r a . 

Di spettacoli che o b b i t i u o 
i l valore di « prima » a Mo
sca se ne fa i » g e n e r e più 
d'uno per ogni novità. E tutti 
conservano un c a l o r e s q u i s i -
r a m e n f e c u l t u r a l e : u o i i sono 
semplici pretesti mondani. I 
prezzi non salgono inspiega
bilmente alle stelle: sono 
quelli di tutte le sere. Non 
vi è n e s s u n p a r i « c o l a r e sfog
gio di d é c o l l e t é s , di gioielli e 
dì cappe d'ermellino, se non 
da parte di qualche moglie 
d'ambasciatore, che per l'oc
casione rispolvera tutti i suoi 
braccialetti col solo risultato 
di attirare su di sé qualche 
sorrisetto ironico anche se\ 
cortese. Nelle diverse file di 
palchi vi sono i soliti •< ti
fosi ». p e r lo più abbastanza 
giovani, che non si stanche
ranno mai di applaudire e 
di chiamare al proscenio » 
loro artisti preferiti. 

La storia del fiore di pie- ! 
tra a molti è già nota: qui.sere sepolto nel più profondo 
poi è conosciuta da tutti poi-*della montagna, là dove esi-
rhè. se anche non l'hanno] sle' il favoloso reame della 
incontrata nel film a cui for-lfara dei monti. In questa ri-
»ii l a trama, l'hanno letta sui. cerca insoddisfatta della nc-
testi di scuola o nelle rac-' cessarla maestria più che 
colte di racconti per l'infan-i dell'introvabile modello. Da
zia. E' una di quelle vecchie \ nilo si perde nel misterioso 
leggende degli Urali che un\y.aese dello pietre e d e l l a 
notissimo scrittore sovietico.\loro signora. Ma non sono i 
Bajov. raccolse e trascrisse' tesori del mondo sotterraneo 
con amore: è una storia nata] ne il fascino della fata e dei-
fra i monti dove i sassi rae-\la sna corte che lo tentano: 
chiudono tesori e la gente sa-egli vuole il suo «fiore d i 
da tempi remoti scolpire nel-',pietra >•. m o l e il segreto del
le belle pietre di malachite, la bellezza, vuole che dalle 

LE PRIME A ROMA 

ni un lira \ i ! \ 111,1 :\iiu 

P r o k o f i e v 

A r t h u r R o d z i n s k i h a d i r e t t o p 
: e n a l l ' A r g e n t i n a u n c o n c e r t o 
- i e d i c a t o i n t e r a m e n t e a l l a m u 
gica r u s s a c o m p r e n d e n t e l ' o u -
1 erture Ruslan e L u d m i f a d i 
C i h n k a . l a Q u i n t o Sinfonia d i 
P r o k o f i e f e la Q u i n t o Smjonia 
,ii C i a i k o v s k i . C o n l o « l a n c i o 
l ' i m p e g n o e la p r e c i s i o n e c h e 
e h s o n o p r o p r i e R o d z m s k i h a 
p r e s e n t a t o q u e s t e p a g i n e a n i 
m a n d o l ' o r c h e s t r a d e l l ' A c c a d e 
m i a d i S . C e c i l i a e s t a b i l e n d o 
co>i.' t r a m i t e e s s a , u n a c o r r e n 
te d i v i v a c o m u n i c a t i v a c o n 
il p u b b l i c o a c c o r s o p e r a s c o l 
t a r e t a l e p r o g r a m m a . D o p o l"ou-
i c n u r e d i G l i n k a . u n o d e i p a 
dri d e l l a m u s i c a r u s « a , s c a r s a 
m e n t e n o t o i n I t a l i a , è s t a i » 
e s e g u i t a l a Quinta S i n f o n i a d i 
P r o k o f i e f . i l g r a n d e c o m p o s i 
t o r e s o v i e t i c o , s c o m p a r s o esat
t a m e n t e u n a n n o fa . P a r t i t u r a 
v a s t a q u e s t a d e l P r o k o f i e f , n e l 
la q u a l e s i r i t r o v a n o « l i ap
r e n t i p i ù t i p i c i d e l l a s u a p e r 
s o n a l i t à , d i v i s a i n q u a t t r o t e m -

sue mani esca quell'opera 
compiuta che egli porterà in 
dono alla sua gente. 

Nel balletto, come già nel 
racconto di Bajov, la vicenda 
si e arricchita, si è fatta p i ù 
complessa, lui preso accenti 
più moderni, senza • perdere 
il suo sapore e il suo valore 
di leggenda. La figura di 
Caterina, giovane fidanzata 
di Danilo, ha preso, per le 
esigenze stesse dello spetta
colo, un ruolo di prima gran
dezza: mentre il suo innamo
rato si è perso nella monta
gna. lei continua a vivere fra 
la sua gente, di cui condivide 
sofferenze e s p e r a n z e . I i n i -
natori che scavano e traspor
tano la malachite sono vitti
me di brutalità e di sfrutta
mento feroce da parte dei 
padroni: altrettanto accade 
agli artigiani che m q u e l l a 
stessa malachite scolpiscono 
con pazienza le loro statuette 
azzurre. Caterina non sfugge 
alla sorte di tutti, persegui
tata c o m ' è da uno dei gian
nizzeri del b a r i n , i l r i c c o 
proprietario del luogo: ma 
egli perirà nella miniera ad 
opera della stessa Signora 
della Montagna, un giorno in 
cui, più ubriaco del solito. 
avrà rincorso la ragazza per 
tutto il paese. 

L o spettacolo, annunciato 
da tempo, è stato preparato 
con quella cura che carat
terizza ogni realizzazione del 
Bolscioi. In una intervista 
c o n c e s s a a l q u o t i d i a n o n i o -
scovita della sera, il direttore 
del teatro, . f l u i s s i m o ^ , aveva 
dichiarato alcune settimane 
fa che, secondo le intenzioni 
dei registi, fedeli in questo 
al desiderio dello stesso com
positore, <• lo spettacolo a -
rrebbe dovuto soprattutto 
avere un significato nuovo 
per il nostro teatro e, pro
babilmente. per la storia in 
generale dell'arte coreogra
fica >•- « Per la prima volta >< 
aggiungeva Anissimov « ver
rà creato con i mezzi d i f a l e 
arte uno spettacolo che ce
lebra la gioia e la grandezza 
del lavoro umano ». 

L'uomo che crea è effetti
vamente H motivo centrale, 
ispiratore dell'opera: è il sen
so stesso della leggenda che 
id ogni istante ritorna nella 
felice ostinazione del giova-. 
ne artigiano come nelle estro 
se manifestazioni di attività 
collettiva — festa, mercato o 
fatica di miniera — che q u i 
s i f r a d u c o n o m altrettante di 
quelle meravigliose danze 
c o r a l i i n c u i i r u s s i s o n o 
maestri. Inno al libero lavo
ro creativo, quindi, ma sen
za nessuna mistica dell'indi
vidualità: creatore è il popo
lo nella sua multiforme ala
crità. come lo è l'artista che 
dal popolo trac la sua forza 
e al popolo porta il frutto 

pari mio ~- mi punì- degna 
delle migliori pugine di Pro-
K o j i e r ; nuc' .vsuio d i /no i KM 
popolari, e s s a si reggeva su 
tuia costante tensione dram
matica u cui contribuivano. 
di volta in volta, e la sua 
dolcezza e l a .sua t o i i c u a z i o -
n r \ e ta sua allegria e la sua 
semplice ultimazione. 

In tutti gli spellinoli Uri 
Bolscioi ogni parti- ha alme
no tre interpreti che di sera 
in sera .s« alternano sulla 
scemi. Al posto dell Ulanova. 
c / l e i i i / e r t ' i ' i i i i c invi'Cr a l l a 
i* generale », danzava quella 
sera, nette vesti di Caterina. 
la X t r u c k o w i , u n a u i o r a n i . s -
sima s t e l l a chi- gli mtenai-
tori qui definiscono « u u a j 
vera speranza", mu a me' 
modestamente pare gin q u a l 
c o s a a i m o l l o p i a : :i suo 
aspetto di ragazzutu. a c c o p 
p i a l o a una danza impressio
nante per misura, inventiva 
e leggerezza, mi aveva col-
pilo la prima volta ehi- la 
vidi nella C e n e r e n t o l a di 
Prokofiev. Nel F i o r o d i p i e 
t r a essu divise trionfo rd ap
plausi con la Cioroeova — a l -
tra ballerina nota — e due 
eccezionali danzatori, e u - i 
trambi laureali col Premio' 
Stalin, Kondrutor e h-rinn-ì 

ie !.i donna conquista , 
a forza de l l ' organ izzaz ione 

legata al l a v o r o , nel la d iminuita 

una 
sua at t iv i tà produtt iva con 
quella di mantenere l'unità del 
nucleo famigl iare. 

Soltttttto iH'OÈHrsst*? 
- \ ) u a l c h e sictema total i tario 

— ha det to il Pontef ice — met
te d inanzi agli occhi del la don
na • mirif iche promesse; egua-

lianz.a dei diritti con l 'uomo, 
protez ione del le gestanti e .del 
le puerpere, cucine ed altri ser
vizi comuni che la l iberano del 
peso del le cure domest iche , pub
blici g iardini d ' infanzia e altri 
istituti mantenut i ed ammini 
strati da l lo Stato e dai C o m u n i . 
che la es imono dagl i obbl ighi 
materni verso i propri figli , 
scuole gratuite , assistenza in ca 
so di malatt ia . . . - . 

A parte il fat to che queste 
p r o v v i d e n z e sono qua lche cosa 
di più che mirifiche promesse 
ed h a n n o realmente d a t o al le 
d o n n e del le n u o v e democraz ie , la 
possibilità e la capaci tà di assol
vere meg l io , con più inte l l igen
za e c o n s a p e v o l e z z a , anche i 
propri doveri di madri e di 
spose, non si capisce perchè si 
debbano trascurare i m e z z i pra
tici che possono rendere m e n o 
penosa la vita del le lavoratric i , 
dal m o m e n t o che si rLonosce la 

persistere nel contrastare il pa>-• ,, 
so ,M\ un m o v i m e n t o di cos ì ' 
imponente porta ta . Ma la Chie 
sa non a p p r o v a , la Chiesa i lc\ e i • " • ' " " • " • • " • • " " " • " " " • • " • • • • " • • " " • • • • " " " • • • " " " " M I I M I I I I I 

accettare e subire; non senza 
però tentare una 
de l le pos iz ioni 
mentre 1 partit i p r o g r e s s i i a 

?;;£ € Tetto il momido rìde 
c o l g o n o la necessità del lavoro 
f emmini l e c o m e un fat to posi
t i v o e cercano ili sv i luppar lo e 
assecondarlo per la conquista di 
un superiore l ive l lo morale , la 
Chiesa o p p o n e al l avoro della 
d o n n i i più consunti pregiudiz i . 
mobi l i ta tutti gli interessi del la 
reaz ione t e n t a n d o di trasformarci 
questo l a v o r o in una amara con | 
danna per eccitare ne l l 'an imo 
femmini l e il r impianto di un 
paradiso perduto . 

Il paradiso perduto , per iì 
c lero , è il s e c c h i o foco lare d o 
mest ico con la d o n n a regina 
Que l paradiso , se Io v o g l i a m o 
s e d e r e senza il v e l o di retorica 
di cui si è sol i t i r ivest ir lo , noi lo 
poss iamo beniss imo esaminare . 
non so l tan to at traverso la n o 
stra esperienza diretta che e: 
met te .1 c o n i a n o con i fenomeni 
di n i s c o s t a o di palese corru-

.1 cui l ' organ izzaz ione 
Iborghese con la sua ipocrisia ha 

— 1 X o , c r e d o el ir c-r l ' a v e s s e i iu.iniln è m i r a t o . . . » . 

laiev. Come . s e m p r e . s o r p r e n - ! c o m , o n . ° .' v i i u o l , t . im.gl .ar , , ne . 
d e n l i di freschezza, di colorejcctI • 'S',"1 ' ° L ° " ';' d ' s p " - » z m n H 
e di movimento erano le\-\ C V ' . . ' 1 m , \ e m . h j por ta to le j 
danze d'assieme: elfi e fate 
nel regno della montagna. 
zingari e contadine ut mer
cato. minatori e artigiani in 
festa per il fidanzamento dei 
due giovani eroi esprimeva
no con la dannza tutta la 
gamma dei sentimenti uma
ni. Era una volta ancora il 
grande balletto russo, più che 
mai all'altezza della sua fa
ma e del suo indiscusso pri
mato nella moderna arte 
della danza. 

G I U S E P P I : B O F F A 

famig l i e proletarie , ma a n c h e ; 
a t traverso descriz ioni e stat ist i 
che dei tempi passati , di quei 
tempi c ioè ni cu:, d i c o n o i n o 
stalgici , !a casa rappresentava 
A centro di tutta la fel icità 
terrena. 

I focolari domest ic i de l l e bor
gate od ierne h a n n o un esat to 
r iscontro nella deso laz ione dei 
tuguri popolar i dei secoli scorsi. 
La estrema miseria che corrode 1 » ^ 
oggi la resistenza mora le de l ie j 
famìg l i e era ancora più dif fusa j 

"*%>-.:. * 9 ^ 
M a t c h pari 

imposs ibi l i tà iti 
del loro lavoro . 

L'ambiguità del la pos iz ione 
c lericale si rivela in p ieno q u a n 
d o si a f f r o n t a n o quest ioni con
crete com'è ad esempio l 'obiett i 
vo espresso nel la f o r m u l a : « a 
eguale l avoro , eguale s a l a r i o » . 

Su questo a r g o m e n t o sarà o p 
portuno prendere in esame un 
saggio pubbl icato dal gesuita 
A. l lrucculeri sulla Civiltà Cat
tolici del 7 apri le 1951. 

11 t i to lo del saggio è: « Sul
la retribuzione del le lavoratr i 
ci •», argomento ventrale del la 
polemica che si svolge ila circa 
un secolo . 

—- O g g i la tutela del l a v o r o 
femmini le è luori discussione — 
dichiara il reverendo in iz ian
do la sua trat taz ione c o m e se 
ia difesa del lavoro femmini le 
fosse un tradiz ionale v a n t o del
la Chiesa. Pare anzi che egli 
vogl ia deplorare che la formu
la « eguale remuneraz ione ' per 
eguale l a v o r o • - sia stata bensì 
accolta d.t tutti co loro « che 
h a n n o senso di giustizia » ma non 
sia mai stata appl icata . 
• V e d i a m o qual i argomenti por
ta il reverendo per spingere un 
po' più avant i questa bat tagl ia . 
l.a formula che 1 socialisti han
no dato al problema è, secondo 
il reverendo, - t roppo sempl ice 
e t roppo imprecisa benché in es
sa frema e vibri il v i v o senso 
del la giust iz ia offesa - . 

Occorre cercare una formula 
più precisa; il bruceuleri si met 
te vo lenterosamente ad asso lve
re questo c o m p i t o e si rifa da 
principio alle argomentaz ion i di 
uno studioso caro ai partit i c le 
ricali: il Pott ier . 11 Pott ier d u n 
que fa una discr iminaz ione tra 
lavoro e rendimento: un'operaia 
può lavorare q u a n t o un opera io 
ma rendere di meno . V. a l lora? 
Sarà megl io correggere l ' impo
staz ione della lot ta e basarla su 
questo n u o v o pr inc ip io: « A pa 
rità di lavoro di pari rendi
mento , parità di salario - . 

L i m i a m o già con questa for
mula in tira casistica c o m p l i c a t a 
poco adatta a sgomberare il p r o 
blema dal le resistenze reaz io 
narie. 

tHabolh'o sospetta 
Ma neanche la formula de! 

Pott ier garant isce suff ic iente
mente gli interessi che s tanno 
veramente .1 cuore al gesuita. Il 
Bruceuleri può arrivare a più .sba
lordi t ive sot t ig l iezze . P u ò infa t 
ti dimostrare che la d o n n a pur 
l a v o r a n d o lo stesso t e m p o de l 
l 'uomo, t u » lo stesso lettdimento 
sia m e n o uti le de l l 'uomo 111 una 
az ienda . C o m e p u ò accadere? d i 
r e t e vo i ; Bisogna pensarle tutte . 
Vi sono in ia / t i a lcune caratter i 
st iche - esclusive nella donna che 
h a n n o la loro r ipercussione nel 
s u o s forzo r i v o l t o a l la p r o d u 
z i o n e e nella stessa o r g a n i z z a 
z ione de l l 'az ienda. A causa di 
ciò il l a v o r o del la d o n n a p u ò 
spesso richiedere delle misure, 
dei provi alimenti speciali che 
incidono sul co^to di produzio
ne. S icché d a t o pure che il pro 
d o t t o del l 'opera, per qual i tà e 
quant i tà , non differisca da q u e l -
io de l l 'operaio , l ' imprendi tore p e 
rò spende t a l v o l t a di più i m p i e 
g a n d o la d o n n a anz iché l 'uo 
m o . Il r e n d i m e n t o de l l 'uno e 
dell 'altra è lo stesso ma p u ò e s 
sere m a g g i o r e il cos to se si è 
adopera ta la m a n o d'opera f e m 
min i l e ». La misura dei g u a d a 
gni degl i az ionis t i può esserne 
compromessa . 

E vi par p o c o , per finire il 
discorso , addossare sulle spal le 
del p o v e r o imprendi tore il pe 
so di quel la part icolare sorve-

ti 

s tenza , di quel le opportune caute
le che s o n o imposte per il be
nessere del la lavoratrice? 

C o n questo be l lo s foggio di ra
zioc in io non recherà meravigl ia 
che :l Bruceuleri pretenda di as
sicurare al c lero il t i to lo di su
premo difensore del femminismo. 

M i no-, d ic iamo la verità, di 
trontr a queste argomentaz ion , 
rest iamo perplessi , forse perche 
s iamo diff identi . A noi v iene u i 
tenuiss imo e certo d iabo l i co so
spe t to : che questa log ica gesui
tica sia q u a n t o di p iù oppor tu 
no e di p iù gradi to si potesse 
escog i tare per far piacere agi: 
imprendi tor i . I qual i , abituati a 
sfruttare il l a v o r o femmini le , 
con mi l l e pretest i , c o m i n c i a v a n o 
ad essere seccati , e con ragione, 
dei cont inu i r ichiami ai n u o 
vi criteri di g iust iz ia . 

Per fortuna del le lavoratric i 
la loro di fesa è s a l d a m e n t e ne l 
le mani di altri part i t i e di a l 
tri m o v i m e n t i . Per mer i to di q u e 
sti partit i e di quest i m o v i m e n 
ti ogni a n n o , al la d a t a dcll'K 
m a r z o , al b i lanc io n e g a t i v o che si 
può trarre da l l 'az ione dei c ler i 
cal i , si p u ò contrapporre un b i 
lancio ne t tamente pos i t i vo , rag
g iunto con l ' impegno cos tante e 
tenace de l le forze veramente d e 
mocrat iche . 

D I N A B E R T O N I J O V I N E 

Un appello 
agli insegnanti 

Le p r o s s i m e e l e i i o n i per il 
( 'on>u'Ho s u p e r i o r e d e l l a P .I . 

g l i a n z a , di que l ia s p e d a l e a>si 

Kssendo Mate bandi te l o quest i 
giorni le e lez ioni per il COIISI-
«I IO super iore del la P . !.. un 
gruppo di uomini d i scuola e 
di cul tura ha lanc iato il s e g u e n t e 
appel lo agli insegnant i i ta l ian i : 

« N e l l ' i m m i n e n z a de l le e lez ioni 
per il r innovo del Cons ig l io s u 
periore del la Pubbl i ca Istruzione 
noi r i c h i a m i a m o l 'attenzione de i 
professori e dei maestr i i tal iani 
su l l ' importanza c h e ha. * tutela 
dei loro diritt i e di que l l i del la 
scuola, la compos iz ione di q u e 
sto a l to consesso . 

A n c h e s e in e l i o , infatt i . 1 
membri d i re t tamente nominat i 
dal Min i s tero sono p iù numeros i 
di que l l i d e m o c r a t i c a m e n t e e le t t i 
dal le d iverse categor ie , esso ha 
tuttavia autorità e funzioni tali 
da poter garant ire , s e composto 
di uomin i liberi e ind ipendent i , 
le l iberta essenzia l i del la scuola 
e degl i insegnanti . 

R i t e n i a m o perc iò essenz ia le 
per la nostra scuola c h e il C o n 
s ig l io s u p e r i o r e del la Pubbl i ca 
Istruzione s ia tale, per la s u a 
compos i z ione , da poter asso lvere 
a l l e site a l te funz ioni , e, a q u e 
s to scopo, i n v i t i a m o tutti i c o l 
leglli pensos i de l la l ibertà del la 
scuola a cos t i tu i re la p i ù larga 
concentraz ione poss ib i l e , perche 
il fu turo Cons ig l io super iore non 
sia m o n o p o l i o d i q u e l l e forze 
c o n f o r m i s t i c h e e r e t r i v e c h e g ià 
h a n n o tanto n o c i u t o al la scuola 
i ta l iana. La di fesa a t t iva del la 
scuola di Stato , la de f in i z ione 
dei dover i conness i al r i conosc i 
m e n t o de l la pari tà de l l ' insegna
m e n t o . la garanzia degl i in se 
gnant i contro e v e n t u a l i soprusi 
de l l ' e secut ivo , sono alcuni tra 1 
problemi c h e occorre r i so lvere al 
più pres to , e sono tutt i problem: 
per la cu i r i so luz ione è n e c e s 
sar io a n c h e un l ibero democra
t ico Cons ig l i o super iore ce l la 
Pubbl i ca Istruzione ». 

L'appel lo è f irmato da Walter 
B inni . A l d o Capit ini . Cle'o Car
bonara. Ernesto Codignola. Fran
cesco Col lott i . M a n o Fublni . 
Concet to Marchesi . Gabrie le P e 
pe. Mario Sansone . Natal ino S a -
pegno, Giovanni Semerano . X a -
nara ValKimieli . Anton io V i -
scardi 

L'Asfociazior.r per la difesa 
della scuola nazionale , accog l i en 
do tale appel lo , ha dec i so d-
pre-cntare ir. tutte l e regior.i 
l iste int i to la le alla d i fesa del la 
scuola di Stato, ed invi ta a farne 
p?rtc e ad appoggiar le tutt i gì-
insegnanti che c o n d i v i d a n o 1 
principi nel l 'appel lo esnott i 
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NOTIZIE DEL TEATRO 

c o s t r u i t i c o n t n i a r o .senso 
d e l l e d i m e n s i o n i , a l t e r n a n t e p e 
r o r a z i o n i l i r i c h e e n f l o M o n i 
r a c c o l t e a p a g i n e m o r d e n t i e 
v i v e L o s t i l e o r c h e s t r a l e t e n 
d e c o s t a n t e m e n t e v e r s o l e g r a n 
di s t r u t t u r e e l e - , , n o n t a . d i 
c o n - e g u e n z a . n o n di r a d o r i 
s u l t a n o m o l t o a m p i e e g e n e - I d e ' s u o estro. 
r o s e . X o n m a n c a n o p e r o , a c - i Calda è stata l'accoglienza 
c a n t o a z o n e l i r i c h e m o l t o v i - l a l nuovo balletto da parte 
c i n e a p a g i n e d e l l a s u a o p e r a 
G u e r r a o p a c e , a c c e n n i a l l o Mi
lo d e l P r o k o f i e f g i o v a n e ( v e 
d a s i p e r e s e m p i o il > e c o n d o 
t e m p o - Allegro marcato) n e i 
q u a l i la m a n o d i q u e s t o c o m 
p o s i t o r e d i v i e n e s e c c a , i n c i s i v a 
e d a r g u t a . 

C o n u n ' e s e c u z i o n e m o l t o a n i 
m a t a d e l l a Q u i n t a Sinfonia d i 
C i a i k o v s k i i l c o n c e r t o h a a v u t o 
t e r m i n e . C a l o r i s i s s i m i a p p l a u s i 
ad A r t h u r R o d z i n s k i al t e r m i 
n e d i o g n i n u m e r o e r i c h i e s t e 
d i bi« a l l a f i n e d e l c o n c e r t o . 
T e a t r o a f f o l l a t o . 

m. «, 

del pubblico moscovita. Lo 
spettacolo era effettivamente 
degno delle grandi tradizio
ni del Bolscioi: grazie a un 
intelliqente, ma n o n f r o p o o 
sottolineato impiego delle 
luci e di ogni altra risorsa 
del gioco scenico, vessava 
con leggerezza dal reale al 
fiabesco, dall'incanto al fol
clore della vita paesana, dal
ia miniera al regno fatato. 
La musica — p e r c u i l a s c p r ò 
i l c o m p i t o d i p r o m i n c i n r s i i n 
modo degno di maggiore at
tenzione a qualcuno più 
competente d i u n orecchiante 

Un teat ro popolare 
Con tanto fiiicoircic che si 

ja della cositfeifn fc 1ne.11»'ru
te) rrni (lei teatri, r 1 r,n tan
te ruxrrh? a t1>'\tra e a Sini
stra compiute intorno alle sue 
possibili soluzioni, t o n o pur 

sempre 1 raffi quelli rhe Ci 
danno la misura della realtà. 
Guardiamo in franerà: l'uni
co organismo the si batte j/(-r 
un teatro roncretamente pn-
jjolare. se n o n nella produ
zione almeno nel ronsumo. il 
celebre Théàtre Xational po-
pu'airc diretto da Jean Vilar 
mucine con Gerard Phihpe f 
con uno v-elto gruppo d'attori. 
p ooir-o'falo. tarta%ialo. impedi
to nello svolgimento della sua 
funzione propria da eh» arreb~ 
he intere il dotere di curarne 
lo sviluppo, la /unzione; c i ò * 
dagli organi governata i. 

Guardiamo tn Italia: proi
bizioni della censura astolw-
tamente mgiusttfiratc fé. ap
pena un po' attenuate dai di
minuito potere elencale), a i u 
ti ai organismi che falliscono 
nel giro d'un trimestre, n e s 
s u n p r o r r e d i m e n f o per reoo-
jarc i n qualche modo Vampia 
materni dei rapporti tra l'au
torità gorernatira e il teatro 
fla famosa legge dorme da mol

ti mesi ormai), abbandono al
la tentura d ogni i n i z i a t i c a 
che non abbia il dima della 
ufficiosa politica, ecc. E il 
tutto da parte e del governo 
e di quegli organismi che ad 
evto sono legali. Esempi, an
che meschini, non ne man
ca KO. 

La rmsta dell IDI. intatti 
S c e n a n o , che esce con ritardi 
apocalittici (a marzo • ancora 
in rendita il n u m e r o di no-

sarebbe /alto, forse, un nume
ro speciale; ma per Machia-
iclit. no: « minimizzare » r la 
parola d'ordine, e S c e n a r i o . 
(astuto!> « m m i m i c : o ». In
tanto però gli spettatori a 
Roma M,nr> andati in massa 
a irdcre La Mandrago la e a 
Parigi /anno ti tifo per Viiar 
e Phihpe. tr faticoso certo 
doier risalire una china con 
chi, ini ere di aiutarti, vi g*l-
fa c o n t r o n a t i i per arrestarci 

vembre dell'anno passito!) 1 « /arr i precipitare; ma c i si 
essendo una pubblicazione de- j p n o anche riuscire, il pubbli-
dicata alla difesa del re\r*rto-
TIO nazionale, non si orc-upa, 
nella sua abituate cronaca de
gli spettacoli che si dònno 
non solo m Italia, ma anche a 
BroadKOy e a Parigi, a Ma
drid e a Vienna, a Copenha
gen e al Cairo, delle cento
quaranta e più repliche del ca
polavoro del teatro italiano. 
La Mandragola di Machiavelli, 
al Teatro delle Arti di Roma 
Per S c e n a n o questo non r 
un aircmmentn degno di no
ta; se 1 rmqvantamlla spet
tatori fossero andati a battere 
le mani ad una delle tan
te eommediole da xxetestia 
che l'istituto di etti è espres
sione patrocina con generosi
tà addirittura mteenaiesca. si 

I co popolare ha oggi capito che 
p u ò avere un suo teatro, che 
sarà poi il tero, il solo teatro 
italiano, veramente popolare e 
veramente nazionale. 

I. I. 

Ttttn ifawpata 
Il n u m e r o di febbraio di 

Teatro d'oggi c o n t i e n e I". t e s t o 
d e l l a r i d u z i o n e d i A n t o n m 
Fenc l dal r o m a n d o dt Jaros'.av 
Kasete Le arzenture del buon 
soldato Srefk. « art icol i e v lu 
di d i Erte B e n t l e y ( s u O' N«i l l ) . 
P a o l o Ch iar in i ( B r e c h t e l'at
t o r e ) . G h i g o De Chiara ( s u 
E d u a r d o e 11 T e a t r o S Ferdi
n a n d o ) in t err i s t e c o n LUI» 
B r i g n o n e M e m o Benavvi e 
G i a n n i S a n t u c e l o « n o t e d i 

V i t o Pandoif i . B r u n o Scha-
cher l . Ic i l io R i p a m o n t i . Pietro 
Masaerano Toricco . Arturo G.-
s m o n d i e a l tr i . L 'u l t imo n u m e 
ro d i Arena c o n t i e n e u n arr.pia 
racco l ta di Appunti su Piran
dello d i Corrado Alvaro i Col
loqui con Stanitfaiski di K 
Antarova . saggi , n o t e e s t u d i 
di Gerardo G u e r r i e n . U m r e r t o 
Barbaro. Lui?i Cniarini . S i iv io 
D'Amico. L u c i a n o L u c i g n a n i e 
pao'.o Chiarini , e recens ion i ti 1 
Pietro Zveteremich . Ignaz io 
Mnbrogio. B r u n o M e r i n i 
Franca Ange , in i e a'.trl. 

/ / Dramma p u b b . x a ne; s u o 
j u l t i m o fasc i co lo / / sangue 
! rerdc di S i lv io G t o v a n n c t t , 

Theater der zen s t a m p a d u e 
s t u d i d» Hauptrr.ann di K. D. 
Winzer e di G G e r s t m a n n . 
u n a nota di F. F.rpenbeck s u . 
tea tro cir.e»e m o d e r n o , e altri 
art icol i d i K S i m o n o » . E. A. 
W i n d \ . F Wo'.ff e c c Thèitre 
Populaire pubbl ica a l c u n e pa
g i n e di d iar io di R o m a i n R o ! 
land su l 14 luglio me^so in 
s c e n a e in terpre ta to da F i r m i n 
Gémier . c h e fu u n o d e i pvù 
t e n a c i assertori d ' u n t e a t r o 
popo lare i n Francia , u n o s t u 
d i o di V V i t e / s u l M e t o d o (tri
te azioni fisiche di S t a n i s i a t a k i , 

• in .saggio s u Lope de Vega di 
J \v . Reim» e u n d r a m m a de l 
io « r u t t o r e s p a g n o l o . La sco
perta del nuoto mondo, n e . l o 
a t l d t t a n e r . i o e r.ei!» ver s ione 
rr&Tirese di Morvan Le ì -esqua . 
o . tre . n a t u r a . m e n t e , a . le s o l i t e 
c r o n a c h e e nihr-.c.-.e 

Libri di featra 
Di P;err»*-Ain!»- T o u c . u r d . lo 

ex A;nT.mi.-tratore g e n e r a . e 
de l la C o m è d i e Franca i se . e 
u s c i t o u n a s p e c i e di d iar io dal 
t i t o l o Sei anni alla Comedic 
Fran-taise i n e d i z i o n e i t a l i a n a 
s o n o p u r e apparse le u l t i m e 
p a g i n e c h e L o u i s J o u v e t s t a m 
p o pr ima di mor ire . Ascolta. 
a m i c o , c o n s i g l i d i r e t t i a d u n 
g i o v a n e a t t o r e a g l i in i z i d e l l a 
s u a c a m e r a . La l i t e h a r i s t a m 
p a t o l 'anto log ia L'attore d'Ame
rica d i Gigi C a n e . 
Wavifà a Ksmm 

D o p o la Mandragola dt Ma
c h i a v e r i la Co-npagnla degli 
s p e t t a t o r i i ta l ian i met terà in 
s c e n a a l l e Arti d i Roma L'araro 
d i Mol ière , c o n la regia di 
Alessandro Fersen e le s c e n e 
e • c o s t u m i di E m a n u e l e Luz-
zatt . S e g u i r a n n o pot la ripre
sa di Madre Coraggio e 1 suoi 
figli dt Brecht, c o n la regia 
di Luctgnani . le scene di T e o 

O t t o e i c o s t u m i d i R e n a t o 
G u t t u s o B e r t o l d o e le masche
re d i M a s s i m o D u r s l « l a i r o 
m a n z o di G. C. C r o c e ) c o n la 
reg ìa dt V i t o Pando l f l , l e s c e n e 
e t c o s t u m i di T o t ! Sc la lo ta e 
.•tnfonei /o . c o p o o r i a o n t e cala
brese dt V i n c e n z o P a d u l a c o n 
la regia d i Marce l lo Sartarei lL 

A S i r a c u s a , n e l l a pros s ima 
pr imavera . V i t t o r i o Gassrnann 
darà 71 P r o m o t e o d i Eschi lo . • 
a n n u n c i a , per il p r o s s i m o a n 
n o . .Wacbeth d i Shakespeare . 

r*T9ssmmmtme ìm tihrerim 
Ner.e ed i z ion i dt TN"P appa

rirà p r o s s i m a m e n t e u n v o l u m e 
d i Ma tei R o u s s o u d e d i c a t o a". 
g r a n d e u o m o d i t ea tro c h e f u 
Andre A n t o i n e d e l q u a l e i l 19 
o t tobre scorso è c a d u t o II d e 
c i m o anniveraario de l la morte . 
La Cooperat iva del liUro p o p o 
lare n e l l a s u a n u o v a co l l ez io 
n e e L* giraffa • s t a m p e r à / 
giorni della C o m u n e , l ' u l t i m a 
opera d r a m m a t i c a d i Bertoì'-
B r e c h t : ne l la s u a biblioteca, d i 
opere class-iche c o n 11 t e s t o a 
fronte appar irà Che disgrazia 
l'ingegno! d i Griboledov . Le 
e d i i i o n i di C u l t u r a S o d a l e 
p u b b l i c h e r a n n o , i n u n \ ce urne. 
r u t t o ti teatro dt Maksun 
Gorki . 
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A CONCLUSIONE DEL CONGRESSO DEI COMUNISTI BOLOGNESI 

Scoccimarro smaschera 
Il trasformismo quadripartito 

- ' - < • • 

La politica estera di Sceiba costituisce una grave minaccia per il nostro futuro - Sema riforme 
non si elimineranno la disoccupazione e la miseria - Allargare l'unità delle forze democratiche 

BOLOGNA, 7 — A conclu
sione dell'8. Congresso provin
ciale dei comunisti bologne
si, il compagno Mauro Scoc
cimarro ha oggi affrontato, 
in un ampio discorso, gli ar
gomenti di maggiore peso sul
l'attuale momento politico e 
i compiti che ne derivano per 
lo schieramento delle forze 
popolari. 

L'oratore ha esordito confu
tando una critica nuovissima 
posta in questi ultimi tempi 
alla politica del P.C.I. 

Per trovare una spiegazione 
dell'aumento continuo della 
nostra forza e della nostra 
influenza nel Paese, special
mente nell'Italia meridiona
le — ha affermato Scocci
marro — si è detto che ciò 
sarebbe dovuto al nostro «tra
sformismo * politico. Tale tra
sformismo consisterebbe nel 
fatto che noi parleremmo agli 
operai in un modo e ai con
tadini in un altro e in ma
niera ancora diversa agli im
piegati, agli artigiani, ai com
mercianti, ai piccoli e medi 
industriali, agli intellettuali, 
ecc.; e che per ciascuna ca
tegoria porremmo obiettivi e 
rivendicazioni diverse, secon
do le sue esigenze e neces
sità. Questo il nostro « tra
sformismo» che sarebbe da 
condannare e denunciare, co
me inganno e slealtà. Ebbe
ne, coloro che denunciano 
questo nostro « trasformismo » 
avrebbero dovuto assistei e a 
«ILIesto Congresso dei comuni
sti bolognesi. Qui si è tratta
to dei problemi degli operai, 
dei contadini, degli impiega
ti, dei piccoli e medi produt
tori. degli intellettuali, dei ce
ti medi, ecc. Qui si è dimo
strato che la nostra politica 
si occupa oggi dei problemi 
più diversi. Ma questo non è 
« trasformismo », in questa 
molteplicità non c'è nessun 
inganno, nessuna illusione: 
non ci sono direttive politi
che contrastanti e quindi ir
realizzabili. 

Nella molteplicità c'è l'uni
tà, ed essa consiste nel fat
to che i problemi delle di
verse classi si risolvono in 
un'unica direzione: contro i 
ceti privilegiati, i gruppi mo
nopolistici, i grandi proprie
tari terrieri. Contro questi 
gruppi c'è una comunità e 
una solidarietà di interessi 
tra le più diverse classi so
ciali, c,% ,u,n ounto di incon
tro, una naturale confluenza. 

L'inganno clericale 
Il fatto che il Partito aei-

la classe operaia abbia assun
to questa funzione — ha af
fermato Scoccimarro — espri
me una realtà storica: la clas
se operaia ha conquistato ma
turità e coscienza della pro
pria funzione dirigente na
zionale, e questo significa c i .A 
risolvendo i propri problemi, 
essa risolve anche quelli di 
tutte le classi sociali: in sen
so positivo per quelle cne 
hanno una funzione positiva 
e socialmente utile; in t.tn-
.-ìo negativo, por le classi e 
i gruppi che hanno una fun
zione negativa, parassitaria, 
contraria agli interessi nazio
nali. Questo significa che la 
coscienza politica delle clas
si lavoratrici è matura pei 
assumere o partecipare rlla 
direzione politica del Paese. 
ed è necessario che vi parte
cipi, per risolvere i proble
mi fondamentali di tutte le 
categorie, i cui interessi con-

. trastano con quelli degli at
tuali ceti dominanti. 

Il trasformismo e l'ingan
no — ha osservato a qutsto 
punto l'oratore — sono in
vece nella politica dei nostri 
avversari, nel cosiddetto in
terclassismo della D.C., iti 
quella politica, cioè, che pre
tende di essere espressione 
del grande proprietaiio lati
fondista e del contadino affa
mato di terra, del grande mo
nopolista e nello stesso tem
po dei ceti medi e degli ope
rai. Qui sì che c'è l'ingan
no. perchè questi interessi 
non si conciliano; qui si che 
c'è slealtà, perche in defini
tiva sono gli interassi dei 
lavoratori e dei ceti medi che 
vengono sacrificati per salva
l e i privilegi dei ceti domi
nanti. 

D'altronde questo stesso in
ganno si annida in ogni pTe-

al nostro Paese, costituiscono 
una grave minaccia per il no
stro futuro immediato. Chie
dendo un'affrettata approva
zione della CED essi favori
scono l'alienazione della so
vranità nazionale e la rina
scita del militarismo tedesco. 

Minaccia per il Paete 
Né sul piano interno la po

litica di questo governo assi
cura la democrazia e la liber
tà. Con una politica di discri
minazioni, faziosa ed intolle
rabile che la Costituzione non 
consente, .si tenta di mettere 
al bando della vita politica, 
in nome della democrazia, 

un cosi vasto schieramento, 
come quello che fai raccoglie 
intorno ai partiti di sinistra 
perché essi rivendicano l'ap
plicazione della Costituzione 
repubblicana, chiedono, cioè, 
al governo non una ordina
ria amministrazione, ma un 
programma di riforme, la na
zionalizzazione di determina
ti monopoli industriali, una 

riforma agraria che ponga un 
limite alla proprietà terriera, 
un nuovo sistema tributario 
ispirato al principio della 
personalità e progressività 
delle imposte, che è il rove
scio dell'attuale sistema. 

Senza riformo non si elimi
neranno né la disoccupazione, 
né tanto meno la miseria in 
un Paese dove prosperano i 
grandi monopoli, quali l'Edi-
son, la SIP, la SME, d ie con
trollano tre quarti della pro
duzione elettrica e come la 
Montecatini ed altre, che. 
dettano leggi in ogni settore 
dell'attività industriale. 

Dopo aver sottolineato che 
l'irrigidimento delle forze cle
ricali avrà il solo effetto di 
rendere sempre più acuta e 
profonda la erisi del nostro 
paese, Scoccimarro ha affer
mato: « Noi potremo domi
nare e influire sullo sviluppo 
della situa/Jone nella misura 
in cui riusciremo a consoli
dare e ad allargare l'unità 
della classe operaia e delle 

forze democratiche e popo
lari. E' stato questo il ba
luardo contro il quale si è 
infranta l'ondata reazionaria 
suscitata dal 18 aprile e dal 
suo estremo tentativo della 
legge truffa. 

« Condizione fondamentale 
di questa politica unitaria — 
ha concluso Scoccimarro tra 
mandi applaudi — è l'unità 
di azione fra socialisti e co
munisti, intorno alla quale 
però deve svilupparci uno 
schietamento sempte più am
pio, che non deve essere sol
tanto unità della elas.-e ope
raia, ma di più classi. di un 
R/ande .schieramento. il qua
le', così come ha fatto tallire 
(Inora ogni ritorno reaziona
rio nel nostro paese sappia 
sventale ogni nuovo atten
tato alla Costituzione ed alle 
libertà del popolo italiano ed 
ogni tentativo di ingannare 
il popolo italiano co n le spre
gevoli menzogne dell'antico
munismo >•. 

Il testo dello perizio scientifico 
che distrugge lo tesi del pedilovio 

I OKTOK1CO _ |] c.(|)o <|ei nazionalisti portoricani. IVclru Al-
bizu C uninos, (ratto ia arresto dalla polizia, srmisv emito e sof
focato dalle nomili- lacrimogene t'iti gli asenti hanno fatto 
ricorso per sopraffare la sua rr.sistenra. Ieri la polizia a me ri
falla lia effettuato una ondata ili arresti contro i comunisti 
I ortorieani. prendendo a pretesto L'attentato compiuto da 
alcuni nazionalisti al Congresso di Washington. Fra i diri
genti comunisti fermati, vi è Juan Ilivera. presidente del 

Partito Comunista del l'ortorieo (Telffoto) 

I capi repubblicani di New York coinvolti 
in un vasto scandalo nelle corse di cavalli 

Azioni dei campi di corse ricevute per misteriose vie da grosse personalità politiche - Il governatore 
Dewey costretto ad aprire una inchiesta. - Anche un dirigente nazionale del Partito ha dovuto dimettersi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, ti — Pochi 
sanno che negli Stati Uniti 
la massima attività sportiva, 
quella intorno a cui si con
centrano i maggiori interessi 
non è affatto costituita dal 
baseball ner cui tutti gli ame
ricani sembrano andar paz
zi, bensì dalle corse dei ca
valli. Intorno agli ippodromi 
gravita un mondo intero di 
bookmakers. di scommettitori. 
di fantini, di allevatori, e vii 
pubblico destinato a fare Ic
s-pese per tutto un mondo che 
viene attualmente messo a 
rumore dalla scoperta di un 
grandioso scandalo che coin
volge varie personalità del 
partito repubblicano. • •>,-• 

In una inchiesta che il go
vernatore dello Stato di New 
York. Dewey, è stato costret
to a ordinare per far luce 
sulla misteriosa gestione de
gli otto ippodromi per il trot
to esistenti nello Stato stes
so. si è accertato che uno dei 
maggiori esponenti del parti
to repubblicano e molte altre 

personalità della stessa fede 
politica traevano favolosi gua
dagni illeciti dalla ammini
strazione dei campi di corse, 
che costituivano inoltre per 
gli amici e i parenti dei mag
giorenti repubblicani di New 
York una vera cuccagna e 
una fonte inesauribile in im
pieghi lautamente retribuiti 

Se nell'agosto scorso non 
fosse stata passata la misura 
con l'uccisione di un capo sin
dacale che rappresentava i 
dipendenti del maggiore ip
podromo americano, ciucilo di 
Yonkers a New York, pro
babilmente la faccenda sareb
be stata soffocata ancora por 
vari anni. Quell'assassinio 
costrinse il governatore De
wey, per quanto repubblica
no. ad aprire un'inchiesta i 
cui primi risultati sono sin 
d'ora sbalorditivi. 

Il mese scorso, il governa
tole Dewey chiese alla com
missione di inchiesta da lui 
stesso nominata, di fargli co
noscere i . n o m i di tutti gP 
impiegati dello Stato di New 
York che risultassero proprie-

I A I .OTTA IX IN D O C I N A 

Lo sloto di emergenza 
proclamalo ad Haìfong 

Il g o v e r n o f a n t o c c i o i a o . s i a u o d i m i s s i o n a r i o 

SAUJON, 7 — Reparti popo
lari vietnamiti hanno u^gi 
espugnato un caposaldo fran
cese sito nLM pressi di Sontay, 
5(*> chilometri a nord ovest di 
Hanoi. Un nitro, scontro si è 
avuto nel settore di Hungyen, 
una riiii|ii<intinn di chilometri 
a sud est eh Hanoi. 

Stasela è stato annunciato 
che a Ilaifong. il porto di Hanoi 
è stato proclamato lo slato eli 
emergenza in seguilo a una ir
ruzione- tentata da reparti piv-
polari sui campi d*avia/ior.t 
ilei grande porto indociiie.se 
dove le bqiiadrc ili tecnici ame
ricani provve tonti al servizio 
degli aerei francesi, t.o stato 
di emergenza è stato ordinato 
iersera e stamane le misure ili 
sicurezza sono .state rinforzate 

Da Haifong si ode distinta
mente il rombo dei cannoni e 
il crepitio delle mitragliatrici. 
E' da Haifong sul Mar di Ci
na. che vengono sbarcati tutti 
i rifornimenti americani per la 
Indocina del iicrri. 

L'annuncio è venuto poco 

dizionali di HÌUS' ìz.ia. quando si 
vieti meno alle i egole relative 
alle prove ila 'ornile per lan
ciare accuse, quando si elimi
nano t> si escludono dagli im
pegni governativi persone one
ste, e quando il terrore para
lizza enti tanto unpoi lutiti «pia
li il Dipartimento di Stato e il 
dipartimento dei'a Difesa... Cre
diamo che il Presidente Kise-
iihuwer e i --noi consiglieri .<l>a-
glino quando jostt—i;oiio la 
teoria che può esservi unita 
fra giustizia e ingiustizia, fra 
il punto di vista legale e l'est-
bizionismo dem.igo.mic. tra una 
campagna efficace anticomuni
sta e un incontrollato tentativo 
pubblicitario yvrsonale ... 

lari anche di una sola azio
ne dei campi di corse per lo 
» Ilarne.tS Hacing » come vie
ne chiamato il trotto negli 
Stati Uniti. Dewey, nel pre
sentare ia sua richiesta, sot
tolineò che si ti atta va di un 
principio inorale da difende
re, in quanto la gestione dei 
campi di cor.->e è regolata ch'I
lo Stato. Dewey. tutta\ ia. non 
precisò che ceca avesse in
tenzione cii fare, nel caso de-
iili impiegati che si trovasse
ro in quelle condizioni di in
compatibilità. K le sue in
tenzioni sono sconosciute an
che oggi, per quanto gli in
terrogatoli della commissione 
abbinili, portolo .1 risultati 
sbalorditivi. 

Nel novembre "-corso. • mi
ti. Husse! Sprague. .->i dimet
teva da membro del Comit'ito 
nazionale ìepubblìcano per 
evitare che la sua accertata 
qualità cii grosso azionista nei 
campi di corse desse origin» 
a critiche al partito repub
blicano. 

Egli è comparso a de pò ir" 
davanti alla commissiono di 
inchiesta giovedì scorso ed ha 
ammesso di avere posseduti» 
segretamente una caratura 
della •< Nas-au Trotting ASMI-I 
cintimi •> la quale non gli era 
costata ns»nlutnmentc null.i 
e che egli aveva rivenduti 
nell'autunno scorso per t»4 
mila dollari (circa quaranta 
milioni di lire). Ha ammessa 
inoltre di avere venduto nel 
104G per 19» mila dollari (cir
ca 120 milioni di lire — al 
netto dalle tas.-e si noti be
ne) un pacchetto azionano 
che Tanno prima era staici 
pagato da lui soltanto dui--j 
mila dollari. j 

Poi è stato inteso il cani»1 

del partito repubblicano a 
Brooklyn. nir. John Crevv-, 
il quale ha dichiarato di aver 
acquistato quattrocento a/io
ni dell'Ippodromo di GOSIIOM 
per duecento dollari (quindi 
a mezzo dollaro l'ima) di 

averle intestate alla manata 

vele veisato a nir. Frank 
Kenna. capo del partito re
pubblicano n e l l a contea di 
Queen.t. 28U0 dollari a tito
lo di provvigione sulle azioni 
che aveva acquistato per con
siglio dello stesso Kenna. 

Ma tutto cpiesto non 6 che 
1111.1 parte dello .-laudalo che 
si sta sviluppando, special
mente nello Stalo di New 
York. do\r- vari capi •< sinda
cali » risultano già incrimina
ti per estorsioni e li nome 
di uomini politici ben pm 11.:-
portanti dei vari Kenna o 
Sprague v ione costantemente 
collegato con 1 grossi profitti 
che si ieali / /ano sui campi di 
giuoco grazie alle scommesse. 

Sempre nella giornata , , ; 

ieri. un altro dirigente repub
blicano. V a t Provcnzano di 
Rochester, ha spiegato in qua
le maniera, con soli quindici
mila clollaii avuti a niv-tit'i. 
in parte, da un bnok maker 
proiezione teoricamente proi
bita neeli Stati Uniti, egli 
sia riuscito ad avere il con
trollo di un ippodromo per 
corse a] trotto, del valore di 
molti milioni di dollari. 

.L'ippodromo in questione 
è quello di Brifai'in Domito 
che Proven/ano si vanta di 
avere trasformato da una 
semplice distesa cii fango in 
uno dei complessi più reddi
tizi in tale campo di tutti 
gli Stati ondi . 

In cp.ial modo'.', gi> .i.i.i.'.o 
chiesto 1 membri deìla ci-in-
misMone di inchiesta. « »J.ii --
viC-ndo il consiglio e ia guida 
di autorità statali iscritte al 
partito repubblicano», ha >i-
sposto semplicemente Proven-
zano. E subito ha aggiunto: 
» Non ho mai chiesto, però. 
a nessun membro delle as
semblee legislative di New 
York di votare in questo o 
quel ,-en.to quando veniva al
l'esame qualche legge sulle 
scommesse ». 

Molto probabilmente non 
ve ne era bisogno. Proven-
zano che è stato deputato del
la legislatura statale di New 
York per sei o sette anni li
no al 1943. fino al 2 novem
bre 1953 occupava la carica 
di segretario aggiunto del Se
nato a New York. 

WILLIAM SIMON 
della « Retiter-Kadiocor » 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

resse. Secondo quanto ha as
serito la Caglio, il colloquio 
tra il capo della polizia, Pic
cioni e Montagna avvenne il 
29 aprile del 1953 e fu allo
ra che il Montagna le parlò 
per la prima volta del viag
gio di Piccioni ad Amalfi. 
L'Unito ha scritto recente
mente che nello stesso gior
no, il 29 aprile a Venezia si 
svolse un concitato colloquio 
telefonico tra Piero Piccioni 
e una nota attrice cinemato
grafica. Che legame esiste al
lora fra quella telefonata e il 
> terzo alibi » amalfitano del 
figlio del ministro? 

Una interessante notizia, 

diciotto ore circa; il che è 
notevolmente in contrasto con 
la tesi della Polizia che fa 
datare il decesso della po
veretta alle ore 19,30 del gio
vedì 9 aprile, ossia a trenta-
set ore. Polche è stabilito in 
generale — ha detto il dot
tor Di Giorgio — che deter
minati sintomi denunciano 
un tempo identificabile dal 
momento della morte in poi, 
mi misi ad esaminare la sal
ma per tale accertamento. Le 
pupille incominciano a irri
gidirsi a dodici ore dal de
cesso: le pupille di Wilma 
Montesi erano rigide; dun
que, era morta più di dodici 
ore prima; le dita dei piedi 
sono le ultime ad irrigidirsi, 

che potrebbe gettare mio- dopo ventiquattro ore circa; 
va luce sulla misteriosa mor- 'e le dita dei piedi erano an
te di Wlma Montesi, è stata 'cora tutt'altro che irrigidite, 
pubblicata intanto, nell'ulti
mo numero del settimanale 
Attualità, diretto da Silvano 
Muto. 

Si tiatia di mi parpre e-
spresso dal professor Rinaldo 
Pellegrini, airoltoie dell'Isti
tuto di Medicina Legale di 
Padova e uno tra i più illu
stri maestri di medicina le
gale d'Italia, sulle cause del 
decesso della ragazza. Eccone 
il testo che è stato consegna
to sabato pomeriggio dagli 
avvocati difensori del Muto 
alla cancelleria della IV se
zione del tribunale di Roma 
presso la quale si sta discu
tendo il processo: 

Wilma Montesi si è assen
tata dalla propria casa di Ro
ma il 9 aprile 1953 circa sulle 
17,15; si sarebbe recata ad 
Ostia col trenino delle 17,30; 
è stata ritrovata cadavere il 
giorno 11 alle 7,20 del mat-

ma ben articolate. Un tratto 
intermedio, all'altezza delle 
ginocchia, risultava solo par
zialmente irrigidito. Ecco gli 
elementi principali dai quali 
ritengo che la morte della 
ragazza sia avvenuta almeno 
diciotto ore prima del r inve
nimento. Badate, ho detto al
meno: le diciotto ore sono 
un punto di partenza; si può 
giungere a qualche ora di 
più. 

E' spiacevole che non si 
abbia avuto cura di precisare 
come sia avvenuto il traspor
to dal « bagnasciuga » alla 
spiaggia e cioè se trascinando 
il cadavere per le braccia; 
se sollevandolo contempora
neamente al capo ed agli arti 
inferiori; se col mezzo di due 
persone o se a grembo ecc. 
Ciò avrebbe avuto particola
re importanza agli effetti del
la valutazione successiva del 
la rigidità cadaverica che, 
come è noto, può essere mec-

tino, sulla spiaggia di Tor-
vaianica a circa 20 chilometri . . . 
da Ostia (altri dicono chilo- c ' a n

T
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metri sedici); è stata esami
nata alle 9,30 dall'ufficiale di 
Polizia Giudiziaria accorso 
sul luogo col medico dottor 
Di Giorgio; fu lasciata sulla 
spiaggia durante tutto il gior
no 11; venne trasportata a 
Roma circa sulle ore 20 e 
tosto introdotta nel frigidaire 
dell'Obitorio; l'autopsia fu 
eseguita il 14. Pertanto si 
sono sovrapposti tre tempi 
cronologici, intrinsecamente 
diversi rispetto all'ambiente 
ed alla temperatura. Il pri
mo, di permanenza in acqua; 

Nel 1925 ho pubblicato In 
Riforma viedica. sulla scorta 
di quanto mi insegnava la 
?sperienza professionale, uno 
studio « sulla necessità della 
urgenza nelle operazioni pe
ritali »; naturalmente, come 
tutti i suggerimenti di que
sto genere, esso è rimasto let
tera morta. Anche nella spe
cie si è verificato che a due 
passi da Roma, dove psiste 
un ottimo Istituto di Medi
cina Legale ed un ottimo per
sonale, l'esame esterno di ca
davere (saperlo fare è cosa 

il secondo di prolungata e s p o - j f : o m u n e j . f f ? ? , ^ 1 ? f a r c . b c . n e 

sizione all'aria; il terzo, d i ! f cosa difficilissima) s a sta-
conservazione in * frigidaì-1 l<? affidato ad un egregio m e 
re . . Tuttavia non risultano | d,ICO m a n o n specialista; che 
ne la temperatura dell'ac- l l cadavere sia stato sulla 

INDEGNA GAZZARRA A GENOVA 

Tre marinai USA 
assalgono un taxista 

I.ci popolazioni' intervieni* — Due cit
tadini Ieri li ed alcune donne contuse 

GENOVA. 7. Di un di
sgustoso epi.sodio sono stati 
ieri protagonisti tre marinai 
statunitensi della portaerei 
« Randolph v. ancorata da 
alcuni giorni nello .specchio 
d'acqua prospiciente la zona 

alla qu«"Ie, in compendo dil'h*'hi toce 
aversi! fatto da prestano.-».» Erano c u c i le 17. quando 
resalo milleottocento dei 721ia;re marinai americani in sta-
dol'.ari che finora le aziorvj to di ubriache/Ai si avvicina
ste s?p avevano fruttato in e*-ivano al posteggio delle auto 
videndi. Quel modesto par 
ebetto azionario valeva 
almeno 20.000 dollari. 

Un avvocato di Brooklyn; maivhum dell'autista G. 
Mia olimeli testimoiimto di :.-i Di' Alessandri, di 57 anni che 

qua, nò la temperatura del 
l'aria, nò quella della cella 
frigorifera nonostante sia 
nota l'importanza di tale fat
to nei riguardi della crono
logia della morte. 

Il Magistrato ha chiesto ai 
periti di determinare l'epoca 
del decesso; la causa dello 
stesso; l'eventuale presenza 
di sostanze ipnotiche e v e 
nefiche nei visceri; l'influen
za che sul decesso (ove fosse 
dovuto ad annegamento> a-
vessero eventualmente potu
to avere ciclo mestruale o' 
periodo digestivo, la presen
za di lesioni di origine trau
matica. in tale ipotesi deter
minando la natura dei mez
zi lesivi. Nel testo della pe
rizia (ma non in calce alla 
mia copia del verbale di au
topsia) 

sabbia per circa dodici ore; 
che sia stato riesaminato s o 
lo dopo una permanenza in 
frigorifero di circa 48 ore. 
In queste condizioni il giu
dizio di cronologia della mor
te. già di per sé complicato, 
diviene maggiormente diffici
le e incerto. Conclusivamente 
opinano i periti che la morte 
va fatta risalire al 9 e non a! 
10 aprile ma che tuttavia » ti 
tratta di un giudizio fondalo 
sull'esperienza e che pertanto 
non pttò avere valore fisso-
luto. bensì de tv esaere ade-

sfugge u precisazione peritale 
obbiettiva >». Io però aggiun
gerei che una così notevole 
differenza potrebbe non dimo
strare un. annegamento in 
prossimità di Ostia; tdtresi se 
burrasca o sommovimento di 
sabbia vi erano stati, nulla 
impedisce di ritenere che le 
onde avessero trasportato con 
loro verso Tor Vaianica an
che parte del materiale sili
ceo più ricco di ferro, da altra 
località. Pertanto non ritengo 
pacifico quanto si legge in pe
rizia e cioè che « l'esame com
parativo dei campioni di ma
teriale sabbiosa repertato nel 
corso dell'autopsia con quelli 
prelevati in sede di sopraluo
go, ci consentono di escludere 
che la Montesi abbia incon
trato la morte a Tor Vaianica 
0 in quel tratto del litorale in 
cui la sabbia cessa di conte
nere ferroso minerale in 
quantità dosabile »; ma, ag
giungiamo, se il contenuto del
la sabbia del lungo mare va 
dal 4 al lc'> non si comprende 
come la sabbia repertata nel
la Montesi dovesse essere del 
2'f. D'altra parte non risul
tano fatti prelievi anche su 
sabbia presa a qualche die
cina di metri dalla spiaggia 
che non si sa perchè venga 
presunta identica a questa. 
Aggiungerei ancora eh*1 se il 
mare era In burnisco con 
sconvolgimento del fondo, il 
dedurre dalla ricchezza di 
materiale solido inalato che 
l'evento si sia verificato in 
prossimità del bagnasciuga. 
potrebbe anche essere opinio
ne contestabile. 

I signori periti hanno se
gnalato « sulla faccia laterale 
:lel braccio sinistro, fra ter/o 
medio e medio superiore, due 
piccole zone bluastre, di for
ma più o meno tondeggiante. 
del diametro di poco niù di 
un centimetro, il cui sottocu
taneo sottostante appare infil
trato di sangue. Altre zone ci
mili interessano la faccia la
terale della coscia sinittra (2) 
al terzo superiore e la faccia 
anteriore della gamba de-tra 
(1 \ al terzo superiore». Non 
uno esservi dubbio uè per noi 
né per t signori periti vite si 
tratti di lesinili >-Hali. 

Bisogna riconoscere loro 
nella specie significato pro
babile di forte pressione o di 
afferramento, mentre la di
sgraziata ere. in vita (tenuto 
anche conto che la spiaggia 
tra Ostia e Tor Vaianica è 
piana e senza roccie); quindi 
a mio avviso esse assumono 
un valore dimostrativo molto 
notevole. 

Quando un soggetto muo
re per annegamento, ove non 
soccorrano in modo decisivo 
i criteri circostanziali, si pre
sentano tre ipotesi: il fortui
to. il suicidio, l'azione delit
tuosa. I periti con lodevole 
ortidenzn dichiarano di -aver 
fitto in proposito solo « con
siderazioni di orientamento >• 
"ome essi le chiamano, ag
giungendo: .. Ooni filtra idtc-

ia Ha specifica ». 
Ha importanza che sia sta

to constatato dal dottor Di 
Giorgio una intensa e com-

.„ ,„ . - . . risulta altresì prò- P l e t a
é rigidità cadaverica. Ora 

spettato uno speciale quesito - l u e s t o fenomeno ha tempi di 
relativo al suicidio, all'orni- comparsa straordinariamen

te diversi; talvolta e imme
diato come nella cosiddetta 
« rigidità catalettica »; talvol
ta ha breve durata; talvolta 
può essere protratto per setti
mane (io stesso l'ho consta
tata in un cadavere dopo cir
ca due mesi dalla morte); 
talvolta invece DUO non pro-

guatamente inquadrata e cor-fiore disamina differenziale 
retto coti altri elcinenit di giu-\ Per ipotesi omicidiarìa. stiici-
dizìo eventualmente risultami; diaria o occidentale pre.tcin-

cidio ed alla disgrazia acci
dentale. Con altro verbale in 
pari data fu incaricato il s i 
gnor dottor Augusto Frache 
di determinare la natura dei 
residui alimentari contenuti 
nello stomaco e la eventuale 
commistione con essi di s o 
stanze tossiche. Ai periti non 

pubbliche di piazza dell'An- avevano osservala 1 

invitava il marinaio ad alllon-
tanarsi. 

Al contrario costui gli -Jer_ 
i;iva un pugno sul \ iso susci
tando la giusta reazione del . . . . . . . . . . , 
De Alessandri. Contro di lui | aItr_°.• s* 5!a_ammJss.I5! ,.^_ ,_\e] 
prendeva parte alla collutta
zione un altro americano, un 
giovane altissimo e forte. I.o 
ttiitista avrebbe avuto senz'al
tro la peggio, se numerose 
donne e cittadini che indignali 

sta,,*.*. iu.uaut. * il uviiti nifi! , - . . v —t-

fu chiesto chiarimento alcu- fh'r.SI. <°. quasn come negli 
individui cachettici e molto 
spesso nei neonati: general
mente si ammette che la sua 
formazione si inizi dopo due-
quattro ore dalla morte e sia 
comnleta dopo quattro-sei ore 
(Hoffman-Ferrari): va nota
to che si forma prontamente 

no di natura tecnica su ciò 
che riallacciava i loro referti 
ai cosidetti» criteri circostan
ziali ». ai « Nebenumstande » 
del Casper: sarebbe stato o p 
portuno interpellarli anche 
su questo, per esempio in
caricandoli di ricerche spe
rimentali, onde stabilire, tra 

scena. 

B. 

ga del programma presentato- i dopo un comunicato ufficiale 
ci dall'attuale governo, il 
quale non tiene conto delle 
esigenze di rinnovamento 
della vita nazionale, espres
se dal voto del 7 giugni, e 
ignora esplicitamente la con
danna che questo voto h.» .*..-
gnificato. 

Si pretende, e \ero . che laj 
socialdemocrazia abbia por-
tato a sinistra il governo d.c.ì 
ma un governo orientato a, 
sinistra dovrebbe avere oggi 
come suo compito fondam^n-. 
tale la realizzazione della Co
stituzione. Questo oggi non 
avviene: nel campo economi
co-sociale si ignorano le ri
forme costituzicnali: nella 
politica interna si offen
de la Costituzione con un 
regime poliziesco di diìcrimi-
nazione antipopolare: nella 
politica estera si minaccia 
la violazione della Costitu
zione con la CED. Non è la 
D.C. che si è orientata a si
nistra, è la socialdemocrazia 
che è ricaduta nelle posizioni 
del centrismo de, fatalmente 
destinato a spostarsi verso 
destra. Cosi si tradisce la de
mocrazia poiché oggi in Ita
lia la democrazia o si rinnova 
o decade e perisce. 

L'oratore ha successiva
mente documentato come in 
politica estera Sceiba e gli 
uomini che lo circondano, 
lungi dalTas&icuxare. la pace 

francese, che attribuisce alle 
forze popolari il ptoposito di 
attaccare gli aeroporti di tutti 
l'Indocina. 

Il re fantoccio del I-ao*. Sisa-
vang Vong ha accettato le di
missioni del governo fantoccio 
lanciane trasmessegli oggi d* 
Vicntiane. capitale ammini-

I strativa del regno. 

o:-HJnun/.i.-it:i e uno di essi tenta- •„„„ m^ero venuti in MIO aiu_ 
\a di .salire s i i co fanoj i e l ja ; l o m a ., k , r t , X „ U : | v c n i v a n o 

icolpiti dai mi!.tari americani-
Fu allora che gli energume

n i ricevevano una coraggiosa 
lezione proprio da un gruppo 
d» donne. Pesti e sanguinanti, 
i due cercavano di allontanar
si ma arrivava la Militar Po . 
lice, che li trasportava a! po
sto di guardia. 

Nell'incidente due cittadini 
sono rimasti feriti e alcune 

II «New York Times» 
attacca Eiienhower 

NEW YOKK. ~. — Il Nvw 
York Time:, il più autoievole 
quotidiano degli Stati Uniti. 
critica aspramente stamane il 
Presiti or. ie E-.-enhovver perchè 
non ha a^sii'ito un:i posizione 
ma contro i metodi investiga
tivi del senatore McCartliy. 

Il giornale, che durante la 
campagna elettorale oi due an
ni fa appoggiò vigorosamente 
la candidatura di i-.isenhowcr, 
osserva che il Presidente ha 
accuratamente evitato di de
nunciare McCarthy con il «ub 
nome e ha sostenuto invece 
che l'unita del partito repub
blicano é più importante. Ma, 
prosegue il giornale ~Puo ben 
darsi che questa unità venga a 
volta pagata a troppo caro 
prezzo. li prezzo e certo trop
po alto se esige che i capi del 
partito stiano zitti quando ven
gono «UatflUcau principi tra* 

a bassa temperatura. Per a l 
tri autori si inizierebbe alla 
quarta ma e dopo noche ore 

de dalla nostra specificn coni-
petenia. non potendosi fon-
darc su dati di generica ma 
«u e/c»tentì di specifica ». E 
nelle '.oro conclusioni hanno 
scritto: •« Obbieftìraiitriite noi? 
abbiamo elementi certi per 
ristdvere il quesito diagno
stico concernente Ir ipotesi 
omicidio, suicidio o disgrazia 
neeidentale »•. 

Sul primo punto (e nei ri
stretti limiti concessi al me
dico legale) occorre fare ri
chiamo a taluni dei pochi 
chìteri circostanziali registra
ti in atti e particolarmente 
ai seguenti: la Montesi non 
ha avvertito nessuno che si 
recava ad Ostia: manca ogni 
constatazione della lesione 
cutanea c/ie avrebbe sugge
rito alla disgraziata ragazza 
il pediluvio, ciò nonostante il 
dottor Di Giorgio abbia fatto 
un esplicito esame dei piedi; 
il mare era burrascoso e 
quindi inidoneo a questo stra-

è completa. Se così dunque | n o trattamento empirico; le 
questo e. ben potrebbe lajdonne del popolo hanno un 

tempo indicato, il trasporto 
via mare di un cadavere nd 
opera del vento e delle onde , , . . , ,. , — r--« —-
per un tratto di quasi v e n t i , M o " t c s J essere decessa sullajsacro e tradizionale rispetto 
chilometri: onde precisare s c ! n o t t e P e l d , e . C l ° P1U oltre.{per le loro mestruazioni s ic-
e quali indumenti ventano verso ti mattino dello stesso -
perduti dai cadaveri o dal le '" , ° i ' n o " n d , c « 

donne contuse. 11 fatto ha ve
ramente indignata 1.-, cittadi
nanza. 

Il congresso naiwnate 
dèi lavoratori rfel gas 

persone immerse nelle acque 
in burrasca: onde spiegare 
come, ammesso il lungo viag
gio. la forza dei marosi non 
avesse asportato una giacca 
fissata con un solo bottone 
superiore mentre avrebbe 
asportato il reggicalze: onde 
stabilire se a qualche decina 
o centinaia di metri dalla 
spiaggia e nel mare il Dia
no solido avesse composizio
ne chimica diversa che sulla 
spiaggia stessa: onde segna-

i 1 

lare se vento e burrasca non 
trasportino in sospensione 
nelle acque, materiale sab
bioso dall'una all'altra loca
lità. Purtroppo vi è un cani-

itolo di medicina legale che 
,non si insegna mai: ciò che 
jsi deve fare ». 

: o s - v n v A - t- . . J E ' importante per la \ a ! u -
, L . ^ u \ A . .. — h>i s p n o t a 7 - o n e d e i l e macchie ioosta-
,aperti oggi presso ! a C.d.L. t H c n c d i c u i ̂  j d - h 

TVRAt'AS — Il Ministro degli t-«4rri del Guatemala. Coillrrmo Tonello, raffiguralo nella 
telefoto, ha dichiarato che la deletratione del (.natemala alla conferenza Inter-americana si 
opporrà ratexoiicamente a qualsiasi rUotnzione o dichiarazione che -sotto pretesto della 
lotta contro II romanismo violi i principi fs^damentali della democrazia e .quello del, non 
Intervento negli affari interni dell» Repubbliche membre dcU'orgmnizzazione degli stati ame
ricani ». Tortello ha aggiunto che la sua delegazione si è reca U a Caracas per « difendere i 
principi democratici e la lotta dei pupuli americani per losviluppo economico e sociale -
ed ha detto che non rimarrebbe sorpreso se questa presa di posizione del suo governo ve
nisse presentata nuovamente come una prora di - comunismo -. Torìelto ha concluso respin
gendo l'accusa mossagli da John Foster Dulles, di aver «diffamato gli Slati Uniti*. Ina si
mile accusa, ha detto Tortello, varrebbe soltanto - s * il governo degli SU» t'niti si 
M*wtiDmm* *»m «erta cutipagaie • aia—pali » che egli ha criticato nei «uoi discorsi. 

I lavori del congresso naziona
l e de; lavoratori del gas, con 
ia! centro della discussione ì 
!prob!emi della categoria, le
gati airtaxuale situazione eco-

I nomico-sìndaca'.e. 
j Alla presidenza sono stati 
: chiamati oltre a": compagno 
Uen. Bitossi segretario gene
rale della C.G.I.L, il com
pagno sen. Negro. De Fran
cesco della C.d.L. ed altri la
voratori e dirigenti di cate
goria. 

II Kascnrir condanna 
gli «aiuti» USA al Pakistan 

SRINAGAR. 7. — Il primo 
ministro del Kascmir. Bakshi 
Ghulani Mohammed, ha di
chiarato che il governo del 
Pakistan, accettando gli aiu
ti americani « ha tradito 
la causa delle forze naziona
liste mussulmane nel Medio 
Oriente >». 

I cadavere « fu riportato più 
indietro e capovolto onde po
terlo anche identificare »; è 

Per che cosa è morta la 
Montesi? A giudizio dei oeriti. 
Der annegamento. Mi associo 
al loro parere. 

Come mai il cadavere delln 
Montesi è stalo ritrovato a 
Torvaianica. a tanta distanza 
dal luogo dove sarebbe morta 
e cioè, come si dice, sulla 
spiaggia di Ostia? 

Una risposta attendibile 
avrebbe potuto ottenersi spe
rimentalmente. oer esempio. 
utilizzando carogne di grossi 
cani od oggetti galleagianti di 
corrispondente grandezza de
posti al largo dalla spiaggia 
o nelle sue immediate vici
nanze. In tal modo si sarebbe 
saputo se l'affermato risuc
chio verso il largo esista da 
che parte, a seconda dei venti. 
Hvvenga l i navìcazione di un 

! galleggiante inerte e. sopratut. 
to. quanto tempo ciò richieda. 
Ora. in quasj un anno decor
so dal fatto, nessuna dì que-

t , - - , -te indagini è stata eseguita 
IP. ^ £ ^ , C T , C , £ . ^ r e ^ da carte degli oraani conine-

;( I periti hanno sottoposto ad 
ne la visita del dottor D i | , ' n t ; 
Giorgio Agostino, ufficiale -

sanitario del Comune. , , . - .- „,.„., i„ 
Non ho rinvenuto nelle c o - ! e s ? . m . e lC ™^ìe^TV^Vf-i 

pie trasmessemi, il verbale'«•»•«?: risulta. d a l e . ,"d a«*"1 

di ispezione esterna: ma fa Branche che il materiale fer-
testo ugualmente quanto e 
stato dal Di Giorgio riferito 
al signor Procuratore 

Può avere interesse che nel 
Paese del 16 febbraio 1954 si 
legga: il Di Giorgio notò a n 
zitutto con grande stupore 
che le carni della povera fan
ciulla erano assolutamente 
intatte, prive di quelle e c 
chimosi ed enfiagioni che la 
burrasca del giorno prece
dente avrebbe dovuto pro
durre in un corpo trascinato 
e rotolato dai cavalloni per 
sedici chilometri... II dottor 

roso in quella dei lungomare 
di Ostia oscillava tra il 4'«-
e il 6 .5 ' j ; quella del canale 
nello stagno ne conteneva il 
~i'<\ quella di Tor Vaianica ne 
mostrava solo traccie minime; 
dalla sabbia repertata nei vi 
sceri della Montesi >i separo 
invece il 2r'c di materiale fer 
roso calamitarle . Deduzione 
prudente dei signori periti: 
« Le nostre indagini hanno ac
certato una quantità di mate
riale ferroso inferiore a quella 
dei tre campioni prelevati sul 
greto: ulteriore conferma que 

Di Giorgio giunse alla con- sta della modalità della morte 
clusione che la morte di Wil- come sopra ricostruita, non 
ma Montesi m a l i c a a «oleIdeila località della morte, che 

che evitano di proposito i la
vacri che non siano di con
suetudine quotidiana, in que
sto periodo: l'acqua doveva 
essere ancora fredda: inadat
ta l'ora perchè tarda e per
chè già sull'imbrunire; man
cava nel cadavere il reggi
calze che l'acqua non può 
avere asportato e che non 
può essere stato tolto per ba
gnarsi i talloni: poiché la 
pretesa cura riguardava solo 
questi ultimi: sarebbe bastato 
alla Montesi avanzare nel
l'acqua per poche diecine di 
centimetri cioè in condizioni 
tali da rendere impossibile 
l'annegamento, anche in ca
so di malore (vedi dopo). 
Pertanto l'ipotesi del fortuito 
non ha attendibilità. 

Non maggiore consistenza 
ha la ventilata possibilità dei 
suicidio. I motivi? Nessuno li 
conosce. La di-timia mestrua
le? Nessuno l'ha constatata 
nella disgraziata ragazza. 
L intimo e preoccupato tor
mento di uno stato di gravi
danza? Ma questa è stata e-
sclusa dalla autopsia. La pre
occupazione di non essere p:u 
vergine? I settori hanno dato 
in proposito una parola chia
rificatrice. Dis«idi col fidanza
to? Nulla è emerso a tal pro
posito. Un perturbamento 
mentale? Non risulta alcun 
accenno a psicosi. p : u ancora 
per suicidarsi non vi è biso
gno di togliersi il reggicalze 
e le calze tenendo»! invece al
lacciato il golfino; e prescelto 
che sia l'annegamento, una 
romana non ha bisogno di re
carsi ad Ostia mentre ha 1*. 
Tevere a disposizione: né con
sta che si scelga a tale scopo 
una spiaggia a -lentissimo de
clivio. 

PIETRO INGRAO direttore 
Giorgio Coloni! vice dirett- resp. 
Stabilimento TipogT. UX.S IAA. 

Via XV Novembre, 14» 
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